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PRESIDENTE: L’Avvocato Bartolo è venuto, c’è? Sì, 

va bene. I testi? UFFICIALE GIUDIZIARIO: sono 

presenti Ferrara, Rodi, Pierotti e Di Caro. 

PRESIDENTE: va bene. Con chi iniziamo? Vediamo 

chi è che... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

con chi, non so, chi... AVV. DIF. EQUIZI:  noi 

volevamo Signor Presidente con Rodi e Ferrara, 

uno dei due insomma. PRESIDENTE: va bene. AVV. 

DIF. EQUIZI: iniziamo con Rodi. PRESIDENTE: Rodi! 

UFFICIALE GIUDIZIARIO: Rodi! VOCI: (in 

sottofondo).  

ESAME DEL TESTE RODI PIETRO.- 

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che 

con il giuramento assumete davanti a Dio se 

credente e davanti agli uomini, giurate di dire 

la verità, null’altro che la verità, dica lo 

giuro! TESTE RODI PIETRO: lo giuro! PRESIDENTE: 

lei è? TESTE RODI PIETRO: Rodi Pietro. 

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE RODI 

PIETRO: sono nato a Gerace, Reggio Calabria, 

18/11/’46. PRESIDENTE: residente? TESTE RODI 

PIETRO: Catanzaro, Via Caduti 16 Marzo, numero 

27. PRESIDENTE: benissimo, prego allora Avvocato 

può iniziare l’esame! AVV. DIF. EQUIZI:  sì, 

buongiorno. Signor Rodi nel 1980 che professione 
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svolgeva? TESTE RODI PIETRO: ero Carabiniere 

presso il Reparto Operativo di Catanzaro. AVV. 

DIF. EQUIZI: senta, prese parte a dei 

sopralluoghi e rilievi effettuati a Castelsilano 

nel 1980, nell’estate? TESTE RODI PIETRO: nel 

pomeriggio feci delle foto. AVV. DIF. EQUIZI: 

aspetti, prima di andare avanti, volevo chiederle 

se riusciva a ricordare esattamente il giorno. 

TESTE RODI PIETRO: guardi non ricordo, guardi il 

giorno non ricordo... ricordo che era di 

pomeriggio però adesso il giorno non ricordo con 

precisione. AVV. DIF. EQUIZI: nemmeno il mese? 

TESTE RODI PIETRO: era d’estate insomma, questo 

me lo ricordo, non lo so, è stato mi pare 

verbalizzato. AVV. DIF. EQUIZI: sì, allora... 

TESTE RODI PIETRO: e precedentemente... AVV. DIF. 

EQUIZI: prima di andare avanti, lei nel suo 

interrogatorio del... nelle sommarie informazioni 

rese l’8 aprile del ’93, dice lo stesso giorno, e 

cioè il 18 luglio, conferma quanto... TESTE RODI 

PIETRO: quanto... a quanto è stato verbalizzato 

sì confermo. AVV. DIF. EQUIZI: va bene. E 

precisamente quale fu il compito che le fu 

affidato? TESTE RODI PIETRO: io ri... è stato 

comunque messo a verbale, confermo quanto è stato 
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verbalizzato, cioè il mio compito era quello, 

sono scesi... cioè i Vigili del Fuoco con una 

fune, in questo costone di questa montagna per 

fare delle foto, cioè quello che sono riuscito a 

fare, perché era molto pericoloso, perché c’era 

un burrone sottostante diciamo. AVV. DIF. EQUIZI: 

sì, lei ha fatto delle foto quindi comunque è 

stato uno dei primi ad arrivare sul posto? TESTE 

RODI PIETRO: uno dei primi sì, diciamo. AVV. DIF. 

EQUIZI: e cosa ha visto, perché... TESTE RODI 

PIETRO: eh, ho visto... AVV. DIF. EQUIZI: 

l’abbiamo fatta venire oggi affinché ci... TESTE 

RODI PIETRO: ho visto dei frammenti di aereo, 

pezzi di aereo diciamo, si notata qualche 

pezzo... parte del corpo del Pilota, diciamo, per 

terra, diciamo, di quello che si riusciva a 

vedere, perché io ero legato con questa fune che 

mi tenevano di sopra, insomma, perché l’area... 

AVV. DIF. EQUIZI: sì, però da quello che ho letto 

e da quello che mi ha detto stamattina lei in 

qualità di Carabiniere fu mandato lì insieme ad 

altri... TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: 

...per effettuare del rilievi. TESTE RODI PIETRO: 

sì. AVV. DIF. EQUIZI: in particolare lei, mi 

corregga se sbaglio, fu incaricato di scattare 
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delle fotografie? TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. 

DIF. EQUIZI: quante fotografie scattò? TESTE RODI 

PIETRO: ma non ricordo guardi. AVV. DIF. EQUIZI: 

perché lei sempre in precedenza ha detto, 

insomma, diversi rullini, tre rullini se non 

sbaglio, quindi quello che vorrei chiederle è 

questo, se riesce a ricordare, se ricorda che 

cosa ha fotografato, quindi lei ci dice delle 

parti dell’aereo, del ca... TESTE RODI PIETRO: ma 

guardi sicuramente... AVV. DIF. EQUIZI: ma a 

descriverci... TESTE RODI PIETRO: no, è... AVV. 

DIF. EQUIZI: ...quello che... TESTE RODI PIETRO: 

non mi ricordo guardi, quello lì che è stato 

diciamo... sicuramente c’è già allegato e lo 

potete vedere. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana 

dal microfono). PRESIDENTE: gli contesti 

eventualmente, dato che lui si riporta sempre a 

quello che... e dice che non si ricorda e... AVV. 

DIF. EQUIZI: sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, verso che ora arrivaste sul posto? 

TESTE RODI PIETRO: erano le tre e mezza o le 4:00 

del pomeriggio, mi pare, ecco, non ricordo bene 

comunque eh! AVV. DIF. EQUIZI: no, e... TESTE 

RODI PIETRO: era nel pomeriggio, ecco, Avvocato. 

AVV. DIF. EQUIZI: primo pomeriggio, perché lei... 
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TESTE RODI PIETRO: era nel pomeriggio era 

insomma. AVV. DIF. EQUIZI: ...nell’interrogatorio 

del 27 marzo ’91 dice: “verso le ore 14:30”. 

TESTE RODI PIETRO: era nel pomeriggio comunque 

guardi, non ricordo adesso con precisione 

l’orario, ecco, non... AVV. DIF. EQUIZI: ricorda 

se vide il cadavere del Pilota e se lo fotografò? 

TESTE RODI PIETRO: sì, qualche cosa ho 

fotografato, adesso non ricordo bene che cosa, 

ecco, non... AVV. DIF. EQUIZI: senta, ma quante 

altre volte lei ha scattato fotografie ad aerei 

caduti? TESTE RODI PIETRO: cioè non si era mai 

verificato, era la prima volta, mi è... AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, l’aereo era un aereo civile o un 

aereo militare? TESTE RODI PIETRO: era... di 

quello che si diceva era un aereo militare, non 

so. AVV. DIF. EQUIZI: senta, in particolare 

ricorda se da... dallo stato dei luoghi c’erano 

tracce dalle quali si poteva dedurre che  

l’incidente era accaduto poco prima? TESTE RODI 

PIETRO: non lo so guardi, questo non... i 

luoghi... era... era d’estate, insomma, faceva 

caldo, cioè c’è stato un principio di incendio 

nelle vicinanze, era bruciato per terra, poi non 

lo so diciamo se la causa diciamo di fuoco 
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naturale oppure perché l’incendio che ha 

provocato diciamo la caduta, diciamo della... 

AVV. DIF. EQUIZI: senta, quante persone c’erano 

oltre a lei? TESTE RODI PIETRO: questo... AVV. 

DIF. EQUIZI: no, all’incirca. TESTE RODI PIETRO: 

questo non... AVV. DIF. EQUIZI: non voglio 

sapere... TESTE RODI PIETRO: questo non lo so 

guardi. AVV. DIF. EQUIZI: ...l’esatto numero, 

però sull’ordine delle centinaia, tre. TESTE RODI 

PIETRO: persone ce n’erano quante erano non lo so 

guardi. AVV. DIF. EQUIZI: beh, all’incirca, se ci 

può aiutare, cioè... TESTE RODI PIETRO: ma io non 

ho... cioè non ricordo può darsi che erano venti, 

trenta, di più di meno, cioè questo non... non so 

con precisione quante persone c’erano, cioè il 

mio compito non è che era quello di andare a 

vedere quante persone c’erano, il mio compito era 

quello che mi hanno sceso con questa fune per 

riuscire a fare qualche fotografia, questo era il 

problema. AVV. DIF. EQUIZI: ma lei ricorda di 

avere scattato delle fotografie? TESTE RODI 

PIETRO: sì sì, sì. AVV. DIF. EQUIZI: Signor 

Presidente, possiamo se la cosa non è troppo 

difficile mostrare al testimone le fotografie? 

Grazie! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quali 
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sono? Che cosa stiamo mostrando, così lo mettiamo 

a verbale. AVV. DIF. EQUIZI: le fotografie che ha 

scattato... PRESIDENTE: sì, ma il fascicolo... 

AVV. DIF. EQUIZI: il fascicolo è il fascicolo dei 

rilievi tecnici eseguiti il 18 luglio 1980 in 

località Colimiti, agro di Castlesilano, relativo 

al sinistro aereo verificatosi il 18 luglio 1980, 

Legione Carabinieri di Catanzaro, gruppo di 

Catanzaro, poi c’è un verbale di sopralluogo e 

seguono le fotografie. Io volevo mostrarle al 

testimone affinché si... guardando le fotografie 

scattate da lui riuscissimo a sollecitare la sua 

memoria e vedere se riesce a ricorda qualche 

particolare in più. VOCI: (in sottofondo). TESTE 

RODI PIETRO: e niente, questo era il luogo 

diciamo per... prima di arrivare sul luogo 

diciamo del disastro questo qui sopra, le prime 

foto, questo me lo ricordo, qua era tutto... qua 

era bruciato per terra, c’erano delle bruciature. 

Questo è il luogo sempre, questo è il costone 

sopra. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono). TESTE RODI PIETRO: come? AVV. DIF. 

BARTOLO: dico, se quando commenta le foto... 

PRESIDENTE: ci hanno un numero, le foto... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...ci indica il numero. PRESIDENTE: 
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...lì sono... TESTE RODI PIETRO: sì, sono 

numerate. AVV. DIF. BARTOLO: sono numerate. 

PRESIDENTE: ecco, allora lei quando dice: “sì, 

qui c’era”, deve dire: “sto vedendo la foto 

numero...”, ecco dica! TESTE RODI PIETRO: sì. Sì, 

mi prendo gli occhiali chiedo scusa un attimo, 

dentro la borsa che ci ho gli occhiali dentro che 

non vedo. VOCI: (in sottofondo). TESTE RODI 

PIETRO: la foto 1 è una panoramica del piano 

campagna della località che abbiamo fatto, che 

abbiamo detto, la foto 1; la foto 2 altra foto di 

cui alla precedente, diciamo, è fatta da un’altra 

angolazione, però diciamo rispetto a quella di 

sopra ha qualche cosa di diverso. AVV. DIF. 

EQUIZI: riguardando quelle foto, riesce a 

ricordare se la caduta dell’aereo aveva 

provocato... cioè se vi erano tracce della caduta 

dell’aereo in più punti oppure soltanto dove 

l’aereo si era arrestato insomma, diciamo le 

parti principali... TESTE RODI PIETRO: questo non 

mi ricordo Avvocato guardi, questo non lo 

ricordo. Poi la foto 3: “la freccia indica il 

punto dove è stato possibile arrivare con 

automezzi”, cioè c’era una strada sovrastante che 

si arrivava con i mezzi diciamo, nelle vicinanze 
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del posto dove era caduto il velivolo insomma, 

che poi bisognava scendere lì sotto, poi... 

scattata piano campagna, fondo del burrone, cioè 

questa è la parte... è la parte sottostante del 

burrone, a mezza costa era caduto l’aereo, questa 

è la parte giù, “un viottolo percorso per 

raggiungere il luogo del sinistro”, questa è 

una... era una strada sterrata che per 

raggiungere... per scendere sotto dove era caduto 

il coso... sì, si scendeva di qua, “un piccolo 

spiazzo...”... AVV. DIF. EQUIZI: le ricordo di 

indicare il numero sempre, eh! TESTE RODI PIETRO: 

sì sì, è la foto numero 5; foto numero 6 è un 

piccolo spazio da dove i soccorritori hanno 

calato alcune funi per sollevare il cadavere, 

ecco qua c’erano burroni di questa parte qua, 

nella foto 6 che si scendeva qui sotto, si 

scendeva di qua, si doveva scendere, mi pare eh! 

La foto numero 7: “panoramica della zona Timpa 

delle Magere, fotografia che è stata scattata 

dalla località Straffaca, con le spalle... della 

Cerenzia”, cioè alle spalle di questa... di 

questa foto panoramica avevamo l’abitato di 

Cerenzia sopra, è la foto numero 7. Allora, foto 

numero 8: “scorcio del canalone, la freccia 
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indica i resti dell’aereo visti dal fondo del 

burrone” questo qua nel senso di dire che questo 

punto qua l’aereo era... il punto diciamo dove è 

stato rinvenuto, qua a questo qua, a questo 

punto, la freccia; foto numero 9 altra foto di 

cui alla precedente 8 scattata con... da diversa 

angolazione, questa qua è stata fatta qui sopra e 

l’abbiamo fatta di qua, quindi dentro qua; foto 

10 il cadavere del Pilota, c’è la mano e l’aereo 

come è stato rinvenuto, diciamo questo qua che 

sono riuscito a fotografare; foto 11: “è la parte 

superiore del corpo al margine della zona chiara 

si intravede l’occhio destro socchiuso”, questo 

qua; foto 12: “particolare del braccio destro, si 

osservano delle lesioni che interessano la zona 

del polso”, questo qui sopra, qua. AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, riguardando anche le foto, ci può 

descrivere il... le condizioni del cadavere, cioè 

perché dalle foto si vede ma... TESTE RODI 

PIETRO: lo so, e... purtroppo per fare queste 

foto ho trovato mille difficoltà, perché come 

ripeto, ero legato con questa fune che mi avevano 

sceso lì sotto ed era... non era facile fare 

delle foto, perché quando uno stava fermo lì per 

fotografare, si spostava, scendeva, cioè non è 
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che era... AVV. DIF. EQUIZI: sì. Volevo chiederle 

una cosa precisa, la... il sangue che era sul 

corpo del Pilota era un sangue fresco o un sangue 

che... raggrumato insomma?  TESTE RODI PIETRO: 

apparentemente per me era un sangue fresco, poi 

io non sono... AVV. DIF. EQUIZI: sì sì, cioè 

naturalmente nessuno vuole che lei... TESTE RODI 

PIETRO: ecco. AVV. DIF. EQUIZI: ...esprima... 

TESTE RODI PIETRO: cioè non... non è che sono uno 

specialista della materia per... cioè per me era 

fresco. AVV. DIF. EQUIZI: sì, però saprà 

distinguere insomma... TESTE RODI PIETRO: certo, 

si vede un sangue coagulato diciamo con un sangue 

fresco. AVV. DIF. EQUIZI: eh! TESTE RODI PIETRO: 

per me era un sangue fresco insomma. AVV. DIF. 

EQUIZI: Presidente, per ora nessun’altra domanda. 

TESTE RODI PIETRO: che poi alla foto 14 c’è pure 

questa... ‘sta pietra macchiata di sangue qua, 

diciamo, ecco qua ce l’abbiamo alla foto numero 

14, c’è un masso diciamo fotografato in... 

impregnato di sangue. AVV. DIF. EQUIZI: ah, ah. 

TESTE RODI PIETRO: poi se è fresco oppure... per 

me di quel poco che ho visto in più occasioni per 

me era fresco insomma. AVV. DIF. EQUIZI: la 

ringrazio! TESTE RODI PIETRO: prego! PRESIDENTE: 
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va bene, allora il Pubblico Ministero? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: no, ci sono altri esami 

diretti, Presidente. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: no, esami diretti non ci sono. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sicuro? PRESIDENTE: 

cioè questo teste è stato indicato soltanto dalla 

Difesa Ferri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora 

Signor Rodi, quindi lei viene, se ho capito bene, 

calato con funi tramite i Vigili del Fuoco sul 

posto dove c’era... TESTE RODI PIETRO: sì, dove 

c’era questo lì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

... il relitto. TESTE RODI PIETRO: ...perché non 

si poteva scendere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì sì, questo... TESTE RODI PIETRO: perché era 

difficoltoso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...questo è pacifico. TESTE RODI PIETRO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando lei viene 

calato sul posto, è solo quando arriva proprio 

sul posto, non so se la domanda è chiara. TESTE 

RODI PIETRO: sì, ero legato sempre con questa 

fune lì, a... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì. 

TESTE RODI PIETRO: ...cioè ero imbracato. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma era solo lei o 

qualcun altro è stato calato assieme a lei? TESTE 

RODI PIETRO: no, io ero... solo io, ero... 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c’era qualcun 

altro che faceva servizio fotografico assieme a 

lei? TESTE RODI PIETRO: no no, no a me non mi 

risulta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi il 

Maresciallo Lo Giacco che mi pare abbia firmato 

il servizio non ha fatto le fotografie? TESTE 

RODI PIETRO: no, le ho fatte io, perché io 

all’epoca ero cara... non avendo la qualifica di 

Ufficiale di Polizia Giudiziaria, non... ero 

Carabiniere non lo potevo fare. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, e quindi il Maresciallo Lo 

Giacco ha firmato il rapporto... TESTE RODI 

PIETRO: sì, ha firmato... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...ma le foto le ha scattate lei? TESTE 

RODI PIETRO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: benissimo, questo è un dato pacifico. 

TESTE RODI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: e quindi, se ho capito bene, lei quel 

momento, quando arriva a fare le foto è solo? 

TESTE RODI PIETRO: sì sì, sì non c’era... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c’era nessun 

altro non dico dei Carabinieri, ma anche di altro 

personale vicino al relitto? TESTE RODI PIETRO: 

io non ho notato nessuno. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi era da solo. TESTE RODI PIETRO: 
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duran... durante le operazioni che ho fatto io 

non ho notato nessuno, se ci sono andati dopo o 

prima questo non lo so, diciamo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: però in quel momento lei era 

solo. TESTE RODI PIETRO: io non ho notato 

nessuno, cioè il mio compito era quello, mi 

hanno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che volevo 

dire? Lei questa calata con funi avviene subito 

dopo che lei arriva sul posto o dopo qualche 

tempo? TESTE RODI PIETRO: no, dopo un quarto 

d’ora, una mezz’oretta circa. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi è stata la prima cosa che ha 

fatto? TESTE RODI PIETRO: sì, perché poi tra 

l’altro là dopo una mezz’oretta siccome è 

montagna, imbrunisce presto e già alle 4:00 è 

notte, insomma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, 

nel crepaccio. TESTE RODI PIETRO: eh, eh, e sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le foto 

a che distanza le ha scattate? TESTE RODI PIETRO: 

e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in particolare 

quelle del cadavere? TESTE RODI PIETRO: eh, 

diciamo alla distanza, diciamo, quella giusta per 

fare una foto, però delle volte c’era... mi 

potevo spostare perché essendo imbracato, magari 
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scattavo questo... questa apparecchiatura, però 

nello stesso momento andavo indietro. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: le foto di che colore erano 

quelle che... TESTE RODI PIETRO: bianco e nero. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: avevate solo rullini 

in bianco e nero? TESTE RODI PIETRO: solo... 

allora l’amministrazione militare prevedeva 

soltanto rilievi in bianco e nero. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: rilievi in bianco e nero. 

TESTE RODI PIETRO: eh, purtroppo! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta, lei per scattare 

eventualmente meglio le foto, ha mosso il 

cadavere o no? TESTE RODI PIETRO: no no, no il 

cadavere è rimasto lì, io non... non ho toccato 

niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ha 

toccato nulla. TESTE RODI PIETRO: è rimasto lì 

come era. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi  

potrebbe ridare un istante solo il fascicolo che 

volevo... volevo individuare le foto da fargli... 

se me lo dà un momento solo e poi glielo ridò 

subito. Parliamo sempre ovviamente del fascicolo 

in bianco e nero della compagnia del gruppo di 

Catanzaro. Quindi se potesse esaminare le foto 10 

e 11, in particolare la 10. TESTE RODI PIETRO: 

allora, la 10 è cadavere del Pilota dell’aereo 
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come è stato rinvenuto. Sì, diciamo ecco, questa 

è la posizione in cui diciamo è stato 

fotografato, la posizione in cui l’ho trovato, 

ecco... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo... 

TESTE RODI PIETRO: al momento che io feci la 

foto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa è la 

posizione sì. TESTE RODI PIETRO: sì sì, sì, e la 

11 è la parte superiore del corpo al margine 

della zona chiara si intravede l’occhio destro 

socchiuso, ecco questa qua... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quanto si è soffermato all’incirca lei? 

TESTE RODI PIETRO: eh, diciamo una mezz’oretta, 

un tre quarti d’ora insomma. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: per fare tutto il complesso... TESTE 

RODI PIETRO: all’incirca... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...di foto. TESTE RODI PIETRO: 

...un’oretta, adesso non ricordo con precisione, 

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, non 

intendo dire sul posto... TESTE RODI PIETRO: per 

fare le foto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...sotto, nel crepaccio. TESTE RODI PIETRO: per 

fare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel crepaccio 

proprio. TESTE RODI PIETRO: per fare le foto? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì. TESTE RODI 

PIETRO:  eh, per fare le foto sarò stato una 
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mezz’oretta, un tre quarti d’ora. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: poi l’hanno ritirato su? TESTE 

RODI PIETRO: poi mi hanno ritirato sopra, con 

questa corda mi hanno ritirato sopra. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: l’hanno ritirato su e durante 

questo periodo è sempre rimasto solo? Durante 

questo periodo che faceva le foto, giù nel 

crepaccio è sempre rimasto solo o sono arrivati 

altri? TESTE RODI PIETRO: ma poi saranno arrivati 

altri insomma, io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

no, intendo dire non sopra, sotto sotto,  mentre 

lei faceva le foto, si sono avvicinate altre 

persone? TESTE RODI PIETRO: al momento che ero io 

non c’era nessuno, perché ero solo io guidato da 

questa... da questa fune che mi ha accompagnato 

lì sotto e poi successivamente saranno scese 

altre persone, adesso... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi in questa mezz’ora... TESTE RODI 

PIETRO: sicuramente... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...eccetera, è rimasto. Lei non è più 

tornato poi sul posto? TESTE RODI PIETRO: no, il 

giorno successivo non sono tornato. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: le fotografie dove sono state 

sviluppate poi? TESTE RODI PIETRO: noi abbiamo... 

noi abbiamo un laboratorio... avevamo un 
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laboratorio diciamo nostro, in Caserma che 

facevamo le fotografie. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: con il permesso della Corte vorrei 

venisse mostrato al teste un altro servizio 

fotografico che è stato rinvenuto nel 1993 presso 

il S.I.S.M.I., trasmesso poi a suo tempo al 

S.I.S.M.I. con lettera del S.I.O.S. del primo 

settembre ’80. C’è solo un problema formale 

Presidente, le fotografie così come sono state 

trasmesse e acquisite a parte due più grandi 

fuori busta, sono contenute in questa busta, sono 

in numero di 34 e non sono state numerate, non so 

se adesso, appunto, sarebbe forse opportuno ai 

fini dell’identificazione qualora vengano 

mostrate al teste o ad altri, numerarli, però 

forse è un atto che penso dovrebbe fare la Corte. 

Cioè ai fini della facile identificazione, io 

adesso esibisco, cioè produco alla Corte 34 foto, 

parte bianco e nero, parte a colori, contenute in 

questa busta, scheda di lavoro non numerata... 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ecco, se cortesemente... PRESIDENTE: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...le prime due se me 

le lasciate davanti poi non le trovo. PRESIDENTE: 

sì, ma per numerarle allora le numeriamo adesso? 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì. PRESIDENTE: 

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se le 

numera adesso... PRESIDENTE: ...tutte insieme. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la Corte, 

lasciando le prime due davanti possibilmente ai 

fini di... PRESIDENTE: sì sì, ho capito. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...una mia identificazione. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: le prime 

due... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che riguardano 

il cadavere del Pilota. PRESIDENTE: sì, ho 

capito, va bene. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: comunque volevo farle... 

PRESIDENTE: quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

prego, prego! PRESIDENTE: sì, no, allora diamo 

atto che le fotografie indicate dal Pubblico 

Ministero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono 

contenute... PRESIDENTE: ...vengono numerate sul 

retro con numero inserito in un circoletto, 

mettiamo. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: queste sono fuori busta, poi 

ce ne sono altre due però sono fuori busta, sono 

solo due. Queste sono fuori della busta, 

perché... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: facciamo finire prima questa 

attività. PRESIDENTE: quindi si dà atto che le 
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foto numerate sono comprese dal numero 1 al 

numero 34. Quindi allora, Pubblico Ministero 

voleva le prime due... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: eh? Sì, le prime due, sì sì. PRESIDENTE: 

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi dà atto che 

nel fascicoletto sempre acquisito presso il 

S.I.S.M.I. nel ’93 al di fuori della busta che 

contiene questo 34 erano spillate tre foto di 

formato più grande, tutte e tre a colori e che si 

chiede anch’essa che siano numerate, numerazione 

diversa perché non contenuta in quella busta 

piccola. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

magari queste mettiamo le lettere invece... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, A, B, C. 

PRESIDENTE: A, B, C, così... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: serie A, serie B... PRESIDENTE: quindi 

allora diamo atto che le altre tre foto prodotte 

dal Pubblico Ministero, vengono sul retro 

caratterizzate dalle lettere A, B, C. Pubblico 

Ministero vediamo quello che chiede. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: allora prima di farle vedere 

queste altre foto, fare solo un altro paio di 

domande, lei quel giorno che... il 18 luglio, 

questo direi è pacifico che si è recato a 

Castelsilano, poi quando torna al reperto dopo 
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che ha scattato le foto più o meno? TESTE RODI 

PIETRO: in serata siamo tornati, adesso... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: assieme agli altri 

colleghi? TESTE RODI PIETRO: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e dopo, che lei è stato, 

diciamo, ritirato su, dove è rimasto? E’ rimasto 

sul pianoro o è andato altrove? Prima di tornare 

ovviamente. TESTE RODI PIETRO: cioè... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei è stato calato giù... 

TESTE RODI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI:  è stato quella mezz’ora, quaranta 

minuti sotto, poi è stato ritirato su. TESTE RODI 

PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi lei 

ha detto: “sono tornato poi la sera assieme ai 

colleghi al gruppo di Catanzaro”. TESTE RODI 

PIETRO: sì, siamo rientrati in Caserma. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: nel periodo in cui lei è stato 

ritirato su, e prima di tornare a Catanzaro dove 

è rimasto? TESTE RODI PIETRO: siamo rimasti lì 

sul mezzo insomma, nei pressi siamo rimasti ecco. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma sul pianoro o sul 

mezzo... TESTE RODI PIETRO: eh, sul pianoro, 

là... nella zona circostante, diciamo, dove si 

arrivava... lungo questo viottolo che era, 

diciamo, percorribile. PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: ha notato se altre persone sono andate a 

fare fotografie di altri reparti? TESTE RODI 

PIETRO: non lo so, Signor Pubblico Ministero, non 

lo so... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo non è 

in grado... TESTE RODI PIETRO: non lo so. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha notato se altre 

persone sono state calate giù? TESTE RODI PIETRO: 

persone ce ne erano, c’erano tanti curiosi. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, sono state calate 

giù. TESTE RODI PIETRO: durante la mia permanenza 

lì no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha 

assistito al recupero del cadavere? TESTE RODI 

PIETRO: no no, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

non ha assistito a quando il cadavere... TESTE 

RODI PIETRO: ‘nzu, ‘nzu, no no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...è stato tirato su, va bene. 

Allora se l’Ufficiale Giudiziario intanto riporta 

sempre le foto... dieci che...  VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora 

vorrei che al teste venissero mostrate le foto 

numero 1 e 2 del servizio fotografico testé 

accennato. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: queste esclude di averle 

scattate lei? TESTE RODI PIETRO: no no, queste 

sono fatte da un’angolazione diversa, queste non 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 23 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

le ho fatte io, non conosco per me queste... 

anche perché io foto a colori non ne ho fatte, 

insomma questo è il discorso, all’epoca... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma a parte 

l’angolazione sono diverse come oggettività, come 

posizione del cadavere? TESTE RODI PIETRO: 

diciamo l’immagine è quella insomma, non cambia 

niente più o meno all’incirca, no, è fatta di 

un’angolazione diversa, diciamo, a colori che io 

non l’ho fatta questa fotografia qua, diciamo, la 

cosa si presentava così, diciamo, anche se il 

bianco e nero era... all’incirca così, nonostante 

che è stata fatta di un’angolazione, questa qua è 

fatta divers... è scattata diversamente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma tra la 1 e il 2, quella che 

le ho mostrato adesso non ci sono differenze. 

TESTE RODI PIETRO: c’è... sì... cioè sulla 1 si 

notano le scarpe... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

eh! TESTE RODI PIETRO: ...un paio di scarpe un 

calzino al piede, come si chiama, le scarpe più 

sopra, e sulla 2 le scarpe non si notano, mi pare 

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e la posizione 

di una delle mani non è diversa, tra la 1 e la 2? 

TESTE RODI PIETRO: e mi pare un po’ più a... 

questa diciamo è fatta più lontana e questa qua è 
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stata fatta più vicina, diciamo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: mi pare che in una foto, la 1 

la mano si vede e l’altra è... TESTE RODI PIETRO: 

è coperta, diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...piegata, è coperta. TESTE RODI PIETRO: eh, la 

1 è coperta, diciamo, dalla... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. TESTE RODI PIETRO: ...da una manica, 

non lo so di una camicia e invece questa qua è la 

stessa cosa, e... è coperta lo stesso, solo che 

mi pare fatta più vicina. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: in una si vede proprio la fibbia, no? 

Vicino alla mano, una specie diciamo... 

PRESIDENTE: sì, però voglio dire, questo non 

l’ha... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, questo 

prelude... PRESIDENTE: ...fatte lui, quindi... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ad una domanda  

successiva. PRESIDENTE: sì, dico però dato che le 

foto non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è una 

contestazione, cioè non una contestazione... 

PRESIDENTE: no, eh, appunto, dico... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: è una premessa a una domanda 

successiva, cioè preso atto di questo, può 

lasciare quelle due foto, vorrei fargli vedere le 

altre foto di questo servizio fotografico, che 

non sono tutte a colori, ora potrà vederle, 
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quelle quindi da tre a trentaquattro e vedere se 

in taluni di questi in particolar modo in quelle 

bianco e nero, può riconoscere qualcuna fatta da 

lei, guardi pure con calma. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con 

calma, non si preoccupi. TESTE RODI PIETRO: no 

no, va bene, Signor Pubblico Ministero... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: basta che non faccia 

confusione. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ha ricordo, in 

particolare... TESTE RODI PIETRO: non ricordo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quelle in bianco e 

nero sono state... TESTE RODI PIETRO: queste in 

bianco e nero, non... cioè non ricordo è questo 

il discorso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora 

per concludere, lei ha detto quanti rullini aveva 

portato? Mi pare aveva portato due macchine 

fotografiche, no? Così almeno dichiara in 

istruttoria. TESTE RODI PIETRO: sì, non... mi 

pare... un qualche paio di rullini, perché ma 

poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ogni rullino 

quante foto... TESTE RODI PIETRO: ma i rullini, 

siccome erano spezzoni di cosi... di pellicole 

che caricavamo noi, facevamo da dieci scatti, da 

cinque, da quindici, cioè non è che erano rullini 
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comprati, diciamo era... rullini che 

confezionavamo noi in Caserma, avevamo la 

bobinatrice e facevamo queste cose qua... avete 

capito, no? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE 

RODI PIETRO: non è che... cioè potevamo fare 

dieci, ce ne potevano fare cinque, se ne potevano 

fare sette, si potevano fare quindici, poi si sa 

un pezzo di pellicola con della bobinatrice, con 

la parte finale, diciamo, si brucia, la parte 

iniziale si brucia pure parecchio, diciamo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può darsi che alcuni 

scatti non siano venuti... TESTE RODI PIETRO: 

ecco, non... cioè questo non lo saprei, in 

particolare, diciamo, ecco, non è che erano 

rullini di questi comprati, noi li confezionavamo 

noi, cioè per questione diciamo di economia, 

insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: d’accordo, 

allora se può ridarmi le fotografie. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora 

un istante il collega deve fare... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, volevo chiederle, lei ha 

partecipato poi alla fase di sviluppo e di stampa 

delle foto? TESTE RODI PIETRO: sì sì, l’abbiamo 

fatta... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi le 

uniche foto che sono state stampate sono quelle 
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che lei ha visto, non ce ne sono altre. TESTE 

RODI PIETRO: può darsi pure che sono state fatte 

dagli altri io adesso non le cono... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, quelle sue, quelle sue. 

TESTE RODI PIETRO: no, io adesso questo non lo 

ricordo, guardi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè 

voglio dire se lei ha partecipato anche alla fase 

di sviluppo e stampa, ha consegnato le foto 

stampate. TESTE RODI PIETRO: eh, sì, stampate, 

certamente quelle che abbiamo fatto, 

naturalmente, poi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

okay. TESTE RODI PIETRO: ...adesso non ricordo se 

in particolare se sono stati fatti... quanti sono 

stati fatti. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: comunque 

quelle che avete stampate le avete poi... TESTE 

RODI PIETRO: sì, consegnate sono state... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...consegnate. TESTE 

RODI PIETRO: e... sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, lei sa se quelle copie... se furono fatte 

delle copie di queste foto e le copie furono 

eventu... consegnate ad altri reparti, a un 

reparto dei Carabinieri ad altri organismi o se 

vi furono richiesti da altre... TESTE RODI 

PIETRO: questo non lo so... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...Autorità. TESTE RODI PIETRO: questo 
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non ricordo, non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non lo sa. TESTE RODI PIETRO: questo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, l’angolazione 

per lo scatto, diciamo, delle foto da chi fu 

scelta, fu lei o fu... TESTE RODI PIETRO: no no, 

io io... di mia iniziativa... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: di sua inizia... non c’era nessuno... 

TESTE RODI PIETRO: ...cioè perché a noi ci hanno 

spiegato, diciamo, che bisognava fare dal 

generale al particolare, diciamo, la montagna, il 

costone, diciamo quella... diciamo... diciamo... 

il modo di fare un rilevamento fotografico. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, al di là della 

montagna, dico, ma per quanto riguardava le foto 

fatte sul cadavere... TESTE RODI PIETRO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...no, che lei ha 

fatto, visto, se non ricordo male lei ha detto 

era la prima volta che faceva... TESTE RODI 

PIETRO: sì, c’ero andato qualche altra vol... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh! TESTE RODI PIETRO: 

...diciamo, perché altri motivi, diciamo, non per 

quello specifico... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...esatto. TESTE RODI PIETRO: ...diciamo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: qualcuno prima di 

calarsi le disse che cosa bisognava riprendere 
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del cadavere, quali parti, come bisognava 

prenderle... TESTE RODI PIETRO: no... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...cioè le spiegò qualcuno... 

TESTE RODI PIETRO: ...niente... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...l’angolazione? TESTE RODI 

PIETRO: ...no no, mi sono orientato da solo 

insomma. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Io 

non ho capito se lei queste foto le ha fatte 

rimanendo sospeso in questa imbracatura oppure se 

le ha fatte poggiandosi per terra. TESTE RODI 

PIETRO: ero pure poggiato per terra, ero sempre 

legato da questa corda, però mi poggiavo con i 

piedi insomma... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ah, 

quindi non l’ha fatto diciamo... TESTE RODI 

PIETRO: ...io cioè, non è che ero... ecco... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, senta, lei è stato 

sentito in istruttoria e ha risposto alla domanda 

che ora le farò, e poc’anzi ha detto che non 

c’era nessuno vicino al cadavere quando ha 

scattato le foto, è vero? TESTE RODI PIETRO: 

adesso non ricordo guardi... io mi pare che non 

c’era nessuno, guardi non lo so... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e poi... TESTE RODI PIETRO: 

...adesso non ricordo se c’era o non c’era. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: dico, se c’era 
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qualcuno lei lo vedeva, a che distanza era dal 

cadavere? TESTE RODI PIETRO: e... io? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh! Quando scattava le foto. 

TESTE RODI PIETRO: eh, a un cinque sei metri, 

quattro metri. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: a un 

cinque, sei metri... TESTE RODI PIETRO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...oh, perfetto, 

quindi se c’era qualcuno presente lei era in 

grado di vederlo? TESTE RODI PIETRO: eh, certo 

che si vedeva eh! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, ha ricordo, c’erano qualcuno sì o no? TESTE 

RODI PIETRO: non ricordo... cioè questo non 

ricordo, non ricordo, eh, può darsi pure che 

c’era, però io adesso non ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, a lei le è stata 

mostrata una foto nel corso dell’istruttoria e 

dovrebbe, ora non so come è stata numerata, se... 

no, a colori... non so se è stata, Presidente, 

identificata con A, B, C... PRESIDENTE: eh, non 

so quale... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ce ne è 

una... PRESIDENTE: ...quale foto... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco Presidente... PRESIDENTE: 

...di quale gruppo sia la foto alla quale lei... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...io qua non ce l’ho, 

ma... PRESIDENTE: ...fa riferimento. PUBBLICO 
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MINISTERO AMELIO: ...c’è una foto, alla quale 

vicino ai resti del Mig c’è una persona. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI:  quelle sono quelle con le 

lettere. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: forse quelle 

con le lettere, quelle più ingrandite, quindi 

credo, ora non so se A, B, C. PRESIDENTE: eh, ma 

dove so... cioè sono state ritirate, non so ce 

l’hanno forse gli Avvocati, in questo momento? 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

se gliele possiamo mostrare... PRESIDENTE: sì, ma 

non so, qui io non ce ne ho qui, ecco perché 

dico, non so se sono già state... VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

Presidente è la foto contrassegnata con la 

lettera B... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

sì, ma queste sono... mi sembra che finora non 

abbiamo fatto domande sulla provenienza delle 

foto, ecco, questo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

queste le ha viste però, Presidente, ora... 

PRESIDENTE: no no, questo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: va bene, allora gliele mostriamo, 

Presidente, e se riconosce nella persona che è 

effigiata... PRESIDENTE: come? Sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...qualcuno dei suoi colleghi o 

meno. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: 
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Presidente, mi scusi, forse sono l’unico a non 

averlo capito, la provenienza di queste foto. 

PRESIDENTE: queste sono tre foto acquisite presso 

il S.I.S.M.I. credo. AVV. DIF. NANNI: quindi 

queste acquisite presso il S.I.S.M.I.... 

PRESIDENTE: e anche le altre, soltanto erano 

contenute in due, una in una busta e sono quelle 

da 1 a 34 e queste invece sono tre foto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: spillate alla 

lettera... AVV. DIF. NANNI: nello stesso 

contesto.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: stesso 

contesto, diverso contenitore. PRESIDENTE: che 

sono indicate con la lettera A, B, C, abbiamo ora 

messo. AVV. DIF. NANNI: no, perché il Pubblico 

Ministero diceva provenienza, S.I.O.S.... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come acquisizione... 

AVV. DIF. NANNI: quali? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...trasmesse dal S.I.O.S. però acquisite 

presso il S.I.S.M.I.. AVV. DIF. NANNI: tutte? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutte quante. AVV. 

DIF. NANNI: e siamo certi di questo? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: diverso confezionamento. 

PRESIDENTE: comunque acquisite presso il 

S.I.S.M.I.. AVV. DIF. NANNI: acquisite presso il 

S.I.S.M.I.. PRESIDENTE: ecco, e quindi poi... 
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AVV. DIF. NANNI: questo è... PRESIDENTE: ...da 

chi trasmesse poi, intanto l’acquisizione è 

presso il S.I.S.M.I. ecco, questa è, quindi 

provenienza da acquisizione presso il S.I.S.M.I.. 

AVV. DIF. NANNI: grazie! PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: del ’93. TESTE RODI PIETRO: non conosco 

le persone che sono, diciamo, riprese, diciamo, 

nella foto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non le 

conosce... PRESIDENTE: in quale foto? Scusi, 

vogliamo indicare qual è la foto in cui ci sono 

delle persone, perché se no, non sono... TESTE 

RODI PIETRO: allora la foto E... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no no, E, non c’è. TESTE RODI 

PIETRO: C, C. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: B. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono A, B, C, quindi 

E, non ci può essere. TESTE RODI PIETRO: C, e poi 

ce ne è un’altra, ecco questa qui, foto numero... 

foto A, solo questi due. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e la foto B? TESTE RODI PIETRO: no, non 

lo conosco questo, no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

non lo conosce. TESTE RODI PIETRO: ‘nzu. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, lei ha mai... poc’anzi 

ha visto delle foto e ha detto che in una si vede 

una scarpa e in un’altra no, lei quella scarpa, 

quando scattava le foto l’ha vista o no? TESTE 
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RODI PIETRO: e... nella foto se c’è... 

sicuramente, se è stata fatta la foto c’era la 

scarpa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, lei 

quando scattava le foto che siccome... l’ha vista 

o no? TESTE RODI PIETRO: sì sì, l’ho vista... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: si ricorda il 

particolare? TESTE RODI PIETRO: se è stata 

fotografata effettivamente... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no, se è stata fotografata, lasci 

perdere, io dico, quando faceva le foto lei... 

TESTE RODI PIETRO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...che era a quattro, cinque metri, ha 

ricordo di questa scarpa o no? TESTE RODI PIETRO: 

ricordo che c’erano della scar... che fece questa 

foto a queste scarpe qua. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei, ma nelle sue foto non mi pare che ci 

sia la scarpa. TESTE RODI PIETRO: non lo so. 

PRESIDENTE: e allora riprendiamo le foto sue, 

perché... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: la foto 

della scarpa, sono le foto a colori. TESTE RODI 

PIETRO: non... gli ho detto se c’è una foto di 

scarpa, non... adesso non lo ricordo con 

precisione, mi pare che c’era... PRESIDENTE: 

vediamo un po’... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: forse dovrebbero essere 10 e 
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11, Presidente. VOCI: (in sottofondo). TESTE RODI 

PIETRO: cioè in effetti qua non c’è la scarpa. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, nelle sue non 

c’era la scarpa, mentre nelle altre quelle che ha 

visto prima a colori... TESTE RODI PIETRO: c’era 

la scarpa, sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...lei stesso ha detto c’era la scarpa. TESTE 

RODI PIETRO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: la 

domanda era questa: lei quando ha scattato queste 

foto se le ha scattate, se c’era la scarpa, 

doveva essere effigiata la scarpa? TESTE RODI 

PIETRO: certamente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lei ha ricordo se c’era, se lei ha spostato 

qualcosa? TESTE RODI PIETRO: questo no, non è 

stato toccato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei 

ha toccato qualcosa? TESTE RODI PIETRO: 

...niente, non lo ricordo questo particolare 

della scarpa insomma... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: dico, ma lei ha toccato qualcosa, ha 

spostato qualcosa vicino al cadavere o... TESTE 

RODI PIETRO: no no, non ho spostato niente... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. TESTE RODI PIETRO: 

...quello che ho visto ho fotografato questo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perfetto, un’ultima 

domanda, lei rispondendo alla domanda della 
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Difesa, ha detto che era sangue fresco. TESTE 

RODI PIETRO: io ho detto è apparentemente per me, 

diciamo, era sangue fresco... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh, io questo... lei questa affermazione 

la fa in base a che cosa, cioè come è che può... 

TESTE RODI PIETRO: per un modo di vedere, cioè 

perché un sangue coagulato si vede, diciamo, che 

è più o meno... più secco, più non lo so, come si 

potrebbe definire, io non sono un tecnico per... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, appunto, dico... 

TESTE RODI PIETRO: ...dare... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...proprio perché non è un tecnico. TESTE 

RODI PIETRO: ...cioè per più modo, diciamo, di 

vedere, poteva essere, poteva ecco... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: poteva. TESTE RODI PIETRO: 

eh... cioè... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ah, 

quindi poteva essere... TESTE RODI PIETRO: 

...cioè io non sono in grado di stabilire, se era 

fresco oppure, era diciamo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no, siccome lei poc’anzi ha risposto 

dicendo: “era sangue fresco”, allora volevo 

capire sulla base di che cosa... TESTE RODI 

PIETRO: per me poteva essere, come non poteva 

essere, questo è il discorso. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: questo l’ho capito. TESTE RODI PIETRO: 
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cioè io non posso fare un’affermazione per dire 

che effettivamente cioè... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, io questo volevo sapere. TESTE RODI 

PIETRO: ...io questo non lo so. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: io questo volevo sapere cioè 

se... TESTE RODI PIETRO: ...per il mio modo di 

vedere, diciamo, per una mia impressione poteva 

essere fresco, diciamo, di quello che ho visto a 

una distanza di tre, quattro metri, diciamo, 

quattro metri... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: per 

quanto tempo lo avvisa, si è soffermato a 

guardarlo, a toccarlo... TESTE RODI PIETRO: e 

su... ho fo... no, ho fotografato questo masso 

che era impregnato di sangue, insomma e basta 

non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, 

quindi... TESTE RODI PIETRO: ...cioè questo non 

lo so, non è che sono andato a toccarlo con mano, 

per vedere... diciamo a vista così... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: vista così. TESTE RODI PIETRO: 

eh! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha partecipato 

ad altri sopralluoghi per fatti omicidiari? TESTE 

RODI PIETRO: sì, li ho fatti altri sopralluoghi 

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, va bene 

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: ha finito 

l’esame? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non abbiamo 
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altre domande, Presidente. PRESIDENTE: ah! 

Benissimo, allora Parte Civile domande? Nessuna, 

allora gli altri Difensori? VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. FORLANI: io soltanto una 

domanda. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. FORLANI: lei a 

che distanza ha fotografato il cadavere più o 

meno all’incirca? TESTE RODI PIETRO: cioè non è 

che c’era una distanza, diciamo, di un metro o 

due metri, perché come ripeto, era... siccome era 

una zona... una scoscesa diciamo... un crostone 

che era pericoloso e si poteva finire nel 

burrone, ero... stavo con i piedi, però nello 

stesso tempo era imbracato, può darsi che 

scattavo a due metri, poi magari scendevo di un 

paio di metri, cioè la foto non è... AVV. DIF. 

FORLANI: ma la distanza minima che lei... TESTE 

RODI PIETRO: un tre, quattro metri, cinque, 

insomma quella era la distanza, adesso non 

ricordo con precisione. AVV. DIF. FORLANI: senta, 

avvicinandosi al cadavere per fotografarlo, ha 

avvertito un cattivo odore, le... TESTE RODI 

PIETRO: si sentiva solo un odore di bruciato e 

basta. AVV. DIF. FORLANI: di bruciato. TESTE RODI 

PIETRO: e basta, bruciato e basta. AVV. DIF. 

FORLANI: quindi odore che emanava dal cadavere 
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non l’ha sentito. TESTE RODI PIETRO: no no, solo 

puzza di bruciato, di carne bruciata, ecco, carne 

umana bruciata, ecco. AVV. DIF. FORLANI: grazie! 

PRESIDENTE: poi? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: vedo che le foto sono già là. TESTE RODI 

PIETRO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io le 

devo chiedere un po’ di pazienza, ma mi è parso 

di aver capito questo, mi corregga se sbaglio,  

dunque le foto che noi troviamo allegate a quel 

rapporto o meglio ancora a quel fascicolo dei 

rilievi tecnici predisposto dalla Legione dei 

Carabinieri di Catanzaro, gruppo di Catanzaro. 

TESTE RODI PIETRO: che sarebbe questo. AVV. DIF. 

BARTOLO: che è quello... TESTE RODI PIETRO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...che ha lei, giusto. E 

quindi al fascicolo che i Carabinieri di 

Catanzaro  intestano come fascicolo dei rilievi 

tecnici eseguiti il 18 luglio 1980, giusto? TESTE 

RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quanto 

scritto su questa copertina che lei ricordi 

corrisponde al vero? TESTE RODI PIETRO: è 

naturale. AVV. DIF. BARTOLO: quei rilievi tecnici 

furono effettuati il 18 luglio del 1980 così come 

è scritto sulla copertina di questo fascicolo 

predisposto dalla Legione Carabinieri di 
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Catanzaro? TESTE RODI PIETRO: certamente sì, è 

quella data lì e... non è che... AVV. DIF. 

BARTOLO: troviamo sempre su questa copertina 

un’altra precisa indicazione, e cioè “la località 

nella quale vengono effettuati i rilievi tecnici, 

perché si dice il 18 luglio in località Colimiti 

agro di Castelsilano relativo al sinistro aereo 

verificatosi il 18 luglio 1980”, 18 luglio 1980 

si verifica un sinistro aereo, 18 luglio 1980 i 

Carabinieri della Legione di Catanzaro 

intervengono sul posto e effettuano dei rilievi 

tecnici, giusto? TESTE RODI PIETRO: oltre questo. 

AVV. DIF. BARTOLO: questi, questi di questi sto 

parlando, è d’accordo? TESTE RODI PIETRO: sì, 

questo che ho fatto io, di questo sì mi ricordo. 

AVV. DIF. BARTOLO: questo voglio sapere, allora 

mi è parso di capire che lei non ha redatto il 

processo verbale di sopralluogo eseguito il 

18/07/’80 e ha davanti a sé ciò che io sto 

utilizzando, lo può anche sfogliare per seguirmi. 

TESTE RODI PIETRO: sì sì, no, l’ho visto prima. 

AVV. DIF. BARTOLO: allora... TESTE RODI PIETRO: 

già... AVV. DIF. BARTOLO: ...siamo d’accordo che 

lei è in grado di confermarci... TESTE RODI 

PIETRO: cioè io... AVV. DIF. BARTOLO: ...che 
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questo fascicolo dei rilievi tecnici, è stato 

effettuato, è stato redatto dai Carabinieri della 

Legione di Catanzaro? TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: sì, e riguarda fatti accaduti il 18 

luglio, un incidente aereo accaduto il 18 

luglio... TESTE RODI PIETRO: 18 luglio 1980. AVV. 

DIF. BARTOLO: eh, dei rilievi eseguiti nello 

stesso giorno, cioè il 18 luglio 1980, se lo 

ricorda questo ora che ha davanti a sé quella 

copertina del fascicolo dei rilievi tecnici? 

TESTE RODI PIETRO: eh... va be’, scusi... il... 

sinistro aereo verificato il 18 luglio e... AVV. 

DIF. BARTOLO: oh, questo... TESTE RODI PIETRO: sì 

sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: siamo d’accordo? TESTE 

RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: bene, se 

sfoglia quel fascicolo dei rilievi tecnici, trova 

nella pagina successiva un processo verbale di 

sopralluogo... TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: oh, le chiedo, lo ha redatto lei questo 

processo verbale di sopralluogo? TESTE RODI 

PIETRO: no, e lo hanno... l’hanno redatto il 

Maresciallo Lo Giacco Comandante e il Maresciallo 

Raimondi all’epoca, cioè questo io... l’hanno 

fatto loro questo qua. AVV. DIF. BARTOLO: allora 

nella prassi chi redige un verbale di sopralluogo 
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lo fa basandosi sulle fotografie che lei scatta 

oppure lo fa andando a vedere quello che deve 

descrivere? PRESIDENTE: beh, questa non l’ammetto 

la domanda, perché non è che l’ha fatto lui... 

TESTE RODI PIETRO: non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: 

no no, no, Presidente... PRESIDENTE: e quindi, è 

la... AVV. DIF. BARTOLO: ...ho chiesto come 

prassi. PRESIDENTE: come prassi... AVV. DIF. 

BARTOLO: operativa, non è che mi porti, siccome 

lui dice di non aver redatto questo processo 

verbale, ma nel processo verbale viene descritto  

il cadavere, io vorrei sapere da lui se di solito 

coloro che redigono dei processi verbali, si 

basano sulle foto che sono state scattate o se 

effettuano dei sopralluoghi proprio per vedere de 

visu quanto il cadavere o quant’altro deve essere 

descritto in un verbale di sopralluogo, non mi 

riferisco a queste... PRESIDENTE: beh, ma dipende 

da come... AVV. DIF. BARTOLO: ...in generale. 

PRESIDENTE: ...dal contenuto del processo 

verbale, perché a volte potrebbe pure dare atto 

di accertamenti fatti da altri, cioè non vedo 

che... non penso ci possa essere una prassi 

unica, eh... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no. 

PRESIDENTE: ...dipende e quindi... AVV. DIF. 
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BARTOLO: siamo d’accordo Presidente... 

PRESIDENTE: e quindi bisogna vedere se... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...siccome... PRESIDENTE: ...chi 

estende il verbale, il processo verbale, è anche 

andato direttamente sul posto oppure se fa 

riferimento soltanto a accertamenti compiuti da 

altri. TESTE RODI PIETRO: appunto chiedevo 

soltanto questo, se lui ricorda se il Maresciallo 

Lo Giacco o gli altri che hanno redatto il 

processo verbale di sopralluogo hanno effettuato 

dei sopralluoghi oppure si sono limitati ad 

esaminare le sue fotografie. PRESIDENTE: va bene, 

questo sì, se hanno... TESTE RODI PIETRO: 

sicuramente avran... saranno andati 

successivamente, hanno visto i luoghi, questo non 

lo so che cosa... cioè la prassi, diciamo, è 

stata questa, non saprei adesso cosa... si sono 

regolati di fare questa cosa fatta così insomma, 

il verbale a parte... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: comunque lei ricorda che insieme a 

lei quel giorno c’erano anche il Maresciallo Lo 

Giacco e il Maresciallo Raimondi sul posto? TESTE 

RODI PIETRO: se sono a verbale sicuramente c’era, 

adesso no, non mi ricordo, sicu... ecco c’erano 

se sono... come verbalizzanti certo che c’erano. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 44 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

AVV. DIF. BARTOLO: lei comunque è sicuro di aver 

scattato le foto che sono allegate a questa 

perizia, eh, mi scusi, a questo fascicolo 

contenente i rilievi tecnici. TESTE RODI PIETRO: 

questo qua, sì, questo che è qua sul tavolo, 

questo. AVV. DIF. BARTOLO: ora lei ci dice anche 

di ricordare ben poco di quel giorno come ricordo 

diretto. TESTE RODI PIETRO: io ho detto in linea 

generale quello che è stato il mio compito, ecco, 

non è che... ricordo diciamo quello che hanno 

fatto gli altri, quello che ho fatto io mi 

ricordo. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, lei quindi è, all’epoca era 

Appuntato vero? TESTE RODI PIETRO: non mi ricordo 

se ero Appuntato o Carabinieri, ma è passato 

tanti anni. AVV. DIF. BARTOLO: possiamo esibire 

al teste anche il registro di servizio il... 

insomma, non so ora come si chiamino tecni... il 

memoriale del servizio giornaliero del mese di 

luglio della Legione Carabinieri di Catanzaro, 

dal quale risulta che l’Appuntato Rodi si è 

recato a Caccuri, a Castelsilano, insieme a tutta 

una serie di altri operanti appartenenti alla 

Legione dei Carabinieri di Catanzaro. Faccio 

riferimento per la Corte e... niente, leggo 
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l’intestazione del registro: Legione Carabinieri 

Catanzaro, Nucleo Operativo, memoriale del 

servizio giornaliero del mese di luglio, sotto 

leggo un timbro, il Maresciallo Comandante del 

Nucleo Operativo, Salvatore Casalino con relativa 

firma. Dopo di che chiedo di potere esibire la 

pagina nella quale viene, vengono riportati i 

servizi effettuati in quei giorni ed in 

particolare quello indicato a... non c’è neppure 

una numerazione progressiva della pagine, alla 

data del 19 luglio dove si trova scritto che 

continuano il servizio intrapreso il giorno 

precedente a Caccuri e a Castelsilano, i 

Marescialli Bellantoni, Cisaria, Trano, Mangeni, 

Bartolo – non sono io – Rodi... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: e va be’, Rodi è 

quello che ci interessa e poi c’è un altro 

nominativo che non si legge bene. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: l’ho fatto, Corte 

d’Appello Militare. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: l’83, ecco perché il suo nome... 

Presidente, non siamo in grado di indicare dove 

si trova nel fascicolo del dibattimento quel 

registro? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente, sono fotocopie di atti 
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estratti dalla Cancelleria. PRESIDENTE: sto 

esaminando il giorno precedente, no per vedere... 

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no no. PRESIDENTE: 

...siccome continuano, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: 

no, lo dicevo soltanto perché non sono in grado 

di dire in quale faldone sia contenuto, ecco. 

PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma c’è 

l’originale in atti. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì ma c’era... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: no, c’è anche un’indicazione del 

giorno prima, eh. AVV. DIF. BARTOLO: sì. 

PRESIDENTE: è quella di lato, non so se... AVV. 

DIF. BARTOLO: è sul... GIUDICE A LATERE: sì sì, 

quella lì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: è riportata... 

(voce lontana dal microfono). GIUDICE A LATERE: 

sì. PRESIDENTE: sì, no questo, appunto. AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). GIUDICE A 

LATERE: sì. PRESIDENTE: sì, comunque, faccia 

vedere questa. TESTE RODI PIETRO: e sì, questa è 

la continuazione del giorno prima insomma. AVV. 

DIF. BARTOLO: io le stavo chiedendo, lei ricorda 

che insieme a lei quindi c’erano anche quegli 

altri... TESTE RODI PIETRO: sì sì, c’erano pure 

questi. AVV. DIF. BARTOLO: ...operanti, diciamo 

così... TESTE RODI PIETRO: sì sì, c’erano. AVV. 
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DIF. BARTOLO: ...genericamente per 

ricomprendere... TESTE RODI PIETRO: c’era... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...tanto i Marescialli quanto... 

TESTE RODI PIETRO: sì sì, c’era, c’era. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...i Brigadieri e tutti quanti? TESTE 

RODI PIETRO: Bellantoni, Cesaria, questi c’erano, 

Trona mi pare che... AVV. DIF. BARTOLO: il 

personale. TESTE RODI PIETRO: Rodi, Pitari, sì, 

c’erano, c’erano pure questi. AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, lei ha sempre davanti a sé quel... TESTE 

RODI PIETRO: il memoriale. AVV. DIF. BARTOLO: 

quel... no. TESTE RODI PIETRO: il fascicoletto 

fotografico. AVV. DIF. BARTOLO: il fascicoletto 

fotografico. TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco, allora io le chiederei di prendere 

in particolare la foto numero 11. TESTE RODI 

PIETRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, non so se 

possiamo farla vedere prima alla Corte o che io 

posso dare una... ma è una fotocopia, si vede 

malissimo, non so se la Corte ce l’ha. 

PRESIDENTE: no no, comunque può... vada avanti 

con la domanda no, poi eventualmente... perché la 

fotocopia effettivamente non è che... può essere 

molto fedele perché è molto scura e quindi... 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: allora 
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lo posso dare... posso dare... Senta... TESTE 

RODI PIETRO: dica! AVV. DIF. BARTOLO: ...ci può 

leggere la didascalia di quella foto? TESTE RODI 

PIETRO: la 11? AVV. DIF. BARTOLO: la 11, sì. 

TESTE RODI PIETRO: e... parte superiore del 

corpo, a margine della zona chiara s’intravede 

l’occhio destro socchiuso. AVV. DIF. BARTOLO: 

ecco. TESTE RODI PIETRO: questo... AVV. DIF. 

BARTOLO: ci può far capire meglio dove si trova 

quell’occhio destro  socchiuso che viene indicato 

nella didascalia? Perché credo che la didascalia 

l’abbia redatta lei o comunque che lei abbia 

contribuito... TESTE RODI PIETRO: no, l’abbiamo 

fatta uni... AVV. DIF. BARTOLO: ...a redigere... 

TESTE RODI PIETRO: ...unicamente mi pare al 

Maresciallo Lo Giacco, non ricordo perché... AVV. 

DIF. BARTOLO: sì, cioè comunque lei vede... TESTE 

RODI PIETRO: cioè nella descrizione delle foto, 

cioè, mi hanno aiutato loro perché io non sapevo 

i particolari. AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no ma... 

TESTE RODI PIETRO: ecco, questo è il discorso. 

AVV. DIF. BARTOLO: son d’accordo, ma lei comunque 

era la persona che aveva scattato le foto. TESTE 

RODI PIETRO: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi 

quando Lo Giacco o chi per... TESTE RODI PIETRO: 
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l’abbiamo fatto la tras... AVV. DIF. BARTOLO: 

ecco. TESTE RODI PIETRO: ...abbiamo fatto la 

descrizione e abbiamo... AVV. DIF. BARTOLO: la 

didascalia, c’era pure lei quando è stata 

predi... TESTE RODI PIETRO: sì, certamente, sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, su quella foto, 

scusi la domanda è violenta, mi rendo conto, ha 

del macabro oserei dire, dov’è quell’occhio 

socchiuso che lei... che voi indicate nella 

didascalia? TESTE RODI PIETRO: eh, l’occhio 

destro, se non vado errato questo qua doveva 

essere, questa è la mano così, questa parte qua. 

PRESIDENTE: sì, vada lei, perché qua... TESTE 

RODI PIETRO ...eh, adesso... dovrebbe essere 

questa parte qua insomma, questa è cosa. AVV. 

DIF. BARTOLO: ecco, questo puntino bianco... 

TESTE RODI PIETRO: eh, eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...che vediamo sotto il... TESTE RODI PIETRO: eh, 

sì, questa parte... AVV. DIF. BARTOLO: ...telo 

bianco, non so se... TESTE RODI PIETRO: non lo 

so, può darsi pure che abbiamo sbagliato nel... 

AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE RODI PIETRO: cioè... 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: guardi, 

le chiedo questo, perché devo dire che non solo 

io ma chiunque guardi quella foto ha difficoltà 
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ad individuare quel particolare, eppure lei ce 

l’ha individuato insomma abbastanza velocemente, 

quindi mi consenta di dire, credo che lei abbia 

anche un qualche ricordo... TESTE RODI PIETRO: io 

voglio... AVV. DIF. BARTOLO: ...visivo di ciò che 

ha fatto. TESTE RODI PIETRO: voglio fare, voglio 

preci... AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma... TESTE 

RODI PIETRO: voglio precisare una cosa, che la 

qualità dell’immagine non è una delle migliori 

perché è una qualità d’immagine, diciamo, un po’ 

scadente perché in considerazione, diciamo, del 

lavoro come è stato fatto, perché purtroppo 

diciamo non... non è che... AVV. DIF. BARTOLO: no 

no, ma io... TESTE RODI PIETRO: qualitativamente 

diciamo... AVV. DIF. BARTOLO: lasciando stare 

il... TESTE RODI PIETRO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...discorso qualità della foto, eccetera, dico 

quindi mi pare, credo, mi corregga se sbaglio, 

che lei abbia ancora un qualche ricordo visivo di 

ciò che ha visto quel giorno, tant’è che lei... 

TESTE RODI PIETRO: guardando... AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco. TESTE RODI PIETRO: guardando le 

foto e leggendo, più o meno... AVV. DIF. BARTOLO: 

riesce un po’... TESTE RODI PIETRO: sommariamente 

mi ricordo qualche cosa insomma, poi sono passati 
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pure tanti anni insomma. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi... TESTE RODI PIETRO: di quello che... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...sulla base di questo 

ricordo che... TESTE RODI PIETRO: di quello che 

abbiamo scritto qua, cioè all’epoca diciamo... 

AVV. DIF. BARTOLO: perfetto. TESTE RODI PIETRO: 

...nella descrizione, diciamo, l’altro 

collaboratore, l’altro Maresciallo che c’era e 

abbiamo dedotto questo particolare insomma, 

questo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, poi le 

chiederei anche di fermarsi un momento sulla 

foto, quella la cui didascalia, le chiedo scusa 

ma in quest’altra fotocopia non si legge neppure 

la didascalia, credo che sia la foto 14, no, 

quella dove c’è il sangue. TESTE RODI PIETRO: e 

c’è il masso, eccolo qua, sì sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, ecco, sì giusto. TESTE RODI PIETRO: 

una grossa... AVV. DIF. BARTOLO: la foto 14. 

TESTE RODI PIETRO: c’è una grossa pietra su cui 

poggiava la testa del cadavere, il chiaro... AVV. 

DIF. BARTOLO: il paracadute. TESTE RODI PIETRO: 

il paracadute. AVV. DIF. BARTOLO: no, non 

vorrei... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: lei ricorda di aver scattato quella 

foto? TESTE RODI PIETRO: sì, questa qua sì, sì. 
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AVV. DIF. BARTOLO: si ricorda proprio la foto. 

TESTE RODI PIETRO: sì, ora vedendola, insomma, 

adesso ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, certo. 

TESTE RODI PIETRO: cioè ricordo che vicino a 

questa pietra c’era il... parte della tuta 

diciamo, la testa qua, non ricordo di... AVV. 

DIF. BARTOLO: lei scattò quella foto perché 

qualcuno gliel’ordinò? TESTE RODI PIETRO: no no, 

l’ho fatta di mia iniziativa e basta. AVV. DIF. 

BARTOLO: qualcuno le disse... TESTE RODI PIETRO: 

no no, no. AVV. DIF. BARTOLO: ...”vai giù, 

fotografa quella foto”? TESTE RODI PIETRO: ‘nzu, 

no no, quello che ho fatto, ho fatto solo ed 

esclusivamente di mia iniziativa. AVV. DIF. 

BARTOLO: perché lei ritenne opportuno fotografare 

quel masso? In fondo su quel masso non c’era... 

TESTE RODI PIETRO: cioè... AVV. DIF. BARTOLO: 

...né il cadavere, né il relitto. TESTE RODI 

PIETRO: cioè siccome c’era il cadavere vicino che 

poggiava, quasi vicino, ho cercato di fare quella 

foto, dico poteva essere utile come non poteva 

essere utile, cioè questo... AVV. DIF. BARTOLO: 

sulla base... TESTE RODI PIETRO: l’ho fatto 

così... AVV. DIF. BARTOLO: ...della sua 

esperienza... TESTE RODI PIETRO: eh! AVV. DIF. 
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BARTOLO: ...lei ritenne opportuno fare quella 

foto. TESTE RODI PIETRO: l’ho fa... e l’ho fatta, 

adesso il motivo, il particolare non so... AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, ma... TESTE RODI PIETRO: 

cioè l’ho fatta, cioè mi è venuta davanti questa 

grossa pietra. AVV. DIF. BARTOLO: non fu perché 

lei venne colpito proprio da quella macchia di 

sangue? TESTE RODI PIETRO: no no colpito, ho 

fatto la foto perché ho visto questa macchia di 

sangue... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE RODI 

PIETRO: ...col cadavere vicino e ho fatto la foto 

insomma. AVV. DIF. BARTOLO: quindi ha pensato... 

TESTE RODI PIETRO: cioè poi... AVV. DIF. BARTOLO: 

...che poteva essere utile a qualcosa, a cosa? 

TESTE RODI PIETRO: no, il mo... no, cioè utile, 

non so, perché avrebbe potuto battere la testa lì 

dentro, non so che cosa. AVV. DIF. BARTOLO: sulla 

base della sua esperienza, noi sappiamo che lei 

non è un Medico, non è uno specialista, eccetera, 

però se non abbiamo capito male lei ha anche 

svolto questa attività di fotografo per la 

Legione dei Carabinieri di Catanzaro... TESTE 

RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...per anni. 

TESTE RODI PIETRO: sì sì, successivamente... AVV. 

DIF. BARTOLO: per quanti anni? TESTE RODI PIETRO: 
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ma prima, ma prima, diciamo, era un paio d’anni 

che facevo ‘sto lavoro qua... AVV. DIF. BARTOLO: 

dopo? TESTE RODI PIETRO: ...ci hanno fatto fare 

un corso, poi successivamente l’ho fatto per 

parecchio tempo ancora. AVV. DIF. BARTOLO: quindi 

diciamo che lei svolge questa attività da una 

decina d’anni. TESTE RODI PIETRO: sì, dieci, 

quindici anni l’ho fatto. AVV. DIF. BARTOLO: 

dieci, quindici. TESTE RODI PIETRO: poi ho avuto 

problemi alla vista diciamo e... AVV. DIF. 

BARTOLO: d’accordo. Nell’arco di questi dieci, 

quindici anni quanti sopralluoghi su eventi di 

questo tipo può avere potuto effettuare? TESTE 

RODI PIETRO: e ne ho fatti parecchi insomma, 

adesso non ricordo quanti però ne ho fatti tanti 

incidenti strada... AVV. DIF. BARTOLO: diciamo 

che drammaticamente purtroppo anche... TESTE RODI 

PIETRO: di questo tipo qua insomma, no. AVV. DIF. 

BARTOLO: no, no no, sopralluoghi su incidenti 

mortali... TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...incidenti stradali o anche... o 

sopralluoghi su posti dove erano stati commessi 

degli omicidi, vi erano state delle risse e via 

dicendo, lei ha sempre, si è sempre occupato? 

TESTE RODI PIETRO: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: 
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quindi possiamo dire anche che quando lei faceva 

quelle foto si avvaleva un po’ di 

quell’esperienza che aveva maturato negli anni. 

TESTE RODI PIETRO: di quella poca esperienza, 

perché non era parecchi anni che facevo quel... 

AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo. TESTE RODI PIETRO: 

perché noi abbiamo fatto un corso, diciamo, 

eravamo... AVV. DIF. BARTOLO: e aveva anche un 

paio d’anni d’esperienza. TESTE RODI PIETRO: non 

è che avevo una grossa... non avevo una grossa 

esperienza, cioè perché uno che ha una grossa 

esperienza, diciamo, approfondisce di più la 

cosa, eh, quello che ho potuto fare diciamo, una 

volta che ero lì sotto ho fatto, diciamo, mi sono 

regolato in merito, diciamo, di poter... cioè non 

è che... non ho avuto nessuna indicazione di 

fare, diciamo, certe cose, o in particolare di 

fare questa cosa qua insomma, ho ritenuto 

opportuno per me stesso perché io mi sono visto 

questa cosa davanti e l’ho fatta, poi diciamo 

senza un motivo, non è che c’era un motivo per 

cui la voglio fare, l’ho fatta perché mi è venuta 

davanti e l’ho fatta, ecco, questo. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, lei ha detto prima che in base a 

quella che era la sua esperienza ritiene di poter 
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dire, ovviamente sulla base della sua esperienza, 

che quel sangue che ha visto quel giorno era 

sangue fresco. Noi... TESTE RODI PIETRO: potrebbe 

essere. AVV. DIF. BARTOLO: potrebbe essere il 

sangue fresco. TESTE RODI PIETRO: io questo non 

lo so, non è che... per me, vedendolo così, 

poteva... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE RODI 

PIETRO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO: per lei, 

vedendolo così, poteva essere? TESTE RODI PIETRO: 

poteva essere sangue fresco. AVV. DIF. BARTOLO: 

oh! TESTE RODI PIETRO: poteva essere, e io questo 

non... AVV. DIF. BARTOLO: ha detto anche un’altra 

cosa, e cioè che lei ricorda, se non vado errato, 

che quando è sceso sul posto si è avvicinato al 

cadavere, ha sentito proprio l’odore della carne 

umana bruciata. TESTE RODI PIETRO: sì, e si 

sentiva puzza di bruciato, carne umana insomma, e 

beh, non si capiva perché là ci poteva essere il 

carosene bruciato insomma, poteva... AVV. DIF. 

BARTOLO: certo. TESTE RODI PIETRO: ...cioè poteva 

essere tanto di... odore di bruciato ce n’era. 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, altre due domande 

soltanto a chiarimento, qualcuno le disse dopo 

aver scattato quelle foto che lei non avrebbe mai 

dovuto parlare più di quanto aveva visto perché 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 57 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

coperto dal segreto militare, senza... TESTE RODI 

PIETRO: questo a me non me l’ha detto nessuno. 

AVV. DIF. BARTOLO: nessuno. TESTE RODI PIETRO: 

‘nzu. AVV. DIF. BARTOLO: lei scese giù, fece le 

sue foto... TESTE RODI PIETRO: feci le foto, poi 

l’abbiamo sviluppate... AVV. DIF. BARTOLO: 

...tornò su... TESTE RODI PIETRO: ...e abbiamo 

fatto quello che vedete insomma, non ho avuto... 

nessuno mi ha detto che dovevo... AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, un... altre due... altre due 

precisazioni e poi credo di aver concluso. 

Innanzi tutto chiederei alla Corte se fosse 

possibile avere quel... ah, ecco, lo chiedo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che cosa? AVV. DIF. 

BARTOLO: la lettere di accompagno delle 

fotografie esibite... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: no, la ripresa, o lei o... il 

foglio uso bollo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ce l’hanno loro. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: questa non è una domanda che faccio al 

teste ma mi è parso di capire, mi corregga il 

P.M. se sbaglio, che le foto, le trentaquattro 

fotografie sarebbero state rinvenute presso il 

S.I.S.M.I. in questo fascicoletto dove c’era 

anche questa lettera di accompagno. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: esatto AVV. DIF. BARTOLO: 

...ora, la lettera di accompagno reca la data 

primo settembre 1980 e carta intestata Stato 

Maggiore Aeronautica Secondo Reparto, è un 

appunto per il Generale Santovito Giuseppe, 

Direttore del S.I.S.M.I., oggetto, non leggo il 

numero di protocollo perché non... “incivolo 

velivolo libico, in allegato la documentazione 

fotografica richiesta via breve dalla Signoria 

Vostra, il Capo del Secondo Reparto Generale Zeno 

Tascio”, d’accordo, ma... cioè si dice che tutte 

quante le foto quindi rinvenute sarebbero state 

trasmesse dal S.I.S.M.I., no? Noi abbiamo solo un 

dato, che sono state trovate tutte... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: si può vedere il processo 

verbale di acquisizione, ex 342 c.p.p. se c’è 

qualche dubbio. VOCE: e qui non c’è. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, no ma mi è parso di capire, non è... 

noi le troviamo tutte nella stessa cartellina... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella stessa 

cartellina, esatto. AVV. DIF. BARTOLO: poi 

troviamo in questa cartellina anche questa 

lettera di accompagno... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: veramente nella cartellina c’è... AVV. 

DIF. BARTOLO: ma non sappiamo se tutte le foto 
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che sono state trovate dentro sono state 

trasmesse dal S.I.S.M.I.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non sono numerate qui, sono state 

trasmesse dal S.I.O.S.. AVV. DIF. BARTOLO: no, io 

chiedo questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono 

state rinvenute, il dato oggettivo è questo. AVV. 

DIF. BARTOLO: perché io potrei sbagliarmi, ma... 

o forse ho capito male io? Tra le trentaquattro 

fotografie che le sono state fatte vedere prima 

dal Pubblico Ministero non... lei non riconosce 

nessuna? TESTE RODI PIETRO: no no, niente, non 

ricordo quelle guardi. VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: allora le chiederei di 

guardare con un po’ più di attenzione. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: queste... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: le trentaquattro. PRESIDENTE: 

ah, le trentaquattro, sì. GIUDICE A LATERE: 

quelle in bianco e nero. TESTE RODI PIETRO: e me 

l’ha fatte vedere prima... AVV. DIF. BARTOLO: sì. 

PRESIDENTE: sì, in particolare quelle in bianco e 

nero. AVV. DIF. BARTOLO: quelle in bianco e nero. 

PRESIDENTE: eh, perché rullini a colori non... 

AVV. DIF. BARTOLO: sono nella parte fina... nella 

seconda... PRESIDENTE: sì, alla fine. AVV. DIF. 

BARTOLO: raggruppate nel... VOCI: (in 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 60 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sottofondo). TESTE RODI PIETRO: di queste non 

ricordo, l’ho guardate già prima. AVV. DIF. 

BARTOLO: sta esaminando le foto in bianco e nero? 

TESTE RODI PIETRO: sì, le foto in bianco e nero, 

sì perché le altre... AVV. DIF. BARTOLO: e scusi, 

le esamini con il fascicolo dei rilievi tecnici 

aperti, forse le è più agevole. TESTE RODI 

PIETRO: ce n’è una che è questa qua che si 

potrebbe avvicinare a questa, a questa, questa. 

GIUDICE A LATERE: dica il numero! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: dica il numero! TESTE RODI 

PIETRO: la 15. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: al? 

TESTE RODI PIETRO: queste qua dovrebbero essere 

casco insomma, una cosa... vediamo il numero 

dietro. VOCI: (in sottofondo). TESTE RODI PIETRO: 

alla 31, questa qua è una che si avvicina a 

quella, potrebbe essere... PRESIDENTE: la 15 del 

fascicolo Catanzaro diciamo. TESTE RODI PIETRO: 

sì, diciotto... eh, ecco, questa qua, questa si 

potrebbe assomigliare a questa. AVV. DIF. 

BARTOLO: e basta. TESTE RODI PIETRO: può darsi 

che è stata ingrandita questa, adesso non 

ricordo. E questa qua niente, questa no, questa 

non ricordo, questa qua... mi pare che c’è 

un’altra, allora questa vediamo... questa qua mi 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 61 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

pare che... questa no, vediamo... quelle che si 

vede... AVV. DIF. BARTOLO: se posso Presidente, 

Avvocato Bartolo. Ma mi scusi, questi non sono 

degli ingrandimenti delle foto che ha scattato 

lei? TESTE RODI PIETRO: posso... AVV. DIF. 

BARTOLO: se le guardi bene, è un Tecnico. TESTE 

RODI PIETRO: sì sì, potrebbero anche essere 

insomma, e adesso non ricordo questo particolare 

qua, potrebbero anche essere. AVV. DIF. BARTOLO: 

io non le sto chiedendo... TESTE RODI PIETRO: sì 

sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che lei ha fatto 

degli ingrandimenti, le sto chiedendo essendo lei 

un fotografo... TESTE RODI PIETRO: sì sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...quindi una persona che ha una 

certa dimestichezza, non ritiene che questi si 

possono tranquil... TESTE RODI PIETRO: 

tranquilla... AVV. DIF. BARTOLO: no... TESTE RODI 

PIETRO: possono essere ingrandite, sì sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: eh, possono essere degli 

ingrandimenti... TESTE RODI PIETRO: sì sì, degli 

ingrandimenti... AVV. DIF. BARTOLO: ...delle foto 

scattate da lei. TESTE RODI PIETRO: ...diciamo 

adesso, ecco e adesso diciamo non si può... eh, 

effettivamente, potrebbe essere, non è che... 

AVV. DIF. BARTOLO: oh! TESTE RODI PIETRO: eh! E 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 62 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sì, potrebbe essere. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi anche lei è d’accordo, 

alcune di quelle foto in bianco e nero che sono 

state acquisite presso il S.I.S.M.I. potrebbero 

essere, non diciamo che sono perché non abbiamo 

ovviamente la certezza ma potrebbero benissimo 

essere, per usare una sua espressione, degli 

ingrandimenti delle foto scattate da lei. TESTE 

RODI PIETRO: potrebbero essere, sì, e sì. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: un’ultima 

domanda. TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, lei ricorda se quel giorno solo 

lei aveva a disposizione una macchina 

fotografica? TESTE RODI PIETRO: sì sì, quel 

pomeriggio ero solo io. AVV. DIF. BARTOLO: è 

sicuro... TESTE RODI PIETRO: la borsa con le... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...di questo? TESTE RODI 

PIETRO: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma scusi, 

quando lei dice: “solo io, solo io tra i 

Carabinieri che erano arrivati sul posto” o tra 

tutti coloro che erano presenti? TESTE RODI 

PIETRO: di quello che mi consta a me, del durante 

diciamo la mia permanenza, diciamo, lì nel 

burrone, su... al  coso, e solo io questo qua, se 

sono andati prima o dopo altri a fare delle foto 
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questo non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: lei non 

ricorda se quel giorno è stato ritirato un 

rullino a qualcuno? TESTE RODI PIETRO: non lo so 

questo, Avvocato. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, Le chiedo scusa ma le 

devo chiedere quelle fotocopie che... PRESIDENTE: 

il fascicolo, sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: se posso farla dopo per non far 

perdere tempo alla Corte, devo solo ritrovare un 

documento. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: 

allora se la Corte permette, solo per una 

domanda. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: lei 

ricorda se del suo... dico gruppo, insomma, della 

Stazione, della Compagnia di cui faceva parte... 

TESTE RODI PIETRO: il gruppo che siamo andati, 

che siamo intervenuti sul luogo? AVV. DIF. NANNI: 

ecco, in quel gruppo lì. TESTE RODI PIETRO: eh! 

AVV. DIF. NANNI: se c’era anche il Maresciallo 

Cisaria? TESTE RODI PIETRO: mi sembra di sì, 

era... AVV. DIF. NANNI: ma era un suo collega, 

lavorava con lei? TESTE RODI PIETRO: sì, era al 

Reparto Operativo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

Aveva delle specifiche mansioni? Lei mi ha detto 

che si occupava di fare i rilievi, era... TESTE 

RODI PIETRO: era anche lui l’addetto, però... 
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AVV. DIF. NANNI: anche lui. TESTE RODI PIETRO: 

...all’epoca non ricordo se fece qualche cosa o 

non ha fatto niente, insomma, io ricordo quello 

che ho fatto io... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE 

RODI PIETRO: ...poi quello che hanno fatto gli 

altri non lo so, questo. AVV. DIF. NANNI: la 

ringrazio! AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, io le 

chiedevo prima se lei ricordava questo 

particolare, perché in effetti questo particolare 

noi lo troviamo nel rapporto giudiziario redatto 

dal Maresciallo Lo Giacco. TESTE RODI PIETRO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: il quale dice: “il 19 luglio 

militari dell’Arma in servizio in località 

Straffaca agro di Castelsilano hanno ritirato un 

rullino fotografico a Rostundo Pasquale -  e via 

dicendo - il quale si era immesso nel perimetro 

della zona alla quale era stato vietato l’accesso 

per motivi di incolumità, il rullino sviluppato a 

cura di questo Comando viene allegato al presente 

rapporto”, lei non ricor... TESTE RODI PIETRO: 

questo particolare non me lo ricordo io, può 

darsi pure che c’era stato questo fatto qua e... 

AVV. DIF. BARTOLO: e lei non esclude... TESTE 

RODI PIETRO: io... a me... AVV. DIF. BARTOLO: 

...di aver... TESTE RODI PIETRO: ...a me non mi 
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risulta se è stato o non è stato ritirato ‘sto 

rullino. AVV. DIF. BARTOLO: no no... TESTE RODI 

PIETRO: questo a me non mi risulta. AVV. DIF. 

BARTOLO: no, le facevo, ponevo questa domanda a 

lei... TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...per chiedere a lei se ricorda... se ricorda di 

aver sviluppato anche altri rullini. TESTE RODI 

PIETRO: no no, negativo. AVV. DIF. BARTOLO: 

perché siccome nel rapporto noi troviamo scritto: 

“il rullino sviluppato a cura di questo Comando” 

e il Maresciallo Lo Giacco faceva parte della 

Legione Carabinieri di Catanzaro, lei ha detto... 

TESTE RODI PIETRO: questo non lo so, perché 

guardi noi come stampa facevamo solo il bianco e 

il nero, per cui il colore non... il materiale 

diciamo per poterlo fare, poi questo se l’hanno 

fatto questo non lo so, a me non mi risulta. AVV. 

DIF. BARTOLO: va bene, la ringrazio! TESTE RODI 

PIETRO: cioè anche perché noi come studio non 

potevamo... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no... TESTE 

RODI PIETRO: ...fare... AVV. DIF. BARTOLO: a noi 

interessava capire meglio questa circostanza, ma 

se non ricordo non... PRESIDENTE: senta, ma mi 

sembra di ricordare che lei ha detto che lei è 

stato solo il 18 sul posto. TESTE RODI PIETRO: sì 
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sì, il... il pomeriggio del 18 sono stato lì, da 

che ora... cioè dal pomeriggio. PRESIDENTE: ecco, 

però da quel... TESTE RODI PIETRO: del memoriale. 

PRESIDENTE: del memoriale... TESTE RODI PIETRO: 

sì. PRESIDENTE: ...è indicato il giorno 19 

continua servizio... TESTE RODI PIETRO: sì, 

perché mi pare che siamo rientrati in Caserma a 

notte inoltrata, cioè si dice che continua il 

servizio dal giorno precedente... del giorno 

prima, ecco perché si mette questa cosa qua. 

PRESIDENTE: ho capito. TESTE RODI PIETRO: cioè è 

un servizio che inizia oggi e finisce magari in 

nottata. PRESIDENTE: ecco. TESTE RODI PIETRO: 

ecco si mette questa... PRESIDENTE: eh, allora 

volevo chiederle questo però, lei ha visto il 

cadavere, cioè mentre lei si trovava ancora sul 

posto, il cadavere del Pilota è stato tirato su o 

no, si ricorda questo? TESTE RODI PIETRO: 

quando... finché ci sono stato io lì sul posto 

non hanno tirato nessun cadavere, non so se è 

stato piantonato poi durante la notte, cioè non 

lo so quello... quello che è successo Presidente 

successivamente dopo non lo so. PRESIDENTE: ecco, 

allora vorrei chiederle spiegazione di quella 

didascalia della foto numero 14 che riproduce 
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secondo quello che si legge: “il masso imbrattato 

di sangue, su cui poggiava la testa del cadavere” 

e sembra che ovviamente quella foto sia stata 

scattata dopo che il cadavere sia stato rimosso, 

perché c’è scritto: “su cui poggiava la teste del 

cadavere”, non so se è chiara la domanda. TESTE 

RODI PIETRO: sì, affiancava non è che poggiava 

proprio, cioè vicino al masso ecco, io feci 

questa foto però senza rendermi effettivamente 

conto diciamo, ho fatto questo masso che mi ha 

dato questa impressione. PRESIDENTE: eh, si 

affiancava, però il cadavere non c’è vicino al 

masso, non so se rendo l’idea, se lei dice 

poggiava nel senso si affiancava, però allora si 

doveva vedere cadavere vicino... TESTE RODI 

PIETRO: e nella de... PRESIDENTE: ...e invece non 

c’è. TESTE RODI PIETRO: nella descrizione della 

foto l’abbiamo fatto così, perché all’epoca 

quando l’abbiamo fatta... abbiamo fatto in questo 

maniera Presidente. PRESIDENTE: beh, però insomma 

non è molto chiaro insomma come, se quello doveva 

essere il sangue del cadavere, il cadavere... 

TESTE RODI PIETRO: si doveva vedere anche... 

PRESIDENTE: ...ci doveva stare là, no? TESTE RODI 

PIETRO: si doveva vedere anche la testa poggiata. 
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PRESIDENTE: eh, appunto dico, lei è sicuro che 

poi di non essere tornato sul posto oppure... lei 

aveva il flash pure? TESTE RODI PIETRO: mi sembra 

di sì, sì sì. PRESIDENTE: comunque quella foto 

lì, lei ce l’ha lì, prenda la foto 14. TESTE RODI 

PIETRO: sì sì. PRESIDENTE: non è fatta con il 

flash da quello che lei può... TESTE RODI PIETRO: 

non ricordo se si... se c’erano le condizioni di 

luce di farla insomma, era la numero 14. 

PRESIDENTE: sì. TESTE RODI PIETRO: eccola qua, e 

sì, qua a fianco al masso si vede la tuta 

insomma, mo e... parte della tuta e... 

PRESIDENTE: ma era, appunto le sto chiedendo, 

quella è una foto con il flash oppure no? TESTE 

RODI PIETRO: adesso non ricordo Presidente. 

PRESIDENTE: non può lei, non è in grado lei di 

stabilire... TESTE RODI PIETRO: non mi ricordo 

perché... perché... PRESIDENTE: sì, scusi! TESTE 

RODI PIETRO: sì. PRESIDENTE: la domanda: non è in 

grado di stabilire vedendo la foto se è fatta con 

flash o meno, dai particolare che lei potrebbe 

come Tecnico... TESTE RODI PIETRO: non ricordo 

Signor Presidente, questo non ricordo se è stata 

fatta con il flash o senza, adesso... PRESIDENTE: 

perché lei dice, dunque da Catanzaro a quel posto 
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che distanza c’è, cioè più o meno quanto ci si 

mette? TESTE RODI PIETRO: e... ci vogliono 

un’oretta e mezza, un paio di ore per arrivare 

lì, perché rimane abbastanza in montagna insomma, 

questo Castelsilano, dalla 106 per salire sopra 

ci vuole circa un’oretta, un’oretta e mezza per 

salire da coso... lasciando la 106, poi da 

Catanzaro per arrivare alla 106 ci vuole una 

mezz’oretta, forse pure... ci vuole un’oretta e 

mezza abbondante diciamo per arrivare... 

raggiungere... PRESIDENTE: e lei ricorda di 

essere arrivato lì quando, verso che ora? TESTE 

RODI PIETRO: sono arrivato nel pomeriggio, però 

diciamo adesso l’orario non lo ricordo, se erano 

le tre e mezza, le 2:00, cioè non... PRESIDENTE: 

perché vede, da quel registro là che non so... 

lei come lo chiama quello lì? TESTE RODI PIETRO: 

memoriale del servizio. PRESIDENTE: memoriale. 

TESTE RODI PIETRO: sì. PRESIDENTE: ecco, 

risulterebbe l’inizio del servizio del giorno 18 

alle ore 16:30, se lei vuol vedere un attimo. 

TESTE RODI PIETRO: sì... PRESIDENTE: guardi il... 

TESTE RODI PIETRO: il giorno precedente, il 18. 

PRESIDENTE: sì. TESTE RODI PIETRO: sì, allora per 

essere qua... e sì. PRESIDENTE: ecco quando ci si 
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scrive inizio 16:30 cosa significa? Quell’orario 

si riferisce esattamente a cosa? TESTE RODI 

PIETRO: all’orario di partenza dalla Caserma. 

PRESIDENTE: di partenza dalla Caserma. TESTE RODI 

PIETRO: e sì, certo. PRESIDENTE: quindi, più o 

meno... TESTE RODI PIETRO: cioè non è che si 

viene considerato l’orario di arrivo, poi... c’è 

il tratto di strada da percorrere e ci si può... 

si raggiunge in mezz’ora, un’ora e... bisogna 

vedere diciamo. PRESIDENTE: ma lì c’è indicata 

anche un’ora di fine del servizio o no? TESTE 

RODI PIETRO: sì. PRESIDENTE: che c’è scritto? 

Dalle 16:30? TESTE RODI PIETRO: allora giorno 

19... PRESIDENTE: no, il 18 eh! VOCI: (in 

sottofondo). TESTE RODI PIETRO: 16:30, 24:00, è 

sul margine e poi... alle 00:30. PRESIDENTE: 

00:30 del 19. TESTE RODI PIETRO: del giorno 

successivo, del 19. PRESIDENTE: ecco, quindi lei 

dice appunto, perché il 19 in senso che continua, 

perché siamo rientrati tardi, quindi c’è 

l’annotazione del 19. TESTE RODI PIETRO: è 

l’annotazione diciamo del giorno precedente. 

PRESIDENTE: quindi però essendo iniziato alle 

16:30, voi siete arrivati lì verso le 18:15 

più... insomma lei ha detto... TESTE RODI PIETRO: 
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all’incirca insomma, adesso mo non so con... 

PRESIDENTE: ...un’ora e mezza, due ore. TESTE 

RODI PIETRO: ...precisione che... diciamo quanto 

ci abbiamo impiegato, un’oretta, un’oretta e 

mezza, non... questo è il discorso, è abbastanza 

distante diciamo come tragitto da Catanzaro per 

raggiungere il luogo. PRESIDENTE: e quindi voi 

siete ritornati che era buio. TESTE RODI PIETRO: 

e... PRESIDENTE: perché vi siete trattenuti 

ancora? TESTE RODI PIETRO: e sia... e siamo 

rimasti lì perché bisognava... dovevano 

organizzare dei servizi, non so che... per 

circoscrivere la zona, non so che cosa dovevano 

fare e siamo rimasti lì tutti quanti in attesa 

che... e man mano che si completavano le 

operazioni che venivano prese qualche decisione 

si rientrava in Caserma. PRESIDENTE: va bene. Ci 

sono domande? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì. Scusi, lei quando è stato 

sentito il 27 marzo 2001, ’91 scusi! Ha detto: 

“arrivammo sul posto verso le ore 14:30”, quindi 

per arrivare sul posto alle 14:30 lei è partito 

almeno a mezzogiorno da Catanzaro. TESTE RODI 

PIETRO: nel pomeriggio e... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no, lei ha detto: “siamo arrivati sul 
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posto, arrivammo sul posto alle 14:30”. TESTE 

RODI PIETRO: so che siamo andati nel pomeriggio, 

mo adesso i particolari non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ho capito. TESTE RODI PIETRO: ...non li 

so. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma nel pomeriggio 

le 14:30, 16:30 però poi... TESTE RODI PIETRO: 

nel pomeriggio, dal mezzogiorno in poi è sempre 

nel pom... cioè mo adesso non ricordo con 

precisione. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

Senta, la didascalia l’ha scritta lei oppure no? 

TESTE RODI PIETRO: no, e... l’abbiamo fatta 

congiuntamente al Maresciallo Lo Giacco, perché 

io... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e beh, ma 

congiuntamente nel senso che l’avete scritta 

insieme... TESTE RODI PIETRO: abbiamo fatto... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...pensate insieme... 

TESTE RODI PIETRO: abbiamo fatto la descrizione 

delle foto sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma 

l’avete pensate insieme, cioè quando scrivete 

dove poggiava il masso... TESTE RODI PIETRO: e sì 

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...dove poggiava 

la teste del cadavere. TESTE RODI PIETRO: eh, 

guardiamo la fotografia e... più o meno facciamo 

la descrizione. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, 

il 19 luglio dell’80, lei praticamente c’è stato 
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solo quella mezz’ora 00:30. TESTE RODI PIETRO: 

sono stato nel pomeriggio diciamo del 18. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: il 19 luglio, il 19, 

il giorno dopo. TESTE RODI PIETRO: eh. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: c’è stato di pomeriggio, di 

mattina lei? TESTE RODI PIETRO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non c’è stato. TESTE RODI 

PIETRO: sono rientrato in nottata diciamo del 19, 

diciamo dal 18 al 19, e poi non... non ci sono... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, quindi il 

19 non... TESTE RODI PIETRO: no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, dopo quanto tempo furono 

scattate le foto, cioè furono sviluppare le foto? 

TESTE RODI PIETRO: diciamo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: dopo il 18 dopo quanti giorni? TESTE RODI 

PIETRO: dopo un giorno o due mi pare, una cosa di 

questi insomma, non è... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quindi già il 19 o il 20 era disponibili 

le foto? TESTE RODI PIETRO: sì, mi pare di sì... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: mi pare di sì. TESTE 

RODI PIETRO: ...adesso non ricordo con 

particolare, però sono state fatte insomma. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, e su che basi 

dice che quella foto che l’è stata mostrata 

prima, se non sbaglio la 15, poteva essere 
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sovrapponibile ad un’altra? Ci sono delle foto in 

bianco e nero... TESTE RODI PIETRO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...allegate a quelle a colori. 

TESTE RODI PIETRO: eh! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lei ha detto: “una di queste potrebbe essere 

sovrapponibile ad una del mio album”... TESTE 

RODI PIETRO: ho detto che si poteva... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, su basi di... lei voglio 

dire le ha fatte, è anche Fotografo, eh, su che 

basi potrebbe essere... TESTE RODI PIETRO: come 

somiglianza ecco penso. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh, ma... TESTE RODI PIETRO: non lo so. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...se la guarda a che 

cosa somiglia? Eh, se no dice: “somiglia, 

somiglia”, ci trovi un... TESTE RODI PIETRO: qual 

era questa qua mi pare. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: trovi un elemento che dica qual è che... 

TESTE RODI PIETRO: questa era, allora... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...che somiglia. TESTE RODI 

PIETRO: allora questa la 31, eh, questa qua, la 

31 e la 15, questa qua, diciamo questa... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, qual è l’elemento 

di somiglianza? TESTE RODI PIETRO: e qua c’è il 

casco, questo qua potrebbe... è il casco e poi ci 

sono queste cose laterali insomma e... c’è 
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qualche diciamo che si assomiglia. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: oh, lei ha detto rispondendo ad 

una domanda mia precedente di non aver mai 

consegnato a nessuno quelle foto. TESTE RODI 

PIETRO: no no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha mai 

saputo se successivamente qualcuno le ha 

richieste? TESTE RODI PIETRO: noi abbiamo avuto 

questo ordine di compilare questo fascicoletto 

fotografico e mandarlo a chi di competenza, 

guardi non lo so questo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ho capito. Un’ultima domanda, dal 

pianoro, da sopra poteva essere scattate delle 

foto ed avere quel risultato? TESTE RODI PIETRO: 

forse diciamo... disponendo di un grosso 

teleobiettivo si poteva... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e ce l’avevate? TESTE RODI PIETRO: 

...fare, però diciamo i particolari non si 

potevano fare mai insomma, ecco. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e ce l’avevate un grosso 

teleobiettivo? TESTE RODI PIETRO: no, io no, non 

avevo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: i suoi 

colleghi? TESTE RODI PIETRO: no no, no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: va bene, nessun’altra domanda. 

TESTE RODI PIETRO: non avevo questo disponibile. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: nessun’altra domanda. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 76 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

AVV. DIF. FORLANI: senta, della redazione di quel 

fascicoletto sono... della redazione di quel 

fascicolo fotografico... TESTE RODI PIETRO: sì. 

AVV. DIF. FORLANI: ...e delle relative didascalie 

se n’è occupato soltanto lei o è stato aiutato da 

qualcuno? TESTE RODI PIETRO: sono stato aiutato 

diciamo dal Maresciallo Lo Giacco che era un 

altro collaboratore del Reparto, perché io 

siccome non avevo una grossa dimestichezza per 

fare la trascrizione e descrivere le foto, e mi 

ha aiutato lui e l’abbiamo fatto diciamo con lui 

e... AVV. DIF. FORLANI: quindi la didascalia l’ha 

fatta questo... TESTE RODI PIETRO: sì sì. AVV. 

DIF. FORLANI: ...suo aiutante, che era presente 

sul posto quando lei si è recato a fotografare 

il... la zona dell’incidente? TESTE RODI PIETRO: 

no, le foto le ho fatte io, però su indicazione 

che... che poi le abbiamo viste insieme le foto e 

abbiamo fatto la descrizione insomma. AVV. DIF. 

FORLANI: quindi lei ha descritto le foto al suo 

collega e lui ha redatto le didascalie? TESTE 

RODI PIETRO: sì, così abbiamo fatto insomma, 

adesso non ricordo i particolari, però è stato 

fatto così. AVV. DIF. FORLANI: senta, ma con il 

termine poggiava, lei... prima il Presidente le 
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ha chiesto spiegazioni sulla foto numero 14, che 

è raffigurante il masso imbrattato di sangue e... 

dove nella didascalia c’è scritto ove poggiava la 

testa del cadavere, è possibile che con questo 

termine lei abbia voluto, magari ha cercato di 

spiegare al suo collega dove... in realtà voleva 

dire dove ha sbattuto il... il Pilota dove ha 

sbattuto con la testa? TESTE RODI PIETRO: 

probabilmente, cioè vedendo questo grosso masso 

di sangue diciamo, con il corpo diciamo del 

Pilota e... che era a fianco a questo masso... 

AVV. DIF. FORLANI: quindi... TESTE RODI PIETRO: 

abbiamo pensato questo. AVV. DIF. FORLANI: ...il 

termine poggiava può essere improprio. TESTE RODI 

PIETRO: cioè non è che poggiava proprio sul 

masso, era diciamo a fianco diciamo... proprio 

vicino, quasi attaccato ecco. AVV. DIF. FORLANI: 

no, io volevo sapere se magari con il termine 

poggia... il termine poggiava è stato usato 

impropriamente, che forse voleva dire dove la 

testa ha colpito. TESTE RODI PIETRO: e abbiamo 

descritto in questa maniera, adesso diciamo non 

lo so, può darsi pure... AVV. DIF. FORLANI: va 

bene. TESTE RODI PIETRO: ...che abbiamo fatto una 

errata diciamo... trascrizione. AVV. DIF. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 78 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

FORLANI: grazie! AVV. DIF. EQUIZI: sì. Senta, da 

quello che ha detto stamattina mi è sembrato di 

capire che lei è stato giù nel burrone per 

scattare le foto all’incirca una mezz’oretta, 

un’oretta? TESTE RODI PIETRO: non lo so quanto 

sono stato, mo di preciso non ricordo, sarà stato 

un mezz’ora, un... cioè perché... AVV. DIF. 

EQUIZI: io la prego di sforzarsi, è venuto fin 

qui da... TESTE RODI PIETRO: sì, e lo so, io 

vengo da Catanzaro Lido, non è che vengo... cioè 

vengo da lontano. AVV. DIF. EQUIZI: allora cerco 

di... TESTE RODI PIETRO: tra l’altro sono pure 

pensionato e non sto neanche bene con la salute. 

AVV. DIF. EQUIZI: mi dispiace per lei. Provo ad 

aiutarla allora, la Corte mi perdonerà, lei 

arriva sul posto, immediatamente viene fatto 

calare giù con delle corde... TESTE RODI PIETRO: 

non è che quando sono arrivato lì sono sceso 

subito sotto. AVV. DIF. EQUIZI: sì. TESTE RODI 

PIETRO: abbiamo visto come si poteva scendere, 

perché non era possibile... PRESIDENTE: sì, però 

non possiamo ricominciare. TESTE RODI PIETRO: 

cioè abbiamo fatto dei tentativi di scendere... 

PRESIDENTE: andiamo... AVV. DIF. EQUIZI: sì. 

PRESIDENTE: ...sul momento diciamo... AVV. DIF. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 79 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

EQUIZI: sì. PRESIDENTE: ...della foto, e perché 

ovviamente... AVV. DIF. EQUIZI: no, Signor 

Presidente... GIUDICE A LATERE: ha già risposto, 

sono sceso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

comunque ha già risposto al P.M.. GIUDICE A 

LATERE: ...dopo una quindicina di minuti dal mio 

arrivo, eh, ha già risposto a questa domanda. 

AVV. DIF. EQUIZI: sì, allora è stato giù una 

mezz’oretta, un’oretta... TESTE RODI PIETRO: cioè 

non lo so, può darsi... AVV. DIF. EQUIZI: va 

bene. TESTE RODI PIETRO: ...che sono stato più di 

una mezz’oretta, più di un’ora... AVV. DIF. 

EQUIZI: poi l’hanno ritirata su. TESTE RODI 

PIETRO: perché il discorso era questo, che 

scendevo da un punto... AVV. DIF. EQUIZI: no... 

TESTE RODI PIETRO: ...e siccome si scivolava... 

AVV. DIF. EQUIZI: ...per semplificare... TESTE 

RODI PIETRO: ...e allora quello di sopra mi 

teneva, dice: “vai di qua, scende di là” insomma. 

AVV. DIF. EQUIZI: perfetto. TESTE RODI PIETRO: 

cioè adesso non ricordo diciamo. AVV. DIF. 

EQUIZI: poi l’hanno ritirata su quando ha finito 

di scattare le sue foto. TESTE RODI PIETRO: 

quando ho finito mi hanno tirato sopra, sì. AVV. 

DIF. EQUIZI: e si è... che cosa ha fatto, perché 
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poi ci ha detto che siete... PRESIDENTE: è 

rimasto sul pianoro, Avvocato guardi, eh, andiamo 

a stringere... TESTE RODI PIETRO: non lo so, sono 

rimasto... PRESIDENTE: ...perché non è possibile, 

ricominciamo da capo, ha detto che era rimasto... 

AVV. DIF. EQUIZI: allora si era occupato... 

PRESIDENTE: ...sul pianoro mentre... AVV. DIF. 

EQUIZI: le faccio una domanda. PRESIDENTE: eh! 

AVV. DIF. EQUIZI: approssimativamente, quindi 

dalle 5:00 alle 10:00, cioè da quando è tornato 

su a quando siete partiti, poi si è... ha visto 

che cosa succedeva giù, cioè se c’erano altri 

Fotografi, se... che succedeva, sì o no? Soltanto 

questo. TESTE RODI PIETRO: questo non lo so, non 

lo so perché... AVV. DIF. EQUIZI: perfetto. TESTE 

RODI PIETRO: cioè io sono rimasto lì perché 

dovevano organizzare dei servizi, perché dovevano 

diciamo e... diciamo circoscrivere la zona. AVV. 

DIF. EQUIZI: non si è più occupato... TESTE RODI 

PIETRO: cioè non... AVV. DIF. EQUIZI: ...non ha 

più visto quello che succedeva... TESTE RODI 

PIETRO: cioè per me il mio compito è finito lì 

insomma, questo. AVV. DIF. EQUIZI: perfetto, io 

questo volevo... questo volevo sapere e questo... 

TESTE RODI PIETRO: cioè quello che è successo 
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dopo non lo so questo. AVV. DIF. EQUIZI: 

perfetto. L’ultima domanda, se, penso che le 

abbia lì le foto numerate 1 e 2... TESTE RODI 

PIETRO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...non quelle 

allegate al vostro rapporto, ma quelle che le 

sono state mostrate in precedenza, da quello che 

può riscontrare... se ci può dire se sono state 

scattate di giorno o di notte. TESTE RODI PIETRO: 

quali queste foto a colori? AVV. DIF. EQUIZI: sì. 

TESTE RODI PIETRO: allora 1 e 2 è queste, sì 

potrebbero essere state anche fatte di giorno 

queste, non è che... vediamo... AVV. DIF. EQUIZI: 

cioè anche... perché io le ho viste, non sono un 

esperto fotografico... TESTE RODI PIETRO: sì sì, 

sì. AVV. DIF. EQUIZI: cioè... TESTE RODI PIETRO: 

possono essere anche fatte da... di giorno queste 

qua, sì sì, perché c’è lo sfondo abbastanza 

chiaro insomma, per cui quando c’è il flash ha un 

campo di azione limitato, per cui qua... diciamo 

è chiaro, per cui potrebbero essere state fatte 

sicuramente di giorno. AVV. DIF. EQUIZI: e riesce 

a... il giorno di... TESTE RODI PIETRO: non lo 

so, questo non lo so guardi. AVV. DIF. EQUIZI: va 

bene. TESTE RODI PIETRO: io il giorno dopo non ci 

sono andato e non so che cosa... possono 
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essere... probabilmente possono essere state 

fatte anche di giorno, perché qua diciamo il 

campo, diciamo, del flash è limitato a cinque 

metri, tre metri, quattro metri diciamo. AVV. 

DIF. EQUIZI: invece lì si vede un sfondo in più. 

TESTE RODI PIETRO: eh, qua si vede un sfondo 

diciamo, per cui... AVV. DIF. EQUIZI: va bene. 

TESTE RODI PIETRO: questo sfondo qua si può 

ottenere solo, diciamo, di giorno. AVV. DIF. 

EQUIZI: nessun’altra domanda. AVV. DIF. NANNI: 

permette Presidente, solo una precisazione. Il 

Pubblico Ministero prima le ha ricordato che, se 

non ho capito male, il 27 marzo del ’91 lei 

avrebbe dichiarato che arrivò sul posto alle 

14:30, le domando: lei nel ’91 undici anni dopo 

che successe queste episodio disse proprio 

arrivai sicuramente verso le 14:30 o aveva un 

dubbio come oggi, ricordava che era pomeriggio ma 

non quando esattamente? TESTE RODI PIETRO: era 

nel pomeriggio io ho detto le quattordi... può 

darsi pure che ho detto alle 14:30... AVV. DIF. 

NANNI: certo. TESTE RODI PIETRO: ...adesso... 

cioè nel pomeriggio era insomma... le ore... AVV. 

DIF. NANNI: pure a noi oggi ha detto 14:30, 15:00 

non lo so. TESTE RODI PIETRO: eh, però non... 
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cioè adesso mo se erano le 2:00 e io ho detto 

così alle 2:00, però poteva essere più tardi, più 

presto, questo non... AVV. DIF. NANNI: certo. 

TESTE RODI PIETRO: cioè era nel pomeriggio... 

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE RODI PIETRO: 

...questo tipo di lavoro che ho fatto io, l’ho 

fatto nelle ore pomeridiane, cioè in serate... 

AVV. DIF. NANNI: ma io sempre per ricordare, per 

aiutare la sua memoria, così come ha fatto il 

Presidente leggendole il memoriale della 

Caserma... TESTE RODI PIETRO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...di Catanzaro, le ricordo che nel 

rapporto, chiedo scusa, nel fascicolo dei rilievi 

fotografici risulta un orario ancora diverso, e 

cioè “alle ore 15:00 del 18 luglio a seguito di 

ordini ricevuti dal Dottor... dal Signor 

Comandante del gruppo dei Carabinieri di 

Catanzaro, Maggiore Rocco Di Monte, ci siamo 

portati in località Colimiti, agro di 

Castelsilano, ove era precipitato un aereo, 

attraverso le ordinarie vie di comunicazione a 

bordo di autovetture di servizio alle ore 17:30 

del 18 predetto siamo giunti nella citata 

località per effettuare i rilievi di nostra 

competenza”, lei crede che qui ci sia scritto un 
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qualcosa di non preciso in questo rapporto? TESTE 

RODI PIETRO: non lo so, io guardi... so soltanto 

che questo tipo di lavoro l’ho fatto nelle ore... 

nel pomeriggio, adesso se erano le due e mezza, 

erano le 3:00 o erano le 4:00, questo particolare 

non lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio. 

TESTE RODI PIETRO: cioè una cosa è certa... AVV. 

DIF. NANNI: per me è comprensibile. TESTE RODI 

PIETRO: ...che questo l’ho fatto nel pomeriggio, 

mo... AVV. DIF. NANNI: grazie! TESTE RODI PIETRO: 

mo non mi faccia ricordare se erano le due e 

mez... cioè nelle ore pomeridiane è stato fatto 

sicuramente al cento per cento, poi se sono state 

le due e mezza, può darsi pure che ho detto alle 

due e mezza, perché non avendo cognizione 

diciamo... AVV. DIF. NANNI: certo, era undici 

anni dopo, la ringrazio! PRESIDENTE: può andare 

il teste, buongiorno può andare. TESTE RODI 

PIETRO: va bene, Signor Presidente posso 

rientrare a Catanzaro io? PRESIDENTE: sì sì. 

TESTE RODI PIETRO: la ringrazio! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: può dare le fotografie del... 

PRESIDENTE: sì. Dieci minuti di intervallo, 

dieci. (Sospensione).- 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 85 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Adesso chi chiamiamo? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Ferrara. PRESIDENTE: Ferrara? 

Ferrara. VOCI: (in sottofondo).  

ESAME DEL TESTE BRIG. FERRARA GENNARO.- 

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che 

col giuramento assumete davanti a Dio se credente 

e davanti agli uomini, giurate di dire la verità 

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE 

FERRARA GENNARO: dico lo giuro! PRESIDENTE: lei 

è? TESTE FERRARA GENNARO: Ferrara Gennaro. TESTE 

FERRARA GENNARO: nato a San Felice a Cancello, 

17/09/’55. PRESIDENTE: residente? TESTE FERRARA 

GENNARO: Santa Maria Vico, provincia di Caserta, 

Via Stolella, numero 10. PRESIDENTE: sì. Risponda 

ora alle domande che le verranno rivolte, prego! 

AVV. DIF. EQUIZI: buongiorno Signor Ferrara. 

TESTE FERRARA GENNARO: buongiorno. AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, lei è un Carabiniere attualmente? 

TESTE FERRARA GENNARO: sì, con grado di 

Brigadiere. AVV. DIF. EQUIZI: nel 1980? TESTE 

FERRARA GENNARO: prestavo servizio alla Stazione 

di Caccuri. AVV. DIF. EQUIZI: e ricorda di un 

intervento relativo alla caduta di un aereo 

militare? TESTE FERRARA GENNARO: sì. AVV. DIF. 
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EQUIZI: nel luglio dell’80. TESTE FERRARA 

GENNARO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: può riferirci 

quello che ricorda dell’accaduto, quello che 

fece, quando interveniste insomma... TESTE 

FERRARA GENNARO: dunque... AVV. DIF. EQUIZI: ...o 

quello che riesce a ricordare. TESTE FERRARA 

GENNARO: verso... tra le 13:30 e le 14:00 fui 

chiamato a casa che era caduto un aereo, 

intervenni io e un altro collega, giunti sul 

posto, dove ci avevano indicato, mi dissero che 

era... un aereo, si tratta di un aereo militare, 

a questo punto poiché c’erano molte persone sul 

posto, cercai, cioè rimasi su... non so spiegare, 

c’era un... in questa valle dove era caduto 

questo aereo io sono rimasto sopra a... cercando 

di allontanare i civili insomma dalla... cioè i 

curiosi, da non farli andare sul posto, e poi 

sono arrivati altri superiori e così via. AVV. 

DIF. EQUIZI: senta, allora cerco di aiutarla. 

TESTE FERRARA GENNARO: dica. AVV. DIF. EQUIZI: 

quando arrivaste c’erano già altri militari 

oppure lei... TESTE FERRARA GENNARO: no no. AVV. 

DIF. EQUIZI: ...dice molte persone... TESTE 

FERRARA GENNARO: no, come militari sono 

intervenuto prima io e l’altro mio collega, i 
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civili sul posto ci dissero che si trattava di un 

aereo militare, da premettere che io non l’ho 

visto, sentita questa parola allontanai i civili 

dal posto per evitare di farli andare lì dove 

stava questo aereo caduto, ecco. AVV. DIF. 

EQUIZI: e poi fino a che ora è rimasto sul posto? 

TESTE FERRARA GENNARO: sono rimasto lì fino a 

sera tardi, tra le 11:00, undici e mezza, 

mezzanotte. AVV. DIF. EQUIZI: senta, facendo un 

passo indietro, ha detto che l’avvertirono a casa 

e chi l’avvertì a casa? TESTE FERRARA GENNARO: il 

mio Comandante, perché... avevo smontato dal 

piantone di servizio. AVV. DIF. EQUIZI: ho 

capito. E poi diceva poco fa che andaste via 

verso le 11:00, undici e mezza. TESTE FERRARA 

GENNARO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: e andando via ha 

svolto delle attività particolari? Se no, 

gliele... TESTE FERRARA GENNARO: sì, ricordo 

che... ripeto, verso le 11:00, 11:30, non ricordo 

l’ora esatta... fui chiamato con la macchina ad 

andare su... su questo ciglio e... mi caricarono 

sulla macchina, dissero che c’era un sacco con un 

cadavere, di questo Pilota e di trasportarlo al 

cimitero, ciò che io feci, insieme agli altri 

naturalmente non da solo. AVV. DIF. EQUIZI: senta 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 88 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

e una volta arrivato al cimitero, lei prese il 

cadavere e lo consegnò... TESTE FERRARA GENNARO: 

no, io sono... AVV. DIF. EQUIZI: ...a qualcuno? 

TESTE FERRARA GENNARO: io ho fatto solo da 

autista, fu messo il cadavere dietro... AVV. DIF. 

EQUIZI: sì. TESTE FERRARA GENNARO: ...la 

macchina, arrivati sul al cimitero l’hanno sceso 

e portato dentro, io sono... comunque sono 

rimasto fuori. AVV. DIF. EQUIZI: sì, e chi lo 

scese? Impiegati del... TESTE FERRARA GENNARO: 

c’erano dei miei... c’erano dei colleghi, mi 

ricordo i miei colleghi, c’era... i Vigili del 

Fuoco c’erano, quindi... AVV. DIF. EQUIZI: sì. 

Senta, lei è stato tutto il giorno su... vicino 

questo ciglio del burrone, vicino dove... TESTE 

FERRARA GENNARO: sì sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...era 

caduto l’aereo. TESTE FERRARA GENNARO: tenendo la 

gente curiosa lontana sì. AVV. DIF. EQUIZI: 

all’incirca ricorda quante persone c’erano? Cioè 

sull’ordine delle decine, centinaia? TESTE 

FERRARA GENNARO: cioè dei civile? AVV. DIF. 

EQUIZI: tra civili, militari, Vigili del Fuoco? 

TESTE FERRARA GENNARO: un centinaio, duecento, 

adesso... un numero esatto, ecco non... AVV. DIF. 

EQUIZI: sì. TESTE FERRARA GENNARO: ...saprei... 
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AVV. DIF. EQUIZI: senta e... e quindi lei non ha 

visto quello che succedeva giù... TESTE FERRARA 

GENNARO: no no. AVV. DIF. EQUIZI: ...durante 

tutto... TESTE FERRARA GENNARO: sono rimasto 

sopra io. AVV. DIF. EQUIZI: è rimasto su e... 

TESTE FERRARA GENNARO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: va 

bene, non ho altre domande. PRESIDENTE: sì, 

Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: senta, nel 

trasportare quel cadavere o comunque quel 

sacco... TESTE FERRARA GENNARO: sì. AVV. DIF. 

EQUIZI: ...che le fu detto contenere un cadavere, 

lei non lo so ebbe un qualche problema? TESTE 

FERRARA GENNARO: no. AVV. DIF. BARTOLO: nel 

viaggiare sentì un odore sgradevole? TESTE 

FERRARA GENNARO: si sentiva leggermente sì, una 

puzza di... di cadavere in putrefazione, ecco, 

era... leggero non è che era enorme. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma quando lei arrivò cosa... vide il 

cadavere oppure... TESTE FERRARA GENNARO: no, io 

ho visto solo questo sacco... AVV. DIF. BARTOLO: 

che le fu messo... TESTE FERRARA GENNARO: 

...legato. AVV. DIF. BARTOLO: ...in macchina. 

TESTE FERRARA GENNARO: esatto, e portato al 

cimitero. AVV. DIF. BARTOLO: e che poi lei 

consegnò al cimitero. TESTE FERRARA GENNARO: sì. 
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AVV. DIF. BARTOLO: senta, un’altra domanda 

soltanto. Lei ricorda se in quella occasione i 

suoi superiori le parlarono di segreto militare, 

le dissero non avrebbe dovuto riferire a nessuno 

quanto aveva visto, cosa era accaduto? TESTE 

FERRARA GENNARO: no no, mi fu solo ordinato di 

stare sul ciglio e di non fare avvicinare i 

civili, ciò che io ho fatto. AVV. DIF. BARTOLO: e 

basta, dopo non ha mai ricevuto nessuna... nessun 

ordine? TESTE FERRARA GENNARO: no no. AVV. DIF. 

BARTOLO: o anche soltanto suggerimento sul dire, 

non dire, riferire... TESTE FERRARA GENNARO: no 

no, da... AVV. DIF. BARTOLO: ...non riferire... 

TESTE FERRARA GENNARO: no no, da nessuno. AVV. 

DIF. BARTOLO: riferire alcuni particolari altri 

no. TESTE FERRARA GENNARO: no. AVV. DIF. BARTOLO: 

da nessuno, grazie! TESTE FERRARA GENNARO: prego! 

PRESIDENTE: Pubblico Ministero? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: una sola domanda. Lei 

conosceva il Vice Pretore di Savelli? TESTE 

FERRARA GENNARO: il Dottor Ruggiero. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE FERRARA GENNARO: 

Sergio sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se 

venne sul posto? TESTE FERRARA GENNARO: questo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo non ebbe modo 
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di... TESTE FERRARA GENNARO: le ripeto, c’erano 

molte persone, quindi non ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi non ha un ricordo della 

venuta del Pretore... TESTE FERRARA GENNARO: no 

no, lo ricorda come persona, perché ero alle sue 

dipendenze quindi, ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: d’accordo, nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE: poi Parte Civile domande? Nessuna. Le 

altre Difese? AVV. DIF. NANNI: sì, solo un paio 

Presidente. Mi scusi lei disse: “mi caricarono 

sulla macchina”, si ricorda chi le caricò questo 

sacco? TESTE FERRARA GENNARO: c’erano dei miei 

colleghi con i Vigili del Fuoco... AVV. DIF. 

NANNI: ah! TESTE FERRARA GENNARO: ...ma se devo 

dirle esattamente chi erano, non ricordo. AVV. 

DIF. NANNI: uhm! Si ricorda se i Vigili del Fuoco 

avevano fatto un qualcosa, che ci stavamo a fare 

insomma? TESTE FERRARA GENNARO: quando arrivarono 

i Vigili del Fuoco, buttarono giù dal burrone 

delle corde per far scendere ai colleghi ed altre 

persone per andare lì sul posto dove stava questo 

aereo con il cadavere, ecco. AVV. DIF. NANNI: e 

sa chi prese materialmente il cadavere da giù 

dove stava? TESTE FERRARA GENNARO: no, mi 

dispiace non... AVV. DIF. NANNI: senta, in 
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macchina faceste qualcosa per proteggervi da 

questa puzza che si sentiva? TESTE FERRARA 

GENNARO: sì, le porte aperte. AVV. DIF. NANNI: 

ecco, le porte aperte. TESTE FERRARA GENNARO: 

cioè anche perché, chiedo scusa, messo dietro 

alla macchina usciva fuori, quindi comunque 

dovevano stare per forza le porte aperte di 

dietro. AVV. DIF. NANNI: ah, ah ah, ho capito. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: senta, si 

ricorda se dopo di lei vide arrivare, cioè dopo 

di lei è chiaro, dopo i colleghi della sua 

Stazione insomma di Caccuri era lei? TESTE 

FERRARA GENNARO: sì, esatto sì. AVV. DIF. NANNI: 

arrivarono anche altri Carabinieri da altre 

parti? TESTE FERRARA GENNARO: sì,  da Crotone, da 

Catanzaro. AVV. DIF. NANNI: uhm! Ricorda se 

arrivarono da Cirò Marina? TESTE FERRARA GENNARO: 

sì, certo il Comandante, perché noi dipende... 

come territorialmente si dipendeva da Cirò 

Marina, c’era la Radiomobile, interviene da Cirò 

Marina. AVV. DIF. NANNI: va bene, la ringrazio! 

TESTE FERRARA GENNARO: prego! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: ci sono altre domande 

dirette? AVV. DIF. EQUIZI: una sola che mi è 

venuta in mente in questo momento, cioè se 
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ricorda verso che ora arrivarono i Carabinieri da 

Catanzaro? TESTE FERRARA GENNARO: arrivò subito 

la Radiomobile di Cirò Marina questo lo ricordo, 

poi da Catanzaro non so. AVV. DIF. EQUIZI: nel 

giro di un paio di ore oppure in tarda serata. 

TESTE FERRARA GENNARO: ma forse anche di meno, 

qualche oretta ecco, un’ora, un’ora e mezza. AVV. 

DIF. EQUIZI: nessun’altra domanda, grazie! 

PRESIDENTE: senta, lei ricorda il materiale del 

sacco... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente! 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa, 

solo un’ultima domanda e volevo chiedere lei 

ricorda se c’erano delle sterpaglie bruciate, se 

c’erano... se c’era stato un problema... TESTE 

FERRARA GENNARO: sì sì, si vedevano, si vedevano 

dal ciglio dove stavo io... c’erano delle 

sterpaglie bruciate. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda 

chi le aveva spente, provò a parlare con i Vigili 

del Fuoco? TESTE FERRARA GENNARO: no, domandai ai 

civili che stavano sul posto, mi dissero che si 

erano spente da solo. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! 

TESTE FERRARA GENNARO: prego! PRESIDENTE: e il 

sacco dove era messo il cadavere ricorda di che 

materiale fosse, cose era? TESTE FERRARA GENNARO: 

di spago... quei sacchi dove mettono il grano, la 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 94 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

farina. PRESIDENTE: ah, ho capito, un sacco, 

senta e quando lei arrivò sul posto i Vigili già 

erano arrivati, i Vigili del Fuoco erano già 

arrivati? TESTE FERRARA GENNARO: no, no, sul 

posto per primo sono arrivato io e un mio 

collega, dato l’allarme sono arrivati tutti gli 

altri dopo. PRESIDENTE: e chi è che si calò lì 

nel burrone, perché lei ha detto, ha saputo che 

era aereo militare e fece allontanare... TESTE 

FERRARA GENNARO: sì. PRESIDENTE: ecco. Durante la 

sua permanenza lì, fino, praticamente perché lei, 

lei poi prima della serata, si allontanò in 

qualche momento dal posto? TESTE FERRARA GENNARO: 

sì sì. PRESIDENTE: per far cosa? TESTE FERRARA 

GENNARO: per cambiare la divisa, che eravamo 

tutti sudati e sporchi, quindi... roba di qualche 

o... mezz’ora, un’ora ecco, per andare a casa 

cambiare e ritornare sul posto. PRESIDENTE: ecco, 

fino al momento in cui poi lei, lei andò 

definitivamente via quando con la campagnola 

portò la salma... TESTE FERRARA GENNARO: esatto. 

PRESIDENTE: ...ecco. TESTE FERRARA GENNARO: 

esatto. PRESIDENTE: ecco, in tutto questo periodo 

di tempo, ci furono persone e se sì chi che si 

calarono lì dove c’era il... TESTE FERRARA 
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GENNARO: persone che sono scese giù ci sono state 

ma chi non lo so. PRESIDENTE: nel senso, erano 

civili o no? TESTE FERRARA GENNARO: no no, 

militari... PRESIDENTE:  militari, ecco. TESTE 

FERRARA GENNARO: ...miei colleghi, superiori... 

PRESIDENTE: di che genere, altri Carabinieri 

oppure anche... TESTE FERRARA GENNARO: altri 

Carabinieri, sono venuti dall’Aeronautica 

intervenne ricordo, Ufficiale, Sottufficiale, 

dell’Aeronautica vennero, ma non so se sono scesi 

giù tutti o in parte, questo non lo so. 

PRESIDENTE: ma per scendere giù occorreva, come 

si poteva fare, bisognava essere sostenuti da 

corde... TESTE FERRARA GENNARO: da una corda sì 

sì, perché appena arrivati sul posto io se mi 

vo... volevamo scendere a vedere, ma era 

impossibile, e allora quindi sono arrivati gli 

altri colleghi con i Vigili del Fuoco, hanno 

lanciato le corde, non so delle scale, corde e 

sono scesi giù. PRESIDENTE: mentre facendo il 

giro dalla parte inferiore di questo... si poteva 

arrivare al luogo? TESTE FERRARA GENNARO: non 

glielo so dire, si doveva andare... so che 

bisognava girare e scendere giù per un altro 

comune, per Cerenzia e andare giù lì, però non ci 
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sono mai stato io. PRESIDENTE: senta, ma quei 

civili che dicevano un aereo militare. TESTE 

FERRARA GENNARO: sì. PRESIDENTE: lei chiese 

spiegazioni di come era... avevano individuato 

che si trattava di un aereo militare? TESTE 

FERRARA GENNARO: perché si vedeva la coda, cioè 

diciamo il lato finale di questo... PRESIDENTE: 

cioè si vedeva, la vedeva pure lei o l’avevano 

vista... TESTE FERRARA GENNARO: l’avevano vista 

loro. PRESIDENTE: da dove? TESTE FERRARA GENNARO: 

dal... dal ciglio. PRESIDENTE: ma lei poi andò a 

verificare questa... TESTE FERRARA GENNARO: no, 

ma per... PRESIDENTE: ...circostanza? TESTE 

FERRARA GENNARO: no, ma appena... mi... appena mi 

fu detto che si trattava di un aereo militare, io 

non capendo dico, prima cosa che feci cercai di 

allontanare le persone dal posto. PRESIDENTE: poi 

lei andò a vedere... TESTE FERRARA GENNARO: no 

no, dopo sono rimasto... PRESIDENTE: ...se... 

TESTE FERRARA GENNARO: ...sono rimasto fuori io a 

tenere la gente a bada per non farli andare... 

per non farli avvicinare troppo. PRESIDENTE: 

quindi lei, diciamo, l’aereo non l’ha visto per 

niente. TESTE FERRARA GENNARO: no, io non l’ho 

visto l’aereo. PRESIDENTE: cioè la coda dicevano 
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che era? TESTE FERRARA GENNARO: si trattava di un 

aereo militare, perché aveva il colore come... la 

tuta mimetica. PRESIDENTE: uhm! TESTE FERRARA 

GENNARO: cioè marroncino, verde. PRESIDENTE: ho 

capito. Va bene, altre domande? Nessuna, 

buongiorno può andare, grazie! TESTE FERRARA 

GENNARO: posso andare? PRESIDENTE: sì, grazie! 

TESTE FERRARA GENNARO: grazie! PRESIDENTE: adesso 

abbiamo o Di Caro o Pierotti, chi chiamiamo? 

VOCE: Di Caro. PRESIDENTE: Di Caro? Di Caro. 

VOCI: (in sottofondo).  

ESAME DEL TESTE TEN. DI CARO LEONARDO.- 

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole 

della responsabilità che con il giuramento 

assumete davanti a Dio se credente e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE DI CARO LEONARDO: 

lo giuro! PRESIDENTE: si accomodi! Lei è? TESTE 

DI CARO LEONARDO: Di Caro Leonardo. PRESIDENTE: 

dove e quando è nato? TESTE DI CARO LEONARDO: a 

Trapani, il 9 dicembre ’49. PRESIDENTE: 

residente? TESTE DI CARO LEONARDO: a Trapani. 

PRESIDENTE: via? TESTE DI CARO LEONARDO: Viale 

Umbria, numero 6. PRESIDENTE: sì, risponda ora 

alle domande che le verranno rivolte, prego! Lei? 
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AVV. DIF. NANNI: buongiorno. TESTE DI CARO 

LEONARDO: buongiorno. AVV. DIF. NANNI: non ho 

capito bene, De Caro o Di Caro? TESTE DI CARO 

LEONARDO: Di Caro. AVV. DIF. NANNI: Di Caro, lei 

ha fatto parte, è stato membro dell’Aeronautica 

Militare? TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: e adesso ne fa ancora parte? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no. AVV. DIF. NANNI: nel 1980, che 

grado rivestiva e dove prestava servizio? TESTE 

DI CARO LEONARDO: Tenente a Birgi, all’Aeroporto 

di Birgi. AVV. DIF. NANNI: e nel luglio del 1980, 

si è recato sul posto dove fu rinvenuto un aereo 

militare? TESTE DI CARO LEONARDO: nel luglio... 

AVV. DIF. NANNI: precipitato? TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...dell’80 mi trovato in un corso di 

sopravvivenza... in montagna a Monte Scuro, 

Aerostello  Silano. AVV. DIF. NANNI: corso di 

sopravvivenza? TESTE DI CARO LEONARDO: in 

montagna. AVV. DIF. NANNI: organizzato 

dall’Aeronautica sempre? TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì, corso estivo. AVV. DIF. NANNI: corso estivo. 

E l’aereo cadde lì vicino? TESTE DI CARO 

LEONARDO: non molto vicino, insomma... AVV. DIF. 

NANNI: ma lei si recò sul posto della caduta? 

TESTE DI CARO LEONARDO: sono stato inviato sul 
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posto? AVV. DIF. NANNI: è stato inviato da? TESTE 

DI CARO LEONARDO: per ordine del Comando della 

Terza Legione Aerea. AVV. DIF. NANNI: ho capito, 

e l’ordine giunse direttamente a lei o le fu 

riferito da qualcun altro lì a Monte Scuro. TESTE 

DI CARO LEONARDO: mi fu riferito dai gestori di 

Monte Scuro, dell’Aerostello, personale 

dell’Aeronautica. AVV. DIF. NANNI: ho capito, 

verso che ora arrivò sul posto? Sul posto intendo 

dove... TESTE DI CARO LEONARDO: l’orario, 

l’orario preciso adesso non me lo ricordo, 

comunque  dopo pranzo, la chiamata l’ho avuta che 

stavo ancora a pranzo a tavola. AVV. DIF. NANNI: 

ho capito, lei aveva particolari competenze 

nell’ambito del... sicurezza del volo? TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì, Ufficiale qualificato alla 

sicurezza del volo. AVV. DIF. NANNI: ed è per 

questo che fu inviato lì? TESTE DI CARO LEONARDO: 

esattamente. AVV. DIF. NANNI: e quale situazione 

trovò quando arrivò sul posto dove si trovava 

l’aereo, intendo dire chi c’era? Quante persone? 

Chi fossero e poi mi dice cosa fece. TESTE DI 

CARO LEONARDO: quando sono arrivato sul posto... 

lo scenario era una zona accidentata e... c’era 

una specie di altopiano poi un burrone, e 
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sull’altopiano i primi... le persone che mi 

ricordo erano i Vigili del Fuoco, e poi... c’era 

necessità di scendere giù e essendo io più 

giovane, e... dell’altro Ufficiale inviato con 

me, l’allora Capitano Smacchia e sono sceso io 

per primo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DI 

CARO LEONARDO: e a fare i rilevamenti del 

relitto. AVV. DIF. NANNI: allora mi scusi un 

attimo, la notizia che lei ebbe a Monte Scuro, 

intendo dire, l’ordine di recarsi sul posto era 

motivato dal fatto esattamente quale notizia le 

fu riferita? TESTE DI CARO LEONARDO: inizialmente 

mi... quello che mi sono sempre ricordato è... la 

prima notizia che ho avuto che era caduto un 

aereo da turismo... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE 

DI CARO LEONARDO: ...un piccolo aereo nella 

mattinata e che c’era da andare a fare un 

sopralluogo. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE DI 

CARO LEONARDO: poi arrivato sul posto invece... 

quando ho visto i relitti... il relitto ho visto 

che non si trattava di un aeroplano civile ma di 

un... di un aeroplano straniero... AVV. DIF. 

NANNI: ecco, lei... TESTE DI CARO LEONARDO: 

militare. AVV. DIF. NANNI: ...ci ha detto che 

c’erano i Vigili del Fuoco e per scendere fu 
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aiutato in qualche modo dai... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì sì, perché non si poteva scendere 

normalmente non... mi ricordo che io ero in tuta 

di volo e sono sceso, costretto a scendere con le 

funi... AVV. DIF. NANNI: ah, imbracato? TESTE DI 

CARO LEONARDO: e i Vigili del Fuoco mi hanno 

imbracato per scendere giù e mi sono anche 

strappato la tuta durante la discesa. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito, e... TESTE DI CARO LEONARDO: 

era molto difficile camminare in quella zona lì. 

AVV. DIF. NANNI: vide subito i resti dell’aereo? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no, piano piano... andavo 

scoprendo il rottame, perché erano disseminati 

dall’alto verso il basso, da... AVV. DIF. NANNI: 

quindi dall’alto non si riusciva ad avere una 

visuale completa. TESTE DI CARO LEONARDO: no no, 

era molto difficile. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE 

DI CARO LEONARDO: poi man mano che scendevo giù 

notavo la disseminazione dei rottami, le parti 

più leggere erano verso l’alto, le parti più 

pesanti verso il basso. AVV. DIF. NANNI: lei vide 

anche il cadavere del Pilota? Un cadavere? TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì, ho visto il Pilota 

dell’aeroplano e nella zona centrale lungo la... 

AVV. DIF. NANNI: ho capito... TESTE DI CARO 
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LEONARDO: ...i rottami. AVV. DIF. NANNI: ...in 

quali condizioni era? TESTE DI CARO LEONARDO: era 

in condizioni... vicino al seggiolino iettabile, 

mi è sembrato che il... il cannone di eiezione 

del seggiolino era già nella sequenza di 

lancio... AVV. DIF. NANNI: quindi il seggiolino 

era... TESTE DI CARO LEONARDO: era vicino al 

Pilota... AVV. DIF. NANNI: sotto... TESTE DI CARO 

LEONARDO: il Pilota era vicino... AVV. DIF. 

NANNI: ...o accanto? TESTE DI CARO LEONARDO: 

uhm... accanto si può dire. AVV. DIF. NANNI: 

accanto. TESTE DI CARO LEONARDO: cioè non era... 

il seggiolino non era sopra il Pilota, il Pilota 

era a fianco al seggiolino. AVV. DIF. NANNI: sì 

sì, ho capito. TESTE DI CARO LEONARDO: e... AVV. 

DIF. NANNI: ecco... TESTE DI CARO LEONARDO: ...ed 

era morto. AVV. DIF. NANNI: le condizioni del 

cadavere, cioè lei ha... mi scusi se glielo 

chiedo, le è capitato di vedere altri Piloti 

morti in incidenti di volo? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. AVV. DIF. NANNI: sembrava un 

cadavere morto nell’incidente di quell’aereo? 

TESTE DI CARO LEONARDO: certamente. AVV. DIF. 

NANNI: può descriverci sommariamente e per quello 

che ricorda in che condizioni si trovasse? 
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Intendo dire era sano... TESTE DI CARO LEONARDO: 

la descrizione e... in che senso? Devo 

descriverlo? AVV. DIF. NANNI: che tipo di lesioni 

aveva riportato, se ha potuto vederle, insomma 

quello che lei ricorda di aver notato? TESTE DI 

CARO LEONARDO: mah, lesione... diciamo, ferite 

sul corpo... di tagli nel senso di tagli io non 

ne ho notate, non ho esaminato il corpo, io 

sono... giravo attorno al corpo e raccoglievo un 

po’ la documentazione che si riusciva a trovare 

intorno e... e incominciare a fare questa 

raccolta che fanno... fanno parte di un 

sopralluogo, di sicurezza volo e... non è che mi 

soffermavo davanti al corpo per fare una 

constatazione medica voglio dire... AVV. DIF. 

NANNI: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: ...era chiaro 

che era morto il Pilota, e... è chiaro che la 

scena umanamente, insomma toccava e... ma non... 

non ho fatto una... un’analisi medica del... AVV. 

DIF. NANNI: no. TESTE DI CARO LEONARDO: ...della 

situazione. AVV. DIF. NANNI: è chiarissimo. TESTE 

DI CARO LEONARDO: posso descrivere come era il 

Pilota... AVV. DIF. NANNI: sì... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...insomma... AVV. DIF. NANNI: ...ecco 

ci dica questo, era a quello che mi riferivo. 
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TESTE DI CARO LEONARDO: ...come osservatore. AVV. 

DIF. NANNI: sì sì, come osservatore. TESTE DI 

CARO LEONARDO: non come analista. AVV. DIF. 

NANNI: certo. TESTE DI CARO LEONARDO: era... tipo 

da impatto, quando uno subisce... AVV. DIF. 

NANNI: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: ho visto anche 

altre... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DI CARO 

LEONARDO: impatto e non era... tagliuzzato 

disintegrato il... corpo e si vedeva che aveva 

avuto un impatto violento e... e aveva u... 

era... da come era posizionato si capiva che 

aveva subìto dopo l’impatto un po’ un rotolamento 

verso il basso, insieme ai rottami e quindi era 

scomposto il corpo, era... come mi ricordo una 

gamba dietro la nuca e... e credo che... un osso 

spezzato della mascella che era... si vedeva un 

pezzo di mascella fuoriuscito... AVV. DIF. NANNI: 

uhm, uhm! TESTE DI CARO LEONARDO: ...e poi non mi 

ci sono soffermato oltre, perché... AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. TESTE DI CARO LEONARDO: ...lo 

scenario non era... umanamente parlando bello a 

vedersi. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. A 

proposito di questo scenario devo chiederle anche 

due cose, lei notò del sangue, vide del sangue 

se... TESTE DI CARO LEONARDO: ma sangue 
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pochissimo, pochissimo sangue. AVV. DIF. NANNI: 

c’era? TESTE DI CARO LEONARDO: c’era sì. AVV. 

DIF. NANNI: c’era, in che condizioni era questo 

sangue? TESTE DI CARO LEONARDO: ma era così poco 

che non... cioè ripeto, non era scomposto il 

corpo, cioè io vedevo i lineamenti anche del 

resto della faccia che erano rimasti, da poterlo 

distinguere benissimo come un elemento giovane, 

e... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...aspetto... scuro come gli arabi 

insomma non... capigliatura e... insomma di razza 

araba, si capiva che era... AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE DI CARO LEONARDO: però sangue 

non... non ce ne era in abbondanza, cioè quel 

versamento di sangue tipico... cioè con un corpo 

sfracellato, ripeto, il copro sembrava più che 

era morto e però da... per l’impatto piuttosto 

che la disintegrazione del corpo. AVV. DIF. 

NANNI: sì sì, è chiaro quello che... io intendevo 

dire quel sangue, poco o tanto che fosse, lei ci 

ha detto poco che ha visto, poco perché... TESTE 

DI CARO LEONARDO: che è quello che ho notato io 

sì. AVV. DIF. NANNI: certo, certo quello che ha 

visto, se l’ha colpita il colore, se le sembrava, 

diciamo, immediatamente collegabile a quel 
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cadavere... TESTE DI CARO LEONARDO: ma certa... 

AVV. DIF. NANNI: ...oppure poteva essere sangue? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no no, era... tutto 

collegato a... al cadavere. AVV. DIF. NANNI: uhm! 

TESTE DI CARO LEONARDO: all’evento che era 

successo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E sa se... 

cioè ricorda se per caso il cadavere emanava un 

cattivo odore? TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

assolutamente no. AVV. DIF. NANNI: nel senso che 

esclude questo cattivo odore? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no no, non c’era cattivo odore. AVV. 

DIF. NANNI: non  c’era. La zona  circostante 

notò... che posso dire se c’era stato un 

incendio? TESTE DI CARO LEONARDO: piccoli segni 

di... incendio recente. AVV. DIF. NANNI: di 

incendio recente. TESTE DI CARO LEONARDO: sì, 

c’erano ancora dei fumi. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. La ringrazio per ora non ho altre 

domande! TESTE DI CARO LEONARDO: prego! 

PRESIDENTE: poi? AVV. DIF. FORLANI: sì, e... da 

quello che ha potuto vedere del velivolo... dei 

resti del velivolo era possibile constatare il 

punto di impatto? TESTE DI CARO LEONARDO: è 

difficile, perché non era una zona pianeggiante 

era scoscesa la zona, burrone e... sopra il 
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burrone c’è un altopiano mi ricordo e... e andare 

a... vedere il... già era difficile scendere giù 

e... sicuramente il punto di impatto era 

superiore... più alto rispetto al mio punto di 

osservazione quando sono sceso giù a vedere la 

situazione, ed era molto difficile in quel 

momento stabilire il punto di impatto, si poteva 

avere l’idea da dove che era... aveva impattato 

sopra e poi era sceso giù. AVV. DIF. FORLANI: 

era... senta, dall’esame dei resti del velivolo, 

dall’esame anche del cadavere e da altri rilievi 

era possibile ricostruire quale fosse la dinamica 

più probabile, comunque possibile dell’incidente? 

TESTE DI CARO LEONARDO: certo, questo è normale 

per... per le indagini di un incidente è 

normalissimo andare a ricostruire tutto quello... 

AVV. DIF. FORLANI: no no, volevo sapere se lei ha 

potuto constatare appunto attraverso l’esame dei 

resti... TESTE DI CARO LEONARDO: ma il 

sopralluogo mio è stato... AVV. DIF. FORLANI: 

quale poteva essere stata la causa del... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì... AVV. DIF. FORLANI: 

...dell’incidente. TESTE DI CARO LEONARDO: ...il 

sopralluogo mio lì sul posto è stato di poco 

tempo per poter fare una conclusione del genere, 
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cioè richiede un’indagine, un’analisi che non era 

compito mio fare. AVV. DIF. FORLANI: quindi lei 

non ha fatto nessuna... nessuna ipotesi? TESTE DI 

CARO LEONARDO: no... non l’ho fatta e non mi è 

stata chiesta, non mi competeva. AVV. DIF. 

FORLANI: perché... no, gliel’ho fatta questa 

domanda, perché lei e... quando è stato sentito 

nel corso dell’istruttoria di questo processo, ha 

dichiarato che da un sommario esame della 

probabile... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la data 

Avvocato! AVV. DIF. FORLANI: ah, la data... 17 

marzo del ’94, lei ha dichiarato: “pensai che il 

velivolo era caduto per mancanza di carburante, 

l’impatto era venuto nella parte più alta del 

costone, tant’è che i pezzi più leggeri erano 

situati in alto, mentre i più pesanti si 

trovavano nel vallone, il Pilota aveva tentato di 

iettarsi fuori in quando si intravedeva una 

sequela iniziale di lancio non completata, 

infatti il cannoncino del seggiolino non era del 

tutto estratto, il paracadute era in un’iniziale 

spiegatura ed il Pilota era nelle immediate 

vicinanze del seggiolino e nell’abitacolo riverso 

in posizione supina”. TESTE DI CARO LEONARDO: 

esattamente... AVV. DIF. FORLANI: ora lo ricorda? 
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TESTE DI CARO LEONARDO: ...questa è la mia 

impressione, ma non è la mia analisi, cioè io 

non... AVV. DIF. FORLANI: no, io parlavo della 

sua impressione... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...professionale... AVV. DIF. FORLANI: lo so che 

lei non è un tecnico e che non... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...dobbiamo distinguere... AVV. DIF. 

FORLANI: ...e che non può fare... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...no no, come tecnico potevo pure 

farlo se avevo... AVV. DIF. FORLANI: no, io le 

chiedevo... TESTE DI CARO LEONARDO: ...l’incarico 

delle indagini... AVV. DIF. FORLANI: ...quale 

fosse la sua impressione... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...l’avrei potuto fare queste 

conclusioni. AVV. DIF. FORLANI: ...visto che è 

stato il primo forse ad effettuare il 

sopralluogo... TESTE DI CARO LEONARDO: il primo 

sì. AVV. DIF. FORLANI: ...quindi le chiedevo 

appunto non un esame da tecnico ma 

un’impressione... TESTE DI CARO LEONARDO: 

l’impressione mia... AVV. DIF. FORLANI: ...anche 

da profano. TESTE DI CARO LEONARDO: ...confermo, 

confermo questa mia impressione iniziale e 

tuttora è questa la mia impressione. AVV. DIF. 

FORLANI: va bene, grazie! TESTE DI CARO LEONARDO: 
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prego!  PRESIDENTE: poi? AVV. DIF. EQUIZI: io 

volevo chiederle... salve. TESTE DI CARO 

LEONARDO: prego! AVV. DIF. EQUIZI: volevo 

chiederle se quando fu calato nel burrone c’era 

qualcun altro, notò qualcun altro che comunque 

sempre con l’ausilio delle corde... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì, dopo sono sceso... è sceso anche 

l’allora Capitano Smacchia... dopo tempo, e... 

però essendo lungo il percorso in discesa, non 

eravamo insieme, nella... espletare i 

rilevamenti, oh, diciamo che ognuno... esaminava 

la zona insieme poi... allo scopo che poi insieme 

dovevano essere raccolte tutti questi elementi. 

AVV. DIF. EQUIZI: senta, e se può dirci verso che 

ora arrivaste, cioè se... TESTE DI CARO LEONARDO: 

sicuramente dopo pranzo, poi c’è il tempo di 

organizzare i mezzi, e... di spostarci lì, ma 

siamo partiti subito, insomma non... dopo pranzo 

fino arrivare lì, l’orario esatto non lo so, 

perché non l’ho memorizzato questo. AVV. DIF. 

EQUIZI: sì, però se possiamo... TESTE DI CARO 

LEONARDO: posso... AVV. DIF. EQUIZI: 

...avvicinarci ad un orario approssimativo, cioè 

dopo pranzo per lei... TESTE DI CARO LEONARDO: 

approssimativo, diciamo... AVV. DIF. EQUIZI: 
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...che ora è? TESTE DI CARO LEONARDO: ...molto 

approssimativo. AVV. DIF. EQUIZI: eh, ma dopo 

pranzo per esempio che ore sono le 2:00? TESTE DI 

CARO LEONARDO: penso che... tra le 3:00 e le 4:00 

può darsi pure... ma sicuramente dopo le 3:00 

e... o più vicino alle 4:00 di pomeriggio. AVV. 

DIF. EQUIZI: ma questo è il momento di partenza 

da... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, momento di 

partenza... AVV. DIF. EQUIZI: ...Monte Scuro... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...io parlo del momento 

di arrivo sul luogo, cioè era ancora pomeriggio e 

ancora c’era buona luce, non era pomeriggio 

tardi... AVV. DIF. EQUIZI: ho capito. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...però l’orario non mi sento  in 

grado di stabilire un orario ben preciso. AVV. 

DIF. EQUIZI: e quando arrivaste trovaste sul 

posto... TESTE DI CARO LEONARDO: i Pompieri. AVV. 

DIF. EQUIZI: Pompieri... TESTE DI CARO LEONARDO: 

i primi che ho notato poi c’erano altre... altre 

persone, ma forse erano persone del luogo 

curiosi, al quale poi è stata interdetta 

l’accesso nella zona del disastro, perché è 

previsto che... allontanare... allontanare chi 

non è... esperto... AVV. DIF. EQUIZI: e quando 

foste ritirati su, poi altre persone scesero 
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giù... TESTE DI CARO LEONARDO: questo non lo so, 

se poi sono scesi... sicuramente saranno scesi 

altri e perché le indagini dovevano continuare, 

poi è venuta l’Autorità Giudiziaria per... 

constatare credo la salma, per la rimozione della 

salma, sicuramente, ma tutto questo non fa parte 

della mia osservazione, perché io poi sono 

risalito e sono andato via quando ho mandato via, 

perché il mio incarico era cessato. AVV. DIF. 

EQUIZI: lei riferì a qualcuno... TESTE DI CARO 

LEONARDO: certo ho riferito all’Autorità che era 

presente, Autorità Aeronautica presente o... e... 

AVV. DIF. EQUIZI: ricorda in particolare... TESTE 

DI CARO LEONARDO: lì e sì... c’era il Comandante, 

il Vice Comandate dell’Aeroporto di Gioia Del 

Colle, al quale io mi sono rivolto e poi mi hanno 

congedato e me ne sono andato. AVV. DIF. EQUIZI: 

fece un rapporto insomma. TESTE DI CARO LEONARDO: 

un rapporto... AVV. DIF. EQUIZI: orale. TESTE DI 

CARO LEONARDO: verbale. AVV. DIF. EQUIZI: 

verbale. TESTE DI CARO LEONARDO: verbale. AVV. 

DIF. EQUIZI: va bene. TESTE DI CARO LEONARDO: 

consegnando alcune... consegnando alcune... 

alcuni reperti che avevo racimolato, mi 

sembravano importanti intorno alla salma e cose 
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del velivolo, documenti e... che mi sembravano 

importati e l’ho consegnato al Comandante. AVV. 

DIF. EQUIZI: oh, e questi reperti che le 

sembravano importanti, che cosa erano? TESTE DI 

CARO LEONARDO: mi ricordo benissimo, una carta 

geografica, e poi... altre cose adesso la memoria 

mi potrebbe ingannare ma credo che ci sia anche 

il documento di identità, credo, ma non sono 

molto sicuro. AVV. DIF. EQUIZI: senta, invece per 

quanto riguarda la carta geografica, ricorda che 

cosa... TESTE DI CARO LEONARDO: era una carta 

geografica  che... l’ho guardata, l’ho esaminata 

e... erano indicate alcune zone di addestramento 

tipiche zone di addestramento sul Golfo della 

Sirte. AVV. DIF. EQUIZI: sul? TESTE DI CARO 

LEONARDO: Golfo della Sirte, un’area di 

addestramento tracciata in rosso a matita. AVV. 

DIF. EQUIZI: il Golfo della Sirte, perdoni la mia 

ignoranza, dove? TESTE DI CARO LEONARDO: in 

Libia. AVV. DIF. EQUIZI: in Libia, e io leggendo 

le sue deposizioni ho letto questo termine che 

non riesco a capire se... delle zone di lavoro. 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì, zone di 

addestramento... AVV. DIF. EQUIZI: si riferisce a 

queste... TESTE DI CARO LEONARDO: ...zone di 
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addestramento. AVV. DIF. EQUIZI: che... che scopo 

hanno quello di... TESTE DI CARO LEONARDO: 

addestramento. AVV. DIF. EQUIZI: ...limitare... 

sì, ma i confini di un... di un volo, di un 

ipotetico volo? TESTE DI CARO LEONARDO: eh, 

varia... l’area attorno al quale il Pilota si 

esercita, che poi c’è un’area anche... anche uno 

spazio verticale, e dentro il quale l’aeroplano 

si muove... AVV. DIF. EQUIZI: e notò che su 

queste carte erano stati... cioè questi 

tracciamenti, queste zone di lavoro che... come 

le chiama... TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. 

DIF. EQUIZI: ...erano state tracciate e... 

sopra... TESTE DI CARO LEONARDO: su una carta 

geografica, nautica. AVV. DIF. EQUIZI: ma con dei 

lucidi, cioè sovrapposte sopra, la carta rimane 

la stessa... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, no... 

segnate proprio sulla carta. AVV. DIF. EQUIZI: e 

questo serve al Pilota per... TESTE DI CARO 

LEONARDO: serve per il suo addestramento. AVV. 

DIF. EQUIZI: la ringrazio! TESTE DI CARO 

LEONARDO: prego! PRESIDENTE: Avvocato Bartolo? 

AVV. DIF. BARTOLO:  velocissimo Presidente, lei 

ha detto di essere un esperto, comunque di 

essersi occupato di incidenti aerei, proprio come 
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tecnico, non in quel caso... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, di essere... AVV. DIF. BARTOLO: 

non... TESTE DI CARO LEONARDO: ...un Ufficiale 

qualificato alla sicurezza... AVV. DIF. BARTOLO:  

Ufficiale... TESTE DI CARO LEONARDO: ...volo e 

quindi... AVV. DIF. BARTOLO:  qualificato. TESTE 

DI CARO LEONARDO: ...uhm, diciamo... AVV. DIF. 

BARTOLO: è un tecnico ecco. TESTE DI CARO 

LEONARDO: esperto, esperto. AVV. DIF. BARTOLO: 

non è un qualsiasi Avvocato che va a vedere un 

relitto, ecco. Lei ebbe la sensazione che 

l’incidente era avvenuto poco prima? TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:  ci fu 

qualche particolare che la... TESTE DI CARO 

LEONARDO: tutto l’insieme. AVV. DIF. BARTOLO: 

tutto l’insieme. TESTE DI CARO LEONARDO: tutto 

l’insieme era evidente. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei 

notò se e... c’era un... ancora una qualche parte 

dell’aereo che stava, diciamo, era... 

bruciacchiato. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: si ricorda lei... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: di cosa... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ci 

può dire tutto quello che ricorda... TESTE DI 

CARO LEONARDO: la... la parte che era più alta, 
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c’era mi ricordo un ceppo del carrello che ancora 

la parte gommosa fumava, ma non c’erano grossi 

incendi. AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma siccome... 

va bene, grazie! TESTE DI CARO LEONARDO: prego! 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ha detto che poi si 

è un po’ mosso intorno, scusi, si è messo a 

cercare intorno al relitto quelli che potevano 

essere... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, erano 

evidenti non è che li ho cercati, erano evidenti, 

quelle documentazioni erano sparse intorno... 

AVV. DIF. BARTOLO: sì, ecco, ha raccolto comunque 

i documenti... TESTE DI CARO LEONARDO: ho 

preso... ho preso quelle cose che sembravano 

significative, mi sembravano significative ai 

fini dell’indagine. AVV. DIF. BARTOLO: ecco 

scusi, ma lei è sicuro di aver raccolto anche dei 

documenti di identità? TESTE DI CARO LEONARDO: 

no. AVV. DIF. BARTOLO: le dico questo perché... 

TESTE DI CARO LEONARDO: no, non sono sicuro. AVV. 

DIF. BARTOLO: eh no, perché lei non ne ha mai 

parlato... TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...mi correggerà la Corte se 

sbaglio... TESTE DI CARO LEONARDO:  sì sì, lo so. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...nel corso dei precedenti 

interrogatori, però oggi ci parla di un 
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documento... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, non 

ne parlo come certezza. AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

ecco. TESTE DI CARO LEONARDO: ne parlo come... 

AVV. DIF. BARTOLO: cioè soltanto un ricordo... 

TESTE DI CARO LEONARDO: come... sì sì, perché 

adesso... venti anni fa o... più di venti anni 

fa, la memoria potrebbe... AVV. DIF. BARTOLO: 

senta, è possibile che lei abbia pensato ora di 

aver trovato all’epoca un documento d’identità 

perché magari ha sentito parlare poi negli anni 

successivi di un documento... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...di 

identità? TESTE DI CARO LEONARDO: no. AVV. DIF. 

BARTOLO: no. Senta, altri due chiarimenti, lei ha 

detto di aver trovato queste cartine nautiche... 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

...si ricorda anche quante ne trovò, se una, due, 

se avevano... TESTE DI CARO LEONARDO: ma una... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...qualcosa di particolare? 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...una di sicuro, non mi 

ricordo non ho fatto un inventario di quello 

che... AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma quello che... 

a noi interessa solo quello che lei si ricorda, 

ecco. TESTE DI CARO LEONARDO: e quindi, ecco, la 

cosa... AVV. DIF. BARTOLO: se non ricorda ci può 
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dire... TESTE DI CARO LEONARDO: ...più vivida... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...tranquillamente: “non 

ricordo”. TESTE DI CARO LEONARDO: ...la cosa più 

vivida è questa carta geografica con la zona di 

addestramento, le altre sono tutti ricordi 

sfumati, vaghi, di cui non posso essere molto 

preciso nell’indicarli. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, 

allora ci può dire, ci fu qualcosa che la colpì 

di quella cartina geografica in particolare 

questo... TESTE DI CARO LEONARDO: in maniera 

particolare no, una cartina, per cui... una 

cartina... al Pilota serve la cartina per vo... 

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: 

...per svolgere la sua navigazione o il suo 

addestramento, ma non aveva un significato 

particolare da un punto di vista dell’evento. 

AVV. DIF. BARTOLO: nulla fu... la trovò sul 

posto, la prese... TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì, 

perché faceva parte normale dell’equipaggiamento 

di volo. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda poi a chi la 

consegnò? TESTE DI CARO LEONARDO: certo, c’era il 

Vice Comandate, l’ho consegnata al Vice 

Comandante di allora, Vice Comandante 

dell’Aeroporto di Gioia del Colle che si era 

qualificato e... AVV. DIF. BARTOLO: il Colonnello 
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Ferracuti? TESTE DI CARO LEONARDO: l’allora 

Colonnello Ferracuti. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

tra i reperti lei vide, notò anche una foto/cine-

mitragliatrice? TESTE DI CARO LEONARDO: sì, sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: la prese... TESTE DI CARO 

LEONARDO: non... AVV. DIF. BARTOLO: ...la 

portò... sa cioè... TESTE DI CARO LEONARDO: non 

mi ricordo questo, ma comunque era struttura 

dell’aeroplano, non mi ricordo se c’erano anche 

piccoli oggetti che specchiavano questo, comunque 

l’aeroplano era dotato di... di questo sistema. 

AVV. DIF. BARTOLO: perché lei si ricorda che 

c’era... che l’aeroplano aveva una foto/cine-

mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: sì, ma 

disarmato. AVV. DIF. BARTOLO: che vuol dire, 

scusi, disarmato? TESTE DI CARO LEONARDO: non 

armato, non aveva armi a bordo, né sistemi di 

arma, ma solo sistemi di puntamento... AVV. DIF. 

BARTOLO: o sono io che non capisco, forse c’è un 

equivoco sulla mitragliatrice. TESTE DI CARO 

LEONARDO: cioè, il sistema di cine... il sistema 

di cine-mitragliatrice... AVV. DIF. BARTOLO: no 

no, forse allora... TESTE DI CARO LEONARDO: posso 

spiegarmi meglio. AVV. DIF. BARTOLO: no, aspetti 

non mi ha sentito forse bene, perché io non parlo 
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di mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: ecco. 

AVV. DIF. BARTOLO: parlo di foto/cine-

mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: esatto. 

AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda se vide... TESTE 

DI CARO LEONARDO: certo certo. Cioè poteva fare 

delle foto... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...e quindi servono per le 

ricognizioni. AVV. DIF. BARTOLO: e lei vide 

questa foto/cine-mitragliatrice quel giorno? 

TESTE DI CARO LEONARDO: la foto... AVV. DIF. 

BARTOLO: a me serve che... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...la foto, cioè tutto il sistema non 

l’ho visto ma nell’abitacolo c’erano questi 

sistemi. AVV. DIF. BARTOLO: guardi, tentiamo di 

essere chiari... TESTE DI CARO LEONARDO: non 

posso essere... AVV. DIF. BARTOLO: ...lei... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...più chiaro di così 

perché ora la memoria... la memoria potrebbe... 

AVV. DIF. BARTOLO: e no, sì però noi vorremmo 

capire questo, lei ci sta parlando di un aereo 

militare... TESTE DI CARO LEONARDO: certo. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...che normalmente ha anche una 

foto/cine-mitragliatrice e quindi ci dice: 

“nell’abitacolo di questo aereo, visto che questo 

era un aereo militare, probabilmente c’era anche 
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questo sistema cosiddetto... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sembrava... AVV. DIF. BARTOLO: ...di 

foto/cine-mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: 

...sembrava, esatto, esatto. AVV. DIF. BARTOLO: 

oppure lei vide proprio quel giorno quando 

effettuò questa sua prima ricognizione la 

foto/cine-mitragliatrice, e sono due cose 

completamente diverse. TESTE DI CARO LEONARDO: 

ecco, tutta la foto/cine-mitragliatrice è un 

sistema inserito nell’aeroplano e quindi è 

chiaro... AVV. DIF. BARTOLO: ma lei la vide? 

TESTE DI CARO LEONARDO: mi faccia rispondere 

gentilmente! AVV. DIF. BARTOLO: sì, mi scusi, sì 

sì. TESTE DI CARO LEONARDO: posso dirle quello 

che ho visto. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, quello 

voglio sapere. TESTE DI CARO LEONARDO: almeno per 

quella che è la mia memoria. La foto/cine-

mitragliatrice non è tutto un oggettino piccolo 

messo sull’aeroplano e quindi si vede la cine-

mitragliatrice, è tutto un sistema 

dell’aeroplano. Quello che ho visto è una parte 

di questo sistema, non so se mi spiego, ed è la 

parte precisamente dentro l’abitacolo. Ma poi se 

c’è una cine-mitragliatrice, se ci sono dei 

sistemi di puntamento con delle armi, poi c’è 
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tutto un seguito di armamentario. VOCI: (in 

sottofondo). TESTE DI CARO LEONARDO: e quindi... 

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e allora... TESTE DI 

CARO LEONARDO: non so se mi spiego, quindi ho 

visto la parte quella degli obiettivi di 

puntamento della cine-mitragliatrice non la 

mitragliatrice che potrebbe essere a  seguito di 

questo sistema. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE 

DI CARO LEONARDO: quindi in parole... in altri 

termini, voglio dire, non ho visto armamento a 

bordo, perché la cine-mitragliatrice in se stessa 

non è un armamento, è un sistema di armamento, è 

una parte del sistema di armamento. AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). TESTE DI 

CARO LEONARDO: eh, tenga conto che l’aeroplano 

era distrutto, era disi... quindi quello che si 

poteva vedere, cioè io sto dicendo quello che era 

visibile ad una prima indagine. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: ha finito? Sì. Pubblico 

Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, senta 

per cercare di capire  meglio l’orario in cui lei 

è arrivato, quando pranzavate all’ostello, c’era 

un orario fisso? TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

c’era un orario dal al, e quindi ognuno poteva... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e quindi quando era 
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questo orario dal al? TESTE DI CARO LEONARDO: 

poteva essere, credo da mezzogiorno alle 2:00. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: appunto... TESTE DI 

CARO LEONARDO: e io so... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: o c’era o non c’era la data dell’orario. 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì, ma l’orario adesso 

non mi ricordo di allora. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: una cosa e quando lei poi va a mangiare, 

ma l’orario da a quello c’è sempre, non è che... 

TESTE DI CARO LEONARDO: certo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh! TESTE DI CARO LEONARDO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e quand’era questo 

orario, da? TESTE DI CARO LEONARDO: e questo non 

me lo... non me lo ricordo, non me lo ricordo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non si ricorda a che 

ora era l’orario... TESTE DI CARO LEONARDO: mi 

ricordo approssi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

scusi, quando si va nei ristoranti... TESTE DI 

CARO LEONARDO: mi scusi! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...significa... TESTE DI CARO LEONARDO: 

mi ricordo presumibilmente all’orario che era, 

era intorno alle 2:00 quando ho finito... era al 

termine del pasto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

al termine, e quindi? TESTE DI CARO LEONARDO: 

...quando sono stato chiamato, quindi 
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presumibilmente intorno alle 2:00. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: intorno alle 2:00. Senta, e 

quanto tempo si impiegava per arrivare 

dall’ostello al luogo dove... TESTE DI CARO 

LEONARDO: si è impiegato? PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e quanto si impiega, quanto avete 

impiegato voi insomma. TESTE DI CARO LEONARDO: 

sicuramente nella mezz’ora abbondante e anche 

oltre forse, perché il posto era lontano da dove 

stavamo noi, perché forse più di mezz’ora, 

sicuramente, perché noi stavamo all’aerostello, 

zona di montagna  alta, lì la zona dove è caduto 

quell’aereo era... bisognava fare un po’ di 

strada. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ora geograficamente non 

glielo so indicare qui. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO:  tra la mezz’ora e un’ora? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sicuramente sì, sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì. Senta, e chi dall’ostello 

siete andati sul luogo dove c’era caduto questo 

aereo? TESTE DI CARO LEONARDO: io... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: oltre a lei chi c’era? TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...e il Capitano Smacchia... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...perché eravamo Ufficiali di 
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Sicurezza Volo, perché difatti la richiesta era 

che cercavano Ufficiali di Sicurezza Volo per 

andare sul posto, ed eravamo solo noi due, lui 

era più anziano e aveva diciamo il compito 

principale... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei 

conosce... TESTE DI CARO LEONARDO: ...io ero come 

un collaboratore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei 

ricorda la presenza nell’Ostello di tale Roberto 

Di Ninno? TESTE DI CARO LEONARDO: sì, era pure il 

Maresciallo addetto alla sala equipaggiamento. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e ricorda se venne con 

lei e con Smacchia? TESTE DI CARO LEONARDO: credo 

di sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: crede o è... 

TESTE DI CARO LEONARDO: uhm... non sono... non 

posso dire la certezza, io inizialmente non mi 

ricordavo, poi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: poi? 

TESTE DI CARO LEONARDO: posso dire che... potrei 

dire che c’era pure, però... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: dica quello che si ricorda. TESTE DI CARO 

LEONARDO: quello che mi ricordo sicuramente 

Smacchia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh, con che 

mezzo siete... vi siete recati sul punto del... 

TESTE DI CARO LEONARDO: un mezzo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...dell’incidente? TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...dell’aerostello. PUBBLICO 
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MINISTERO AMELIO: cioè? TESTE DI CARO LEONARDO: 

non mi ricordo nemmeno essere un pulmino oppure 

se era una campagnola. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

chi guidava? TESTE DI CARO LEONARDO: e c’era 

l’Autista, l’Aviere. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e 

passeggeri eravate lei e Smacchia? TESTE DI CARO 

LEONARDO: noi due sicuri, ma probabilmente c’era 

qualche altro non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: oltre a questa macchina ce n’era 

un’altra? TESTE DI CARO LEONARDO: non mi ricordo 

questo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non si 

ricorda. TESTE DI CARO LEONARDO: è probabile che 

c’era un’altra macchina. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: senta, quando lei è arrivato sul posto, 

sul pianoro lì, chi le ha dato l’incarico di 

scendere? TESTE DI CARO LEONARDO: Smacchia. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Smacchia. E lei ha 

detto testualmente: “per fare i rilevamenti del 

relitto”, lo ha detto poco fa. TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì, per vedere quello che... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: oh! E poi ha anche detto: “non 

ho esaminato il corpo, giravo intorno al corpo, 

non mi soffermavo”, invece poi ha anche detto che 

il corpo non era tagliuzzato, ha detto che 

verosimilmente si trovava in quella posizione ma 
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che non era quello il punto di impatto ma che 

c’era stato... TESTE DI CARO LEONARDO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...un rotolamento 

verso il bosco... il basso, che un pezzo della 

mascella era fuoriuscito, quindi dico, se lei ha 

detto di non aver esaminato il corpo, come fa poi 

a dire che un pezzo della mascella per esempio 

era fuoriuscito? TESTE DI CARO LEONARDO: perché 

esaminare il corpo nel senso della domanda di 

prima che... che presuppone una qualifica medica 

in questo senso, voglio dire, però io il corpo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che non le era 

demandata. TESTE DI CARO LEONARDO: ...però io 

corpo l’ho osservato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

l’ha osservato, e ha visto se stringeva in mano 

qualche oggetto? TESTE DI CARO LEONARDO: mi 

sembra che ci aveva... c’era vicino alla mano un 

guanto, un guanto da volo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: questo le sembra ora o già lo ha 

ricordato? TESTE DI CARO LEONARDO: già l’ho... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: o già lo ha detto? 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...già l’ho ricordato 

prima. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: per la verità 

lei ha detto una cosa diversa quando è stato 

sentito il 17 marzo ’94 a pagina 2: “non ricordo 
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se la mano del cadavere stringeva un guanto 

bianco”. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non lo ricordava allora, ora 

com’è che lo ricorda? TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

non ho detto che lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh! TESTE DI CARO LEONARDO: questi 

sono... questi dettagli diciamo che considero 

nell’insieme della... di quello che ho osservato, 

ci sono alcune cose più vivide nella memoria, 

altre cose meno vivide e questo fa parte di quei 

dettagli meno vividi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

meno vividi. TESTE DI CARO LEONARDO: e di cui 

non... non sono sicuro di dare delle 

affermazioni... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

oggi dice: “forse stringeva un guanto bianco”, no 

no, posso confermare quello che ho già detto 

prima su questa vicenda, su questo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: prima ha detto: “non ricordo”, 

oggi ha detto: “forse”, che sono due cose 

diverse. Cioè nel ’94 ha detto: “non ricordo”, 

oggi ha detto: “forse”. TESTE DI CARO LEONARDO: 

ma del guanto ne ho parlato io. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì, allora nel ’94, forse io 

non mi spiego, nel ’94 lei ha detto: “non ricordo 

se la mano del cadavere stringeva un guanto 
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bianco”, quindi non lo ricordava. TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì, perché... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: oggi a domanda... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...mi pare, sì... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...mi scusi! TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: oggi a domanda del P.M. ha 

detto: “forse stringeva un guanto bianco”, ecco 

che sono due cose... TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

oggi non è inteso nel senso che oggi sto dicendo 

che è questo, c’è anche questo episodio del 

guanto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, ma dico, 

oggi... TESTE DI CARO LEONARDO: ma è sempre con 

la memoria... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...se lo 

ricorda. TESTE DI CARO LEONARDO: ...è sempre con 

la stessa memoria vaga, se già era vaga allora 

figuriamoci oggi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma 

abbia pazienza, lei all’epoca ha detto che non 

ricordava di un guanto bianco, oggi invece ha un 

ricordo... TESTE DI CARO LEONARDO: no, ne ho 

parlato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma vago... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...no, ne ho parlato io, 

perché... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...perché del guanto 

bianco ne ho parlato io. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: va bene, data l’ora non riesco a farmi 
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capire. Senta, le volevo dire che lei sempre il 

17 marzo ’94, vediamo se... ha detto di non 

potere escludere che il Di Ninno sia sceso 

insieme a lei nel burrone, lì. TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh? Oggi 

ha detto che non ricorda se Di Ninno venne con 

lei addirittura dall’ostello fino al luogo di 

impatto. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: qual è la versione che ci vuole 

confermare? TESTE DI CARO LEONARDO: non è una 

versione questa qui, sono... è un discorso di 

memoria. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, e ci dica 

qual è la memoria migliore, quella di oggi... 

TESTE DI CARO LEONARDO: io sto... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...o quella... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...io sto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...del ’94. TESTE DI CARO LEONARDO: ...io sto 

raccontando dei fatti, non sto raccontando delle 

versioni. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: anche su 

questo non riesco a farmi capire, vorrei... la 

domanda è questa, la versione migliore... TESTE 

DI CARO LEONARDO: no, io... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...la memoria migliore è oggi... TESTE DI 

CARO LEONARDO: io... io... io devo... devo dire 

che non è una versione la mia, è raccontare dei 
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fatti, e i fatti non credo che sono versioni. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora, nel ’94 ha 

raccontato un fatto... TESTE DI CARO LEONARDO: 

esatto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...che è 

questo: “non posso escludere che effettivamente 

il Di Ninno sia sceso insieme a me”. TESTE DI 

CARO LEONARDO: esatto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ed è un fatto. TESTE DI CARO LEONARDO: e ora lo 

confermo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oggi ha 

detto un altro fatto. TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

non ho detto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che 

non ric... TESTE DI CARO LEONARDO: non ho detto 

un altro fatto, sto confermando lo stesso fatto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, ho oggi ha detto 

che non sa se Di Ninno venne con lei 

dall’ostello, fino ad oggi. TESTE DI CARO 

LEONARDO: e allora va bene, io confermo quello 

che ho detto allora e lo ripeto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: conferma quello che ha detto 

quando? Allora nel ‘94? TESTE DI CARO LEONARDO: 

certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi che non 

può escludere che il Di Ninno c’era? TESTE DI 

CARO LEONARDO: certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

bene, perfetto, io questo volevo, non ci sono 

problemi. Senta, e ora ha un vago ricordo se il  
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Di Ninno fece qualcosa quando scese nel pia... 

TESTE DI CARO LEONARDO: no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no. Senta, quindi lei ha detto che è 

stato il primo a scendere, vero? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: questo 

lei lo sa perché non ha trovato nessuno quando è 

sceso... TESTE DI CARO LEONARDO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...o qualcuno le ha detto prima 

di lei non era sceso nessuno? TESTE DI CARO 

LEONARDO: perché non ho trovato nessuno quando 

sono sceso sul posto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

oh! Qualcuno le ha detto che già per esempio 

Carabinieri o altre Forze dell’Ordine erano scesi 

giù? TESTE DI CARO LEONARDO: no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, quindi lei è il primo. 

Senta, quanto tempo è rimasto giù a visionare la 

scena? TESTE DI CARO LEONARDO: c’era ancora luce 

quando sono risalito e quindi dovrei fare delle 

deduzioni di orario. Comunque sicuramente un paio 

di ore ci sono stato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

e durante il periodo in cui c’è stato lei c’erano 

altre persone? TESTE DI CARO LEONARDO: 

PRESIDENTE: poi piano piano sono scesi altri, è 

sceso pure Smacchia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

eh, è sceso pure... TESTE DI CARO LEONARDO: 
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nel... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e Di Ninno? 

TESTE DI CARO LEONARDO: eh, è questo non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non se lo ricorda. 

TESTE DI CARO LEONARDO: stiamo sempre lì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e oltre a Smacchia chi 

è sceso? TESTE DI CARO LEONARDO: c’erano altre 

persone, ma non mi ricordo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma che per esempio erano Carabinieri, 

erano civili... TESTE DI CARO LEONARDO: non mi 

ricordo, non mi ricordo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...erano curiosi... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...avevano una divisa? TESTE DI CARO 

LEONARDO: non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non si ricorda. E a che titolo sa erano 

scesi giù? TESTE DI CARO LEONARDO: ma io non ho 

chiesto il titolo, non cercavo, perché ero 

impegnato nelle mie osservazioni delle tecniche 

del volo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e il 

Capitano Smacchia che faceva? TESTE DI CARO 

LEONARDO: la stessa cosa mia. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: la stessa cosa sua. TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì sì, io stavo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eravate vicini? TESTE DI CARO LEONARDO: 

...io stavo collaborando con lui in quel compito. 
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi eravate vicini 

quando... TESTE DI CARO LEONARDO: no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no. TESTE DI CARO LEONARDO: 

...se lei immagina lo scenario non si poteva 

essere vicini, perché sono centinaia di metri di 

burrone, una... una parete molto scoscesa, molto 

ripida e la difficoltà a camminare nel posto è 

comprensibile. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta... TESTE DI CARO LEONARDO: è molto pericolo 

pure...  si poteva... facilmente si scivolava 

e... e quindi non era una zona pianeggiante dove 

si stava comodamente a parlare del più e del... 

del fatto, ma ognuno vedeva la sua area di 

osservazione e ripeto, tutti finalizzati allo 

stesso scopo, capire cosa era successo e che tipo 

di aeroplano era, e poi insieme con Smacchia 

abbiamo dedotto che era un Mig 23. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, lo avete... TESTE DI CARO 

LEONARDO: non l’ho dedotto da solo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...dedotto da cosa? TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...ma insieme, ci siamo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lo avete dedotto da 

cosa? TESTE DI CARO LEONARDO: ...ci siamo 

consultati e questo è stato un breve incontro che 

abbiamo fatto sul luogo quando lui è sceso, e mi 
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fa: “Di Caro, questo effettivamente è un Mig 23” 

ora se ha detto effettivamente, io cos’è... cioè 

mi ricordo benissimo che in quel momento abbiamo 

preso atto che era un Mig 23. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e da cosa lo avete dedotto? TESTE DI CARO 

LEONARDO: io un po’ dall’insieme e lui poi mi ha 

fatto notare la coccarda, una coccarda. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, lei di tutto 

questo, di tutto quello che ha visto, ha 

relazionato, ha fatto una relazione scritta? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no, l’ho fatta verbale. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché non l’ha fatta 

scritta? TESTE DI CARO LEONARDO: perché non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: qualcuno le ha 

detto... TESTE DI CARO LEONARDO: mi è stato... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...che non doveva fare 

la relazione? TESTE DI CARO LEONARDO: perché  mi 

è stato detto di non farla. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: chi le ha detto di non farla? TESTE DI 

CARO LEONARDO: quando sono tornato dal... innanzi 

tutto quando sono salito su, sono stato chiamato 

su... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: da chi è stato 

chiamato? TESTE DI CARO LEONARDO: eh, non mi 

ricordo chi me l’ha detto, ma quando sono salito 

su era il Comandante che mi chiamava. PUBBLICO 
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MINISTERO AMELIO: chi era il Comandante? TESTE DI 

CARO LEONARDO: e c’era il Generale Brancaleoni 

e... c’era il Comandante di Gioia del Colle e il 

Vice Comandante che allora era Brancaleoni e il 

Vice Comandante era Ferracuti. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh, e che cosa le disse? TESTE DI CARO 

LEONARDO: io ho parlato con Ferracuti e... mi 

ha... mi ha detto di dargli quelle cose che avevo 

preso di documentazione e gliele ho date. E poi 

mi ha detto: “lei adesso il suo compito è finito, 

e poi non faccia parola a nessuno, perché questo 

è un segreto di Stato”. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ho capito. TESTE DI CARO LEONARDO: allora 

il mio compito è finito e me ne sono andato. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma lei aveva l’obbligo 

di fare la relazione informativa... TESTE DI CARO 

LEONARDO: certo, difatti io... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...scritta? TESTE DI CARO LEONARDO: 

...difatti io quando sono tornato... quando sono 

tornato, sapendo che questo era insomma, da... 

poteva richiedere anche un rapporto scritto, non 

è che... perché il Colonnello Ferracuti mi ha 

detto di non farlo, io allora ho fa... quando 

sono andato al mio reparto, dal mio Comandante di 

corpo che era il Colonnello Pentericci gli ho 
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detto il fatto, e gli ho detto pure che mi era 

stato ordinato di non fare nessun rapporto e il 

Comandante mi ha confermato di non fare niente, e 

bastava il rapporto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

perché? TESTE DI CARO LEONARDO: perché questa è 

la decisione del Comandante. TESTE DI CARO 

LEONARDO: io ubbidivo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma voglio dire, la decisione del 

Comandante è una cosa, gli obblighi giuridici 

suoi... TESTE DI CARO LEONARDO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...sono... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...l’obbligo giuridico in questo caso è 

rispettare l’ordine del Comandante. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ah, rispettare l’ordine... non 

rispettare la legge? TESTE DI CARO LEONARDO: e 

certo. No no, questo rientra nella legge. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: rientra? TESTE DI CARO 

LEONARDO: è facoltà del Comandante... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi lei non doveva fare... 

TESTE DI CARO LEONARDO: è facoltà del... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...relazione di servizio. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...è facoltà del Comandante dire 

se il rapporto deve essere scritto o verbale. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene. TESTE DI CARO 

LEONARDO: e rientra nella... PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: sa se si sono sentiti il suo 

Comandante... TESTE DI CARO LEONARDO: quindi io 

non ho trasgredito ad un... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...con Ferracuti? TESTE DI CARO LEONARDO: 

...non ho trasgredito né io e né il Comandante... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...ad una disposizione di legge. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sa se si erano sentiti 

il suo Comandante con Ferracuti? PRESIDENTE: 

chiedo scusa Pubblico Ministero! Quale sarebbe la 

disposizione di legge che impone la relazione 

scritta a chi poi, al superiore o a chi? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: voglio dire, a chiunque, 

all’Autorità Giudiziaria, alla... perché è 

intervenuto quale Ufficiale a fare un’ispezione 

di luoghi, Presidente... PRESIDENTE: ma non come 

Ufficiale di Polizia Giudiziaria però penso, eh. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e va va be’, ma... 

PRESIDENTE: non lo so, eh! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no. PRESIDENTE: appunto, no, voglio 

dire... TESTE DI CARO LEONARDO: voglio dire... 

PRESIDENTE: siccome lei... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì sì, però... PRESIDENTE: ...dà per 

scontato che ci fosse un obbligo, ecco questo 

volevo capire. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: però 
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voglio dire qui non c’è nessuna relazione, né... 

sarebbe stato molto importante. AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ci sono i Carabinieri, ma fino 

adesso che abbiamo... AVV. DIF. BARTOLO: se c’è 

la relazione della Polizia Giudiziaria... 

PRESIDENTE: Avvocato Bartolo, scusi eh! Ho fatto 

io un intervento, quindi... AVV. DIF. NANNI: eh, 

ho capito, ma a quanto pare non è stato recepito 

Presidente. PRESIDENTE: lei sa... AVV. DIF. 

NANNI: cioè... PRESIDENTE: e io infatti, io sto 

chiedendo... AVV. DIF. NANNI: ...la relazione 

esiste. PRESIDENTE: ...al Pubblico Ministero di 

indicare... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:  lei sa se 

il suo Comandante si era sentito con Ferracuti? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non lo sa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, lei ha anche detto che il cadavere non era 

in stato... insomma non ha sentito odori, non ha 

sentito cattivo odore... TESTE DI CARO LEONARDO: 

no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...niente. Fino a 

che ora è rimasto lì? TESTE DI CARO LEONARDO: 

ancora c’era luce, quando sono risalito su sulla 

pianura e sull’altopiano e... e poi tempo di 

organizzarci con i mezzi o con il mezzo e me ne 
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sono tornato in aerostello e da lì avendo 

ricevuto questo ordine mi sono taciuto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ha visto se c’erano degli 

scarponcini vicino al cadavere? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: c’erano? 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei e le persone che siete scese giù per 

primi non avete toccato nulla, non avete spostato 

nulla? TESTE DI CARO LEONARDO: ma io innanzi 

tutto quando stavo vicino al cadavere ero solo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi lei non ha 

spostato... TESTE DI CARO LEONARDO: ...quindi non 

ero insieme ad altri. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lei non ha spostato nulla. TESTE DI CARO 

LEONARDO: non ho toccato il cadavere. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: il Capitano Smacchia ha visto 

se ha toccato qualcosa? TESTE DI CARO LEONARDO: 

ma io non mi ricordo che il Capitano Smacchia 

era... è arrivato fino a vedere il cadavere, 

perché le zone... la zona di... di indagine era 

ampia, la disseminazione dei rottami era... era 

una lunga striscia e ognuno aveva la sua zona, e 

lui essendo più anziano andava ovviamente nelle 

zone meno... più facili da raggiungere, io 

essendo più giovane ho esplorato più... una zona 
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più ampia, più giovane allora, è chiaro. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, lei ha fatto delle 

ipotesi sulla... sulle cause di caduta del... 

dell’aereo, si ricorda? TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quali erano? 

TESTE DI CARO LEONARDO: alla domanda del Giudice 

Priore io quando lui mi ha detto: “lei cosa pensa 

di questo?” ho detto le mie impressioni. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e cioè che secondo lei era 

caduto perché, per quale causa? TESTE DI CARO 

LEONARDO: ma l’impressione che ho avuta io non... 

è quella che si era... un Pilota che si era 

smarrito e aveva perso la sua zona di 

addestramento... e si era perso in quella zona e 

poi finito il carburante è caduto al suolo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. TESTE DI 

CARO LEONARDO: questa è la mia impressione, non 

è... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...ovviamente... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì sì, no no. Lei ricorda di 

aver parlato con Di Ninno di possibili cause 

della caduta? TESTE DI CARO LEONARDO: no, non mi 

ricordo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: neanche dopo? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no, do... ripeto, 

c’era... io ero stato preso dalla parola forte 
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che dopo ha dominato in me, era  quel segreto di 

Stato che dovevo tenere e quindi me ne guardavo 

bene da... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...parlarne così in... al 

bar di queste cose. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, lei ricorda se quando è stato sentito dal 

Giudice Priore le sono state lette diverse 

dichiarazioni rese sul punto dal Di Ninno? E’ 

stato messo al corrente di una dichiarazione... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non mi ricordo, non mi 

ricordo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: “il teste 

preso atto della dichiarazione resa dal Di Ninno 

dichiara...”, le dichiarazioni del Di Ninno 

sarebbero state fatte l’1/03/’94 e a lei sono 

state lette quando è stato sentito il 17/03/’94, 

il Giudice Istruttore... TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...sul punto 

quando lei disse alcune cose... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...che 

poi ora andremo a sentire, lei ricorda se lesse 

una diversa versione dei fatti dichiarata dal Di 

Ninno? TESTE DI CARO LEONARDO: mi ricordo che 

c’era qualcosa di contrastante. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh! TESTE DI CARO LEONARDO: 

però adesso non mi ricordo se quale era... 
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco. TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...quale era il motivo del contrasto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: si ricorda dove aveva 

trovato lei il Pilota, in che posto l’ha trovato? 

TESTE DI CARO LEONARDO: nella zona centrale. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, dico... TESTE DI 

CARO LEONARDO: lungo la... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...ma era fuori sul terreno oppure in... 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: era fuori sul terreno. TESTE DI CARO 

LEONARDO: era vicino al se... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non all’inter... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...vicino al seggiolino. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non l’ha trovato all’interno 

dell’abitacolo? TESTE DI CARO LEONARDO: no, era 

fuori dall’abitacolo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, ricorda se sul punto le sono state lette 

dichiarazioni diverse rese dal Di Ninno? TESTE DI 

CARO LEONARDO: sul punto? PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: ma io sul 

punto stavo solo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

questa... PRESIDENTE: no no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: che lei poi avrebbe riferito al Di 

Ninno... PRESIDENTE: sulla circostanza, sulla 

circostanza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...una 
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diversa circostanza.  TESTE DI CARO LEONARDO: mi 

scusi, ho frainteso la domanda. Cioè sul punto... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: si ricorda... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...cioè sull’argomento vuole dire? 

TESTE DI CARO LEONARDO: eh! TESTE DI CARO 

LEONARDO: se me la riformula. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: se il Giudice Istruttore le disse: 

“guardi che c’è un’altra persona che dice, che 

riferisce una diversa versione da lei in 

precedenza riferita al Di Ninno”? TESTE DI CARO 

LEONARDO: e questo non no, anche qui il 

colloquio... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: si 

ricorda... TESTE DI CARO LEONARDO: ...il 

colloquio con il Giudice Priore è avvenuto nel... 

tanti anni fa, anche qui non è che... potrei pure 

non ricordarmi bene quelle domande. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: per esempio lei... TESTE DI 

CARO LEONARDO: se me le legge... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: lei risponde... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...mi aiuta la memoria. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: allora, il Giudice Istruttore 

dà atto che le viene letta la dichiarazione resa 

in data 1/03/’94 da Di Ninno Roberto. TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: “il 

teste preso atto della dichiarazione resa da Di 
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Ninno dichiara: <<non ricordo la circostanza 

raccontata dal Di Ninno...>>”... TESTE DI CARO 

LEONARDO: va bene, ma Di Ninno... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...cioè in relazione a... TESTE 

DI CARO LEONARDO: ...ma Di Ninno che cosa avrebbe 

detto? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e glielo dico, 

ora se con il permesso del Presidente gliela 

posso leggere. AVV. DIF. NANNI: Presidente! 

PRESIDENTE: no, quello che ha detto lui. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, ora sta dicendo lui, lui 

voleva sapere cosa aveva riferito il Di Ninno che 

gli  è stato letto dal Giudice Istruttore a 

contestazione della sua versione. PRESIDENTE: no, 

noi secondo, diciamo, le regole in... qui 

introdotte non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va 

bene, no no. PRESIDENTE: ecco, quindi... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: siccome lo ha chiesto lui 

Presidente. “Comunque non posso escludere che 

effettivamente questi sia sceso insieme a me, ma 

io non ho memoria di questo. Escludo che il 

Pilota si trovasse all’interno della carlinga e 

riverso sulla cloche”, questo perché? Perché 

ovviamente il Giudice Istruttore le ha letto una 

versione data dal Di Ninno che contrastava con la 

sua. TESTE DI CARO LEONARDO: e non me la ricorda 
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questa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e che il Di 

Ninno avrebbe secondo quanto da lui riferito, 

appreso direttamente da lei. Si ricorda questa 

circostanza? TESTE DI CARO LEONARDO: no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: che il Giudice Istruttore le ha 

letto queste dichiarazioni? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

non se lo ricorda, va bene. TESTE DI CARO 

LEONARDO: mi ricordo che sul fatto di Di Ninno 

c’era qualche discrepanza di... di osservazione 

ma non... di preciso che cos’era, quale era il 

particolare non me lo ricordo. Io mi ricordo 

precisamente quello che... che è stata la mia 

osservazione sul posto, ma questi episodi con Di 

Ninno se nemmeno mi ricordo se c’era lui pure lì 

sul posto o meno... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va 

bene, poi eventualmente... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...figuriamoci anche quello che... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...lo risolveremo in 

altro modo. TESTE DI CARO LEONARDO: ...quali sono 

i commenti detti insieme, se nemmeno mi ricordo 

che era lui presente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

avrei qualche domanda io, Presidente. PRESIDENTE: 

prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

puntualizzando, lei non ha toccato il cadavere, 
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no? TESTE DI CARO LEONARDO: no, non l’ho toccato. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, lei scattò 

delle fotografie? TESTE DI CARO LEONARDO: no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non aveva neanche 

immagino l’attrezzatura e neanche gli altri 

colleghi dell’Aeronautica Militare che lei 

sappia? TESTE DI CARO LEONARDO: non lo so, non lo 

so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma parlo, gli 

altri colleghi parlo il Capitano Smacchia... 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...avevano attrezzature fotografiche? 

TESTE DI CARO LEONARDO: non lo so, non lo so. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo non è in 

grado... TESTE DI CARO LEONARDO: non sono in 

grado di dirlo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se 

furono scattate fotografie o meno. TESTE DI CARO 

LEONARDO: io non ne ho viste scattare. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei certamente non ne ha 

scattate e né... TESTE DI CARO LEONARDO: io non 

ne ho... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ne le ha 

viste scattare. TESTE DI CARO LEONARDO: ...non 

ero equipaggiato di macchina fotografica e 

nemmeno ho visto fare foto intorno al cadavere. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, lei conosceva 

il credo allora Maggiore Pierotti? TESTE DI CARO 
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LEONARDO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo ha 

visto in quella circostanza? TESTE DI CARO 

LEONARDO: e... lì c’è la memoria come Di Ninno, 

la stessa cosa, cioè io ci ho la memoria chiara, 

che c’era Smacchia con me. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: poi è 

chiaro, c’era l’Autista, però non so chi è 

l’Autista del mezzo che ci ha portato... poi 

c’era qualche altra persona, ma non riesco 

però... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè non ha 

un ricordo visivo... TESTE DI CARO LEONARDO: non 

ci ho, perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...del Maggiore Pierotti? TESTE DI CARO LEONARDO: 

la mia attenzione... sì, ce l’ho come no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, come persona 

fisica certamente. TESTE DI CARO LEONARDO: era 

compagno... compagno di... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: volevo dire... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...compagno di sopravvivenza in montagna. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ricordo visivo 

come presenza sul posto. TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì, non ce l’ho, è la stessa... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ce l’ha... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...cosa come Di Ninno, come il 

Maresciallo Di Ninno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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dunque, e quando fu chiamato all’ostello di Monte 

Scuro, no, e le fu detto appunto di recarsi sul 

posto... TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...le istruzioni specifiche 

quali erano? TESTE DI CARO LEONARDO: andare a 

vedere che era successo, perché è caduto un 

aeroplano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei aveva 

fatto, non dico, l’aereo militare Mig libico 

caduto, ma altre esperienze del genere in 

precedenza, cioè di rilievi su cadute di aerei? 

TESTE DI CARO LEONARDO: precedente a... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: per l’Aeronautica ovviamente. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...precedente a questo 

non... no, dopo sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

c’erano già i Carabinieri quando intervenne? 

TESTE DI CARO LEONARDO: sul posto? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: 

sopra sì, credo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi... TESTE DI CARO LEONARDO: credo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...quando lei arrivò dei 

Carabinieri c’erano già? TESTE DI CARO LEONARDO: 

credo sì, sopra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

senta... TESTE DI CARO LEONARDO: c’erano i Vigili 

del Fuoco... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...me li ricordo con 
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chiarezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le volevo 

dire, quando lei arrivò il Comandante di Gioia 

del Colle, il Vice c’erano già? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, ancora non c’erano. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi, li ritrova sopra 

quando furono... TESTE DI CARO LEONARDO: ...sono 

venuti dopo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando 

fu ritrovato... TESTE DI CARO LEONARDO: io li 

trovai sopra, quando mi hanno chiamato e sono 

salito sopra e mi sono presentato ai Comandanti. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e gli altri calati 

giù oltre il Capitano Smacchia, poi le accennava 

qualcun altro, ricorda se furono calati con lo 

stesso sistema? TESTE DI CARO LEONARDO: non lo 

so, perché non ho partecipato a questi eventi. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, lei dice, anche 

Smacchia fu calato giù... TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì, perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...fu 

calato anche lui con corde, però. TESTE DI CARO 

LEONARDO: se hanno calato me che ero più giovane, 

figuriamoci a lui in quell’occasione. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta, lei aveva accennato 

prima a... poi dell’intervento dell’Autorità 

Giudiziaria, che intervenne sul posto... TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì, se... PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: ...ma lei ebbe modo di vedere... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì, però se c’era... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...o parlare? TESTE DI CARO 

LEONARDO: se c’era o non c’era l’Autorità 

Giudiziaria non l’ho capito, perché c’erano poi 

altre persone in borghese sicuramente e... ci 

sarebbe... ci sarà stata l’Autorità Giudiziaria, 

ma io non ho avuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei non ha nessun contatto... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, i contatti li ho avuti solo con il 

Colonnello Ferracuti e c’era a fianco Brancaleoni 

ma... non è che... le... il colloquio non è 

avvenuto con Brancaleoni è avvenuto con 

Ferracuti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ora 

vorrei cortesemente mostrarle come ultima 

domanda, delle fotografie che sono state prese 

sul luogo e... del cadavere insomma, no... le 

vorremo mostrare... VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora vorrei 

venissero mostrate al teste del fascicolo 

fotografico dei Carabinieri di Catanzaro, le foto 

10 e 11 e poi del fascicolo fotografico, non è un 

fascicolo, sono delle fotografie sparse 

sequestrate presso il S.I.S.M.I., le foto 

contrassegnate con i numeri 1, 2, 4, se... 
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ovviamente tenuto anche il tempo trascorso, in 

qualche modo ciò le sollecita la memoria visiva e 

se indica se queste foto rappresentano la 

situazione del cadavere quale lei la vide o se 

nota o è in grado di notare qualche differenza, 

ripeto, le foto 10 e 11 del fascicolo in bianco e 

nero del gruppo C.C. di Catanzaro, foto 1, 2 e 4, 

informali sparse del fascicolo acquisito presso 

il S.I.S.M.I.... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: Presidente, in particolare se 

riesce a indicare se la gamba è dietro la nuca o 

meno. VOCI: (in sottofondo). TESTE DI CARO 

LEONARDO: io non... non riesco a capire la foto 

come è messa qui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a 

quel foto si riferisce gentilmente? TESTE DI CARO 

LEONARDO: qua c’è 10 e 11. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. TESTE DI CARO LEONARDO: mi sembra un 

po’ più smembrato di quello che ho visto io. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora guardi pure anche 

le altre che sono... TESTE DI CARO LEONARDO: cioè 

io l’ho visto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a 

colori. TESTE DI CARO LEONARDO: ...io il corpo 

l’ho visto per intero, qua non lo vedo per 

intero. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: guardi un po’ 

le altre. TESTE DI CARO LEONARDO: cioè non riesco 
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a vedere manco la faccia qui. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: le altre forse sono leggermente più 

chiare. TESTE DI CARO LEONARDO: anche qui non 

vedo la faccia, qui nemmeno, cioè questo che 

numero è? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il numero è 

scritto dietro. TESTE DI CARO LEONARDO: 1, 4... 

1, 2, 4, anche qui non... io quello che... il 

Pilota l’ho visto un po’ più intero di quello che 

sto vedendo qua nelle foto, che ho difficoltà a 

capire come è messo, a vedere nelle foto, invece 

quello che mi ricordo è più chiaro, c’è... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quel particolare a 

cui lei accennava, mi pare nella gamba... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì, non riesco a capirlo qui. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non riesce a 

individuarlo bene. TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

non riesco a individuarlo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: in queste foto. TESTE DI CARO LEONARDO: 

poi il paracadute qui cioè mi sembra un po’... io 

non l’ho visto il paracadute tutto aperto, qui io 

lo vedo aperto, invece lì era... c’era... era 

stato evidenziato una sequenza di lancio, ma non 

era fuoriuscito il paracadute, era... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: qui... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...fuoriuscito quell’estrattore e cioè prima del 
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paracadute che fa scendere il Pilota quando si 

lancia, ce ne è uno estrattore, uno più piccolo, 

era quello uscito, ma questo qui che ci ha colori 

arancioni e bianchi, no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: e quindi... TESTE DI CARO LEONARDO: 

quindi è sicuramente una foto postuma a quello 

che ho visto io. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: è del 

18 luglio questo foto. TESTE DI CARO LEONARDO: 

no, postuma di... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ah 

sì sì, certo. TESTE DI CARO LEONARDO: 

...successiva, può essere anche minuti. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: Presidente la... TESTE DI CARO 

LEONARDO: io... quello che ho visto io, non è 

quello che vedo nella foto. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: la gamba dietro la nuca, non la vede. 

TESTE DI CARO LEONARDO: e qua non la vedo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non la vede. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ma non vedo nemmeno i particolari, 

cioè per come l’ho visto riesco a identificarlo 

nella foto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, può 

guardare la mano... TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...e dice se c’è 

qualcosa che... TESTE DI CARO LEONARDO: nella 

foto 11, nella mano qua non c’è niente. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: aspetti, forse sono rimaste 
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qui. TESTE DI CARO LEONARDO: nella foto 10 e 11, 

non ci sono... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora 

la 7, Presidente, mostro la 7, la 3, la 6... 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: allora diamo atto che mostriamo adesso 

le foto 6, 3, 7, a colori sempre rinvenute nel 

fascicoletto S.I.S.M.I.. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco se ci può dire la mano che cosa, in 

questo foto 6, c’è una cosa bianca in mano da qui 

dalla foto non si capisce che è un guanto e anche 

qui il corpo mi sembra più devastato di quello 

che ho visto io. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, 

ma tornando sempre all’oggetto che viene stretto 

nella mano lei, a memoria ora di aver visto 

proprio quella situazione... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che è 

ritratta? TESTE DI CARO LEONARDO: no no, il mio 

punto di vista come io mi ricordo di aver non 

coincide con le foto che sto vedendo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cioè proprio il corpo 

addirittura non coincide. TESTE DI CARO LEONARDO: 

cioè io mi ricordo un corpo più intanto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ah, qua è più devastato il 

corpo di quello che ho visto io. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e quindi non è quello che, 
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diciamo, è effigiato lì. TESTE DI CARO LEONARDO: 

poi anche qui vedo in questa foto numero 7, uno 

stivale, proprio messo qua, proprio... e... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, e lei... TESTE DI 

CARO LEONARDO: no, questo.. no no, lo stivale 

messo qua, no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non 

l’ha mai visto lei? TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

lo stivale c’era ma non messo così però. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi non lì, non lì dove... 

TESTE DI CARO LEONARDO: eh... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...effigiato, diciamo. TESTE DI CARO 

LEONARDO: questo è un... questo cioè foto fatte, 

però le posizioni sono diverse. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco e dove era lo stivale, che 

ricordo ha lei della... TESTE DI CARO LEONARDO: 

non mi ricordo, ma non erano proprio vicino, 

uno... uno era sfilacciato l’altro forse messo, 

ma non è che... il dettaglio dello scarpone 

non... sicuramente non era vicino al corpo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non era per come è 

ritratto diciamo. TESTE DI CARO LEONARDO: non è 

che... come lo sto rivedendo qui. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: va bene. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: nessun’altra domanda. PRESIDENTE: Parte 

Civile ha domande? AVV. P.C. SCUZZARELLA: una 
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sola domanda. PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. 

SCUZZARELLA: Avvocato Scuzzarella, ricorda se 

vicino al corpo del Pilota ha visto un masso 

intriso di sangue? TESTE DI CARO LEONARDO: eh, 

non mi ricordo... AVV. P.C. SCUZZARELLA: vicino 

ala testa c’era un masso? TESTE DI CARO LEONARDO: 

non mi ricordo questo. AVV. P.C. SCUZZARELLA: non 

ha questo ricordo, grazie! PRESIDENTE: sì, poi? 

Prego Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: no, 

solo tre precisazioni velocissime, mi è parso di 

capire dalla sua ricostruzione che lei dice che 

in pratica, la vicenda che noi stiamo 

ricostruendo in un... come fosse, mi consentirà 

la Corte, una sorta di incidente stradale, cioè 

almeno credo, noi fino ad oggi abbiamo pensato a 

questo aereo, impattato in un certo punto ai 

curiosi che vanno intorno a guardare, fare, 

eccetera e via dicendo come se tutto fosse 

concentrato in venti, trenta metri, ma dalla sua 

ricostruzione mi sembrerebbe invece che la 

situazione era un po’ diversa, cioè lei dice 

c’erano dei relitti da una parte, degli altri 

relitti da un’altra, c’erano persone da una parte 

e persone dall’altra, c’ero io che cercavo da una 

parte e c’era Smacchia che cercava da un’altra? 
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Non so se sono stato chiaro, cioè il tutto si 

svolge in dieci metri, oppure c’è... TESTE DI 

CARO LEONARDO: no no, non sono dieci metri... 

AVV. DIF. BARTOLO: eh, questo vorrei capire. 

TESTE DI CARO LEONARDO: eh, la... AVV. DIF. 

BARTOLO: perché fino ad ora francamente almeno a 

me... TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...non era ancora e... diciamo risultato 

chiaro. TESTE DI CARO LEONARDO: certo. AVV. DIF. 

BARTOLO: mi interessa capire la zona, cioè... 

TESTE DI CARO LEONARDO: la zona è molto 

accidentata. AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE DI 

CARO LEONARDO: c’è una parte alta pianeggiante. 

AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE DI CARO LEONARDO: e 

poi una parte giù al burrone e... AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi in pratica lei... TESTE DI CARO 

LEONARDO: di centinaia di metri. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...lei che sta giù non vede quello che 

succede su... TESTE DI CARO LEONARDO: allora noi 

il primo... AVV. DIF. BARTOLO: viceversa. TESTE 

DI CARO LEONARDO: siamo arrivati per primo sulla 

parte alta... AVV. DIF. BARTOLO: dove avete 

trovato... TESTE DI CARO LEONARDO: ...facile da 

raggiungere con i mezzi, con gli automezzi. AVV. 

DIF. BARTOLO: e dove avete trovato anche... TESTE 
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DI CARO LEONARDO: ...dove i primi contatti... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...persone. TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...sono stati i Vigili del Fuoco. AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi già là c’erano i Vigili del 

Fuoco. TESTE DI CARO LEONARDO: ecco e lì i 

rottami non è che ce ne erano tanti. AVV. DIF. 

BARTOLO: ah, e quindi... TESTE DI CARO LEONARDO: 

c’era mi ricordo un ceppo di carrello. AVV. DIF. 

BARTOLO: là sopra. TESTE DI CARO LEONARDO: perché 

tutto il resto stava giù nel burrone. AVV. DIF. 

BARTOLO: il resto era precipitato. TESTE DI CARO 

LEONARDO: cosa mi ha fatto presumere che 

l’impatto è stato verso la parte alta di questo 

burrone e poi è caduta... AVV. DIF. BARTOLO: ho 

capito. TESTE DI CARO LEONARDO: ...tutte le parti 

più leggere sono rimaste alte, le parti più 

pesanti verso giù a valle. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi qual era... TESTE DI CARO LEONARDO: ecco, 

perché tutta questa disseminazioni di rottami. 

AVV. DIF. BARTOLO: quindi qua non è che si 

trattava di un... cioè ripeto, per fare un 

esempio poco simpatico, ma insomma come quando si 

passa per strada si vedono due macchine che si 

sono urtate l’un l’altro ci sono tutti i curiosi 

intorno e insomma... TESTE DI CARO LEONARDO: no, 
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curiosi... AVV. DIF. BARTOLO: ...si riesce... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...non ce ne erano. AVV. 

DIF. BARTOLO: cioè quando arriva lei su, non 

c’erano i curiosi, c’erano i Vigili del Fuoco, 

eccetera, ma poi c’era, potremmo dire... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ci poteva essere qualche contadino 

della zona... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...ma sicuramente non è stato 

fatto avvicinare, io non ho... allontanato 

nessuno, perché non ho avuto bisogno, in quanto 

sono sceso giù e non c’era nessuno, perché è 

difficile scendere giù, ma se poi lì, sicuramente 

sarà stato fatto un servizio di ordine pubblico, 

e... l’avranno fatto sicuramente, quindi 

sicuramente non c’erano curiosi... AVV. DIF. 

BARTOLO: cioè quando arriva lei non c’erano più 

curiosi, c’erano già i Vigili del Fuoco... TESTE 

DI CARO LEONARDO: no, se c’erano prima, non lo 

so... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi eh, è stato... 

PRESIDENTE: ma lei scusi, bisogna vedere in quale 

punto, perché credo che ci sia... AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, anche questo è un altro... 

PRESIDENTE: cioè quando lei arriva giù dove c’è 

l’aereo e il corpo o non c’erano i curiosi 

nemmeno sopra? TESTE DI CARO LEONARDO: no, quando 
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io scendo giù ero solo, non c’era nessuno. 

PRESIDENTE: eh, lui dice giù. AVV. DIF. BARTOLO: 

no, ma su? TESTE DI CARO LEONARDO: sopra gli ho 

detto che nei primi contatti erano... AVV. DIF. 

BARTOLO: c’erano curiosi o no? TESTE DI CARO 

LEONARDO: i primi contatti erano i Vigili del 

Fuoco, probabilmente c’era qualche Carabiniere, 

probabilmente. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, quando 

lei arriva su vede anche dei civili che vengono 

tenuti a distanza... TESTE DI CARO LEONARDO: 

anche qui ho una memoria sfumata, c’era civile... 

ma sicuramente non davano fastidio, sia a 

distanza... che non davano fastidio... perché se 

no, l’avrei notato... AVV. DIF. BARTOLO: ah! 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...se c’erano civili che 

davano fastidio. AVV. DIF. BARTOLO: lei non 

ricorda esattamente se c’erano... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, perché non c’era bisogno di... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...probabilmente c’erano e non 

davano... TESTE DI CARO LEONARDO: non davano... 

AVV. DIF. BARTOLO: e lei non li avrà notati, 

perché non davano fastidio. TESTE DI CARO 

LEONARDO: perché erano fuori dalla zona di 

indagine. AVV. DIF. BARTOLO: oh, scusi ma e... 

nel quando lei viene calato giù, quando lei 
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arriva là eccetera... TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...insomma mi pare di capire, 

c’è un po’ il problema di raggiungere questo 

relitto... TESTE DI CARO LEONARDO: no, la 

disseminazione del relitti... il relitto non è in 

un posto... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, questo è... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...solo... AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco, ecco, questo è l’altro punto che 

vorrei capire. TESTE DI CARO LEONARDO: eh! AVV. 

DIF. BARTOLO: non è che sta tutto in un posto. 

TESTE DI CARO LEONARDO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: 

c’è diciamo... TESTE DI CARO LEONARDO: è 

disseminato i rottami brandelli... AVV. DIF. 

BARTOLO: ci sono pezzi di aereo, dappertutto. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...pezzi di aereo 

dappertutto sì. AVV. DIF. BARTOLO: sparsi per 

centinaia e centinaia di metri mi pare di capire 

o... TESTE DI CARO LEONARDO: beh, no... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...non voglio esagerare... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ...le misurazioni, i rilievi... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...no, per carità, un po’ in tutta 

la... TESTE DI CARO LEONARDO: questo bisogna 

andare a vedere se è stato fatto un rilievo 

dell’incidente dove sono... AVV. DIF. BARTOLO: e 

solo... TESTE DI CARO LEONARDO: ...segnati... su 
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una cartina precisamente... AVV. DIF. BARTOLO: no 

no, no... TESTE DI CARO LEONARDO: ...i punti. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...è solo per capire qual era 

la situazione, dico, lasciamo stare i  rilievi, 

ecco, lei vide che questi pezzi di aereo, erano 

un po’ sparpagliati in tutta la vallata insomma, 

in tutta quella zona. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: non erano tutti nello 

stesso... TESTE DI CARO LEONARDO: erano una 

striscia lunga e ristretta. AVV. DIF. BARTOLO: 

ah, e che... TESTE DI CARO LEONARDO: non era a 

raggio, la disseminazione dei rottami. AVV. DIF. 

BARTOLO: perfetto. TESTE DI CARO LEONARDO: era a 

canale, proprio scendeva lungo questa ripida 

discesa... AVV. DIF. BARTOLO: certo. TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...quasi un burrone diciamo. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta, lei prima ha detto che 

l’ultima volta che si è trovato a parlare 

dell’incidente occorso al Mig libico e... è stata 

quando dopo aver relazione a Ferracuti e 

Ferracuti le disse... TESTE DI CARO LEONARDO: 

segreto di Stato. AVV. DIF. BARTOLO: “tieni 

presente che questo è un segreto di Stato”, 

giusto? TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: e lei poi viene chiamato dalla 
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Magistratura. TESTE DI CARO LEONARDO: nel ’94. 

AVV. DIF. BARTOLO: ah, quindi viene chiamato a 

quattordici anni di distanza? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: per la prima 

volta? TESTE DI CARO LEONARDO: per la prima 

volta. AVV. DIF. BARTOLO: e lei in quei 

quattordici anni di distanza? TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: per la prima 

volta? TESTE DI CARO LEONARDO: per la prima 

volta. AVV. DIF. BARTOLO: e lei in quei 

quattordici anni non aveva mai più parlato, 

pensato a questo episodio... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, poi ho fatto il rapporto al mio 

comandante a Trapani. AVV. DIF. BARTOLO: sì, no, 

scusi ha ragione lei, poi dice ha parlato però 

credo che l’abbia fatto subito dopo essere 

tornato da Monte Scuro no? TESTE DI CARO 

LEONARDO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, quindi 

credo sempre nel luglio o... TESTE DI CARO 

LEONARDO: luglio dell’80. AVV. DIF. BARTOLO: 

...agosto, ecco sempre luglio ’80... TESTE DI 

CARO LEONARDO: luglio ’80, no, perché il corso a 

Monte Scuro durava una settimana. AVV. DIF. 

BARTOLO: diciamo, quindi... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sette, otto giorni. AVV. DIF. BARTOLO: 
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quindi va dal suo Comandante e gli dice è 

successo questo... TESTE DI CARO LEONARDO: è 

successo questo... AVV. DIF. BARTOLO: ...e 

quest’altro... TESTE DI CARO LEONARDO: come mi 

devo comportare? AVV. DIF. BARTOLO: ...cosa devo 

fare e il suo Comandante le dice... TESTE DI CARO 

LEONARDO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: ...”fai 

quello che ti ha ordinato Ferracuti”. TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: dà allora 

mi pare di capire, lei non parla più di questo 

incidente, perché lei era... a lei era stato 

detto: “guarda che c’è un segreto di Stato”, cioè 

lei si è trovato altre volte a parlare 

dell’incidente occorso... TESTE DI CARO LEONARDO: 

sì, ma poi è finito, poi il discorso... AVV. DIF. 

BARTOLO: è finito là... TESTE DI CARO LEONARDO: 

il discorso di Ust... poi di... di Ustica e 

dell’aereo libico, eccetera, il parlarne come 

qualsiasi cittadino che sente i giornali e legge 

i giornali e sente la stampa... AVV. DIF. 

BARTOLO: d’accordo. TESTE DI CARO LEONARDO: ...e 

quindi, il parlare in questo senso. AVV. DIF. 

BARTOLO: commenti... TESTE DI CARO LEONARDO: ma 

nel senso professionale del termine... AVV. DIF. 

BARTOLO: mai. TESTE DI CARO LEONARDO: ...me ne 
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sono guardato, non ho fatto dichiarazioni a 

nessuno su questa vicenda. AVV. DIF. BARTOLO: ne 

torna a parlare per la prima volta in senso 

professionale. TESTE DI CARO LEONARDO: nel senso 

professionale davanti al Giudice Priore. AVV. 

DIF. BARTOLO: quattordici anni dopo. TESTE DI 

CARO LEONARDO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, 

un’ultima curiosità, ma sia pure a distanza di 

quattordici anni, lei viene chiamato da un 

Giudice e soltanto alla fine dice che le era 

stato posto il segreto di Stato, come mai lei non 

ritiene di dover... TESTE DI CARO LEONARDO: ma... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...quando le vengono chiesti 

chiarimenti? TESTE DI CARO LEONARDO: per me... è 

scontato che il Giudice lo sapeva, perché... AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi per lei il problema del 

segreto di Stato... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...non esisteva. AVV. DIF. BARTOLO: posto a 

lei... TESTE DI CARO LEONARDO: non esisteva che 

il Giudice non sapeva che c’era il segreto di 

Stato. AVV. DIF. BARTOLO: sapendo e lei quindi... 

lei riferì tutto quanto ricordava a distanza di 

quattordici anni al Dottor Priore... TESTE DI 

CARO LEONARDO: io ho risposto... AVV. DIF. 

BARTOLO: al Giudice Istruttore... TESTE DI CARO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 167 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

LEONARDO: ...io ho risposto al Giudice 

Istruttore, collaborando alle sue domande. AVV. 

DIF. BARTOLO: grazie! TESTE DI CARO LEONARDO: 

prego! PRESIDENTE: ci sono altre domande? Prego 

Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: sì, grazie 

Presidente! Senta, mi sembra di aver capito che 

quando il Colonnello Ferracuti le ha chiesto di 

non parlarne perché si trattava di un segreto di 

Stato, non le ha dato ulteriori spiegazioni? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no. AVV. DIF. NANNI: o 

sì? No. TESTE DI CARO LEONARDO: no. AVV. DIF. 

NANNI: lei sa perché poteva essere un segreto di 

Stato? TESTE DI CARO LEONARDO: no, ehm... la 

supposizione mia perché era un aereo straniero 

militare e quindi... già questo per me era 

sufficiente... AVV. DIF. NANNI: ecco... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...per accettare... AVV. DIF. 

NANNI: in questo senso. TESTE DI CARO LEONARDO: 

...questo ordine. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio 

perché ha anticipato la mia domanda, cioè se le 

sembrò una cosa stravagante? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no no, era normalissimo, essendo un 

aeroplano militare straniero, caduto in 

territorio nostro, mi pare ovvio che ci sia il 

segreto di Stato. AVV. DIF. NANNI: bene. Senta... 
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TESTE DI CARO LEONARDO: cioè io credo che il 

Comandante poteva pure non dirmelo, io avrei 

avuto l’obbligo di essere riservato nella 

vicenda. AVV. DIF. NANNI: mi rendo conto, lei ci 

ha parlato prima della sicurezza del volo e ci ha 

detto che era un Ufficiale addetto alla sicurezza 

del volo, di cosa si tratta in particolare? TESTE 

DI CARO LEONARDO: la sicurezza volo si occupa 

della prevenzione incidenti e delle 

investigazioni incidenti qualora avvengono. AVV. 

DIF. NANNI: ah! TESTE DI CARO LEONARDO: in questo 

caso nell’incidente... nel prevenire e c’è tutta 

una serie di attività. AVV. DIF. NANNI: perché le 

due cose sono collegate, cioè studiando gli 

incidenti... TESTE DI CARO LEONARDO: esatto. AVV. 

DIF. NANNI: si trovano i modi per prevenirli. 

TESTE DI CARO LEONARDO: come prevenirli, sì, 

meglio prevenire che curare, dice il proverbio. 

AVV. DIF. NANNI: uhm! Quindi in questo senso lei 

era, diciamo, una persona qualificata... TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...ad andare 

a fare l’osservazione... TESTE DI CARO LEONARDO: 

certo, e sono stato inviato là appunto per la 

qualifica... AVV. DIF. NANNI: appunto per questo, 

non certo per... TESTE DI CARO LEONARDO: che 
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avevo. AVV. DIF. NANNI: ...per caso. Senta, 

uhm... mi tolga, anzi mi chiarisca questo aspetto 

perché prima l’esame del Pubblico Ministero forse 

non sono riuscito a capirlo bene. Ma lei quando è 

stato sentito nel ’94 escluse che ci fosse Di 

Ninno? Lo escluse, cioè disse: “no, guarda Di 

Ninno non c’è”? TESTE DI CARO LEONARDO: in che 

senso lo ho escluso? AVV. DIF. NANNI: nel senso 

dire...  TESTE DI CARO LEONARDO: cioè dalla mia 

memoria? AVV. DIF. NANNI: ...mi ricordo che non 

c’era. TESTE DI CARO LEONARDO: non mi ricordavo 

sì sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, non se lo 

ricordava, dico: fece una dichiarazione al 

Giudice, nel senso di escludere che ci fosse, 

dice: “no, guarda non c’è”. TESTE DI CARO 

LEONARDO: e ora non mi ricordo se si può... AVV. 

DIF. NANNI: ah! TESTE DI CARO LEONARDO: 

...aiutare la memoria, sembra... siamo sempre nel 

’94 ormai, sono... otto anni fa. AVV. DIF. NANNI: 

sì, perché io non capivo la differenza, insomma 

tra le cose che avrebbe dichiarato, oggi se non 

sbaglio ci ha detto di non ricordare se Di Ninno 

venne con lei, è corretto? E’ corretto, dico, 

oggi ci ha detto... TESTE DI CARO LEONARDO: cioè 

io per quanto riguarda il ricordarmi Di Ninno 
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e... gli altri che erano oltre Smacchia, perché 

l’unico ricordo vivo è Smacchia, come... le altre 

cose, posso confermare quello che già ho detto 

prima. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DI CARO 

LEONARDO: adesso non... non è che sto dicendo 

un’altra cosa, sto dicendo...  AVV. DIF. NANNI: 

no, Signor Di Caro, io sono convinto che lei non 

stia dicendo un’altra cosa, volevo capire, volevo 

capire però se avevo capito male, ecco in questo 

senso, lei me lo conferma, non sta dicendo 

un’altra cosa, ricorda soltanto, precisamente che 

c’era il Capitano Smacchia e degli altri non ha 

un ricordo preciso. TESTE DI CARO LEONARDO: 

esatto. AVV. DIF. NANNI: ho capito bene. Senta, 

le fu chiesto espressamente se trovò un guanto 

nella mano del Pilota o lo disse lei fra le 

cose... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, è stato 

spontanea... una mia spontanea osservazione... 

AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE DI CARO LEONARDO: ...e 

ombra di memoria... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...se così si può 

chiamare. AVV. DIF. NANNI: ma lei dettava al 

Giudice quello che bisognava scrivere sul 

verbale? TESTE DI CARO LEONARDO: no.  AVV. DIF. 

NANNI: no. TESTE DI CARO LEONARDO: c’era, io 
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parlavo... AVV. DIF. NANNI: quindi lei 

spontaneamente... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...parlavo spontaneamente... AVV. DIF. NANNI: eh, 

a dire tra le cose che mi ricordo... TESTE DI 

CARO LEONARDO: esatto. AVV. DIF. NANNI: qui, poi 

ad un certo punto è stato scritto questo, vede? 

Ripeto, parlo della dichiarazione già letta del 

17 marzo ’94, “ripeto che il Pilota era a terra 

in posizione supina, non ricordo se la mano del 

cadavere stringeva un guanto bianco”. TESTE DI 

CARO LEONARDO: esatto, è la mia espressione 

questa qui. AVV. DIF. NANNI: ecco, nel senso 

che... TESTE DI CARO LEONARDO: ma non è che mi 

dice... AVV. DIF. NANNI: non ne sono certo... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...non mi è stato chiesto 

se aveva il guanto o meno... AVV. DIF. NANNI: ah! 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...è stata una mia 

affermazione spontanea e la confermo. AVV. DIF. 

NANNI: e questo non ricordo significa non ne sono 

certo? TESTE DI CARO LEONARDO: certo, ho la 

sensazione che aveva il guanto in mano... AVV. 

DIF. NANNI: certo. TESTE DI CARO LEONARDO: ...ma 

non... AVV. DIF. NANNI: ...però non ne sono 

sicuro... TESTE DI CARO LEONARDO: non posso dire 

che è certezza. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! 
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TESTE DI CARO LEONARDO: prego! PRESIDENTE: senta, 

per quanto riguarda Pienotti, Di Ninno, a parte 

il suo ricordo appunto di... che vede sicuramente 

lì sul posto Smacchia, e gli altri non ha ricordo 

preciso, ma comunque in quel periodo si trovavano 

con lei a Monte Scuro? TESTE DI CARO LEONARDO: 

certo Di Ninno aveva un compito di... sala 

equipaggiamento, c’era... per il corso era nella 

direzione dei corsi... PRESIDENTE: ah, cioè 

quindi Di Ninno stabilmente stava  Monte Scuro? 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì, quindi... quindi 

diciamo a titolo ci poteva essere. PRESIDENTE: e 

Pierotti? TESTE DI CARO LEONARDO: non... e 

Pierotti in quel momento  l’Ufficiale più anziano 

che... PRESIDENTE: no, io dico Pierotti era come 

Di Ninno persona che stabilmente stava... TESTE 

DI CARO LEONARDO: frequentava il corso era 

frequentatore di corso pure lui. PRESIDENTE: no 

frequentatore quindi non è che era in forza 

all’ostello di Monte Scuro per... TESTE DI CARO 

LEONARDO: in missione come me. PRESIDENTE: ecco, 

dico ricorda... TESTE DI CARO LEONARDO: 

...eravamo tutti in missione. PRESIDENTE: ecco, 

Pierotti, appunto la domanda era questa... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì, ci stava come no! 
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PRESIDENTE: quindi in quel periodo era con lei a 

Monte Scuro... TESTE DI CARO LEONARDO: esatto. 

PRESIDENTE: ...sicuramente. TESTE DI CARO 

LEONARDO: insieme allo stesso corso. PRESIDENTE: 

soltanto che lei... TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

PRESIDENTE: ecco, senta, lei quindi lì viene 

inviato nella sua qualità di Ufficiale della 

Sicurezza di Volo. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

PRESIDENTE: e ci ha detto prima, quindi con lo 

scopo di accertare e... TESTE DI CARO LEONARDO: 

l’avvenimento. PRESIDENTE: le modalità anche 

dell’incidente? TESTE DI CARO LEONARDO: no, a 

constatare a fare una prima constatazione del 

fatto... PRESIDENTE: sì, prima constatazione 

del... TESTE DI CARO LEONARDO: esatto. 

PRESIDENTE: investigazione... TESTE DI CARO 

LEONARDO: ah, no ancora... diciamo è prematuro 

parlare di investigazione, il primo... il primo 

sopralluogo... PRESIDENTE: cioè voglio dire, lei 

raccogliere la carta geografica, no? TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì, esatto. PRESIDENTE: la 

raccoglie nell’ambito di quale... TESTE DI CARO 

LEONARDO: di questa funzione. PRESIDENTE: di 

questa funzione, quindi aveva interesse diciamo a 

raccogliere... TESTE DI CARO LEONARDO: certo. 
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PRESIDENTE: ...il materiale, ecco. TESTE DI CARO 

LEONARDO: voglio dire quello che ho preso non 

l’ho preso per curiosità, l’ho preso perché 

competeva nella mia funzione. PRESIDENTE: ecco, 

allora ci può dire un attimo, ecco anzitutto, 

dico lei viene fatto scendere giù imbracato no? 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PRESIDENTE: una volta 

sceso giù l’imbracatura è rimasta perché c’era 

pericolo di scivolare oppure lei poi si 

muoveva... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, poi 

raggiunta la parte un po’ più, per... PRESIDENTE: 

in piano, insomma. TESTE DI CARO LEONARDO: con i 

propri mezzi mi sono... PRESIDENTE: ecco... TESTE 

DI CARO LEONARDO: ...tolto l’imbracatura... 

PRESIDENTE: ...quindi aveva una certa libertà di 

movimenti, diciamo come... TESTE DI CARO 

LEONARDO: difficoltosa. PRESIDENTE: difficoltosa 

sì, infatti. TESTE DI CARO LEONARDO: diciamo, ma 

si poteva fare. PRESIDENTE: sì, e ecco a questo 

punto ora, ecco lei prima ha visto le foto del 

cadavere, non so se ce l’ha ancora lì davanti. 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì. PRESIDENTE: ecco, lei 

che ricordo ha della posizione del cadavere, 

degli indumenti indossati dal cadavere? Ecco 

quello che, cosa ricorda esattamente, cioè questo 
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cadavere lei qui ha già detto che era supino, ma 

era disteso perché terra oppure era... TESTE DI 

CARO LEONARDO: era, diciamo, con le spalle a 

terra quindi... PRESIDENTE: con le spalle a 

terra, diciamo, con... TESTE DI CARO LEONARDO: la 

faccia si vedeva. PRESIDENTE: la faccia si 

vedeva. TESTE DI CARO LEONARDO: e poi una gamba 

dietro la nuca. PRESIDENTE: una gamba dietro la 

nuca. TESTE DI CARO LEONARDO: è chiaro tutto 

l’insieme era ben comprensibile nell’insieme del 

corpo, però non... non riconosco che... cioè qua 

è più disfatto di quello... di quello che ho 

visto, cioè più... PRESIDENTE: ma c’erano... 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...più rovinato. 

PRESIDENTE: ...c’erano, lei ha detto a terra, 

c’erano, prima le è stata fatta la domanda se 

aveva visto e se ricorda masso con sangue? TESTE 

DI CARO LEONARDO: non me lo ricordo il masso. 

PRESIDENTE: ecco, però ricorda se vicino al 

cadavere comunque ci fossero dei massi piuttosto 

grossi o se invece... TESTE DI CARO LEONARDO: sì, 

la zona... PRESIDENTE: ...c’era... TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì sì, la zona era piena di pietre, 

pietrosa, insomma non era... PRESIDENTE: uhm! 

TESTE DI CARO LEONARDO: ...non era pianeggiante 
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e... PRESIDENTE: senta... TESTE DI CARO LEONARDO: 

ricca di massi. PRESIDENTE: ...eh, va bene, per 

quanto riguarda quindi i vestiti di questo 

Pilota. TESTE DI CARO LEONARDO: l’equipaggiamento 

sì. PRESIDENTE: eh, l’equipaggiamento di vestiti, 

com’era? Lei che ricordi... TESTE DI CARO 

LEONARDO: mah, una tuta di volo... PRESIDENTE: 

uhm! TESTE DI CARO LEONARDO: ...poi sotto aveva 

una mogliettina chiara, bianca, se ricordo bene, 

e poi... il casco non era il casco come il nostro 

che si usa in Italia, era quello che usano i 

sovietici, di... di cuoio, almeno allora, 

quella... tutta un’imbottitura di cuoio e... che 

si vede anche all’esterno. PRESIDENTE: e poi ai 

piedi che cosa, ci aveva calzature... TESTE DI 

CARO LEONARDO: beh, ecco calzature... PRESIDENTE: 

...che tipo di calzature aveva? Che... TESTE DI 

CARO LEONARDO: ...calzature un po’ più grezze 

delle nostre e una credo che era tolta, una 

calzatura e un’altra messa. PRESIDENTE: e che 

tipo di calzatura è? TESTE DI CARO LEONARDO: 

calzatura tipo... quelli che ci hanno... TESTE DI 

CARO LEONARDO: tipo scarponi di volo, però più 

grezzi dei nostri, non so se Lei ha presente 

com’è una calzatura di volo... PRESIDENTE: no, 
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ecco appunto. TESTE DI CARO LEONARDO: ...da 

Pilota italiano. PRESIDENTE: scarpone di volo 

sarebbe scarpone di... TESTE DI CARO LEONARDO: i 

nostri sono più raffinati, quelli erano più 

grezzi... PRESIDENTE: ecco ma scarpone di volo 

grezzo... TESTE DI CARO LEONARDO: scarpone di 

volo sì. PRESIDENTE: ...per farci capire, ecco, 

dato che noi non siamo esperti in materia di 

equipaggiamenti aeronautici, scarpone di volo si 

intende uno scarpone come può essere uno 

scarpone... una pedula, scarpone da passeggiata 

in montagna... TESTE DI CARO LEONARDO: no no. 

PRESIDENTE: ...oppure un qualcosa... TESTE DI 

CARO LEONARDO: da volo, da volo, sì. PRESIDENTE: 

e cioè che è più leggero? TESTE DI CARO LEONARDO: 

no, il nostro è più leggero, quella era un po’ 

più... credo... PRESIDENTE: mi dà quelle foto per 

cortesia. TESTE DI CARO LEONARDO: forse dalla 

foto... se riesco a individuare... PRESIDENTE: 

ecco, se lei vede, se lei individua qual è lo 

scarpone. TESTE DI CARO LEONARDO: ...qui lo 

scarpone. E... potrebbe pure essere di questo 

tipo, ma mi sembrava un po’ più grezzo di questo. 

PRESIDENTE: quale? Mi fa vedere... TESTE DI CARO 

LEONARDO: di questo qui della foto numero 7. 
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PRESIDENTE: foto numero 7. TESTE DI CARO 

LEONARDO: comunque si avvicina a quello ma... 

uhm... PRESIDENTE: sì. E aveva solo uno scarpone, 

lei ha detto... TESTE DI CARO LEONARDO: uno credo 

messo e l’altro si era tolto durante... 

sicuramente per l’impatto. PRESIDENTE: e il piede 

che non aveva lo scarpone... TESTE DI CARO 

LEONARDO: non mi ricordo questo. PRESIDENTE: non 

lo ricorda come... Senta, ma dato che appunto lei 

aveva questa funzione di, come Ufficiale di 

sicurezza al volo di verificare un po’ la, 

diciamo la dinamica dell’incidente, le cause, 

eccetera, e prende infatti le cartine di volo e 

poi le ha consegnate ha detto a Ferracuti. TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì. PRESIDENTE: ma non ha 

pensato anche di verificare indosso al Pilota, se 

avesse altri documenti significativi? TESTE DI 

CARO LEONARDO: sì, questo l’avrei potuto fare 

dopo, se proseguivo io nella indagini, ma mi è 

stato tolto l’incarico, cioè io... PRESIDENTE: 

no, dopo, no un momento, io dico quando... TESTE 

DI CARO LEONARDO: io sono stato interrotto da 

questo lavoro, perché sono stato chiamato sopra e 

mi ha detto: “lei da questo momento cessa 

dall’incarico”. PRESIDENTE: cioè lei ha detto si 
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è trattenuto sotto, quanto ha detto mezz’ora, 

un’ora? TESTE DI CARO LEONARDO: un paio di ore. 

PRESIDENTE: ecco. TESTE DI CARO LEONARDO: credo. 

PRESIDENTE: e in questo paio di ore non era 

diciamo, cioè non le veniva come uno dei primi 

accertamenti da fare andare vedere che cosa... 

TESTE DI CARO LEONARDO: no, perché... sì sì... 

PRESIDENTE: cioè... TESTE DI CARO LEONARDO: non 

era il... PRESIDENTE: ...dato che già aveva 

trovato le... TESTE DI CARO LEONARDO: la prima 

cosa che ho osservato non è stato il Pilota, 

perché il Pilota stava più giù, io ho 

incominciato dalle parti più alte e man mano 

passava il tempo e analizzato e... tutte le varie 

parti dell’aeroplano e proseguivo fino a scendere 

sempre più giù. PRESIDENTE: e la carta di volo 

dove l’ha rinvenuta? TESTE DI CARO LEONARDO: e... 

tutta attorno al Pilota, che è la parte centrale 

di questa lunga disseminazione di rottami, che è 

centinaia di metri e io mi... diciamo quando sono 

stato chiamato su era arrivata al punto di essere 

attorno al Pilota e avere preso quella e poi sono 

stato chiamato e finisce lì la mia indagine e il 

mio compito. Diciamo, attorno al Pilota ci sono 

stato non due ore, poco ci sono stato, perché poi 
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sono stato chiamato. PRESIDENTE: ho capito, 

perché se no lei avrebbe diciamo... TESTE DI CARO 

LEONARDO: se no, se io... PRESIDENTE: 

...verificato anche... TESTE DI CARO LEONARDO: se 

mi si dava la facoltà di continuare, continuavo 

e... cioè espletavo quelle che erano le mie 

funzioni di Ufficiale alla sicurezza volo che 

stava facendo un sopralluogo su un incidente. 

PRESIDENTE: e quindi avrebbe anche... TESTE DI 

CARO LEONARDO: avrei fatto... PRESIDENTE: 

...cercato nelle tasche della tuta, non so se ci 

avesse la tuta. TESTE DI CARO LEONARDO: dopo 

l’intervento dell’Autorità Giudiziaria avrei 

fatto anche queste altre cose. PRESIDENTE: ah, va 

be’, quindi prima non avrebbe... TESTE DI CARO 

LEONARDO: prima non potevo farlo. PRESIDENTE: 

quindi poi è stato chiamato su da chi? TESTE DI 

CARO LEONARDO: dal Comandante. PRESIDENTE: dal 

Comandante, sempre parliamo di... TESTE DI CARO 

LEONARDO: va be’, mi è stato riferito da chi poi 

nel frattempo era sceso giù, che il Comandante mi 

chiamava e quindi ho lasciato... PRESIDENTE: e 

chi è che era sceso giù? TESTE DI CARO LEONARDO: 

da altri, poi sono scese altre persone, oltre a 

Smacchia poi sono scesi... venute altre persone 
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dell’Aeronautica e... credo anche poi c’erano 

Carabinieri e altri, i Vigili del Fuoco sono 

scesi pure e... dopo di me e quindi si è popolato 

poi il... il luogo della indagine, mentre io ho 

lasciato il luogo e sono tornato su e poi dopo è 

finito il mio incarico. PRESIDENTE: ho capito. 

Senta, per quanto riguarda lì la foto/cine-

mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. 

PRESIDENTE: ecco, lei ha detto che aveva constato 

che nella carlinga, dove aveva constatato, lei ha 

detto ho... TESTE DI CARO LEONARDO: nella 

carlinga dell’aereo. PRESIDENTE: nella carlinga 

c’era l’apparato, non ho capito bene... TESTE DI 

CARO LEONARDO: di puntamento, di puntamento, 

tipo... se possiamo fare una similitudine, come i 

fucili con il cannocchiale, no? PRESIDENTE: uhm! 

TESTE DI CARO LEONARDO: ecco, il cannocchiale. 

PRESIDENTE: il cannocchiale. TESTE DI CARO 

LEONARDO: però il fucile non c’è. PRESIDENTE: il 

fucile lei intende l’arma. TESTE DI CARO 

LEONARDO: eh, l’arma che sta di solito nella 

fusoliera dell’aeroplano. PRESIDENTE: quindi 

c’era... TESTE DI CARO LEONARDO: non nella 

cabina. PRESIDENTE: quindi c’era la foto/cine ma 

non c’era la mitragliatrice, questo intende lei? 
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TESTE DI CARO LEONARDO: esatto, esatto, questo 

intendo dire. PRESIDENTE: ho capito, quindi non 

c’era l’arma, però... TESTE DI CARO LEONARDO: non 

c’era l’arma. PRESIDENTE: l’apparato di 

ripresa... TESTE DI CARO LEONARDO: potrebbe 

essere associato a una macchina fotografica 

che... questo sistema può servire per puntare 

e... per puntare gli obiettivi e fotografarli, 

piuttosto che sparargli PRESIDENTE: uhm, ho 

capito. TESTE DI CARO LEONARDO: oppure può 

servire per addestramento, per simulare dei colpi 

e per vedere se poi sono stati mandati a segno 

quei colpi sparati. PRESIDENTE: eh, ma perché 

l’arma, scusi se ora... l’arma è tutt’uno con la 

foto/cine oppure... TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

possono essere scorporati, a questa foto/cine si 

può associare e... poi bisogna vedere le 

tecnologie usate, no? PRESIDENTE: uhm! TESTE DI 

CARO LEONARDO: ma si potrebbe associare anche a 

una macchina fotografica oppure un’arma vera e 

propria. PRESIDENTE: sì, no, non sono stato... 

TESTE DI CARO LEONARDO: per vedere... PRESIDENTE: 

...chiaro io nella domanda, cioè lei vede che c’è 

l’apparato diciamo di ripresa, l’apparato 

cinematografico, non so come spiegarmi ora, lei 
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ha visto c’era l’apparato della foto/cine-

mitragliatrice, ma non c’era l’arma, esatto? 

TESTE DI CARO LEONARDO: non... non ho visto 

l’arma. PRESIDENTE: non ho visto l’arma, ecco 

questo le stavo chiedendo, perché se ci fosse 

stata l’arma lei l’avrebbe sicuramente vista 

oppure poteva pure darsi che lei vede questo 

apparato e non vede l’arma perché l’arma stava in 

un altro posto, non so se sono stato chiaro. 

TESTE DI CARO LEONARDO: certo, perché l’arma sta 

di solito nella fusoliera, se... un cannoncino 

sta nella fusoliera e... e non sta nella cabina 

ovviamente, nella cabina ci sta il sistema di 

mutamento. PRESIDENTE: ho capito, ho capito, 

quindi lei non è in grado di dire che l’arma... 

che l’aereo non aveva l’arma? Poteva pure averla 

solo che... TESTE DI CARO LEONARDO: io posso dire 

che non l’ho vista l’arma. PRESIDENTE: non l’ha 

vista. TESTE DI CARO LEONARDO: esac... esatto. 

PRESIDENTE: perché io avevo capito: però non ho 

visto, come dice, ho visto l’automobile ma non ho 

visto le ruote, l’automobile ci ha le ruote lì e 

si vedono... TESTE DI CARO LEONARDO: certo, 

certo. PRESIDENTE: invece lei ha visto l’apparato 

però l’arma poteva pure non vederla perché... 
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TESTE DI CARO LEONARDO: poteva anche non esserci. 

PRESIDENTE: poteva esserci e non esserci. TESTE 

DI CARO LEONARDO: esatto. PRESIDENTE: ho capito, 

va bene. Va bene, domande? AVV. DIF. BARTOLO: sì, 

vorrei soltanto capire meglio cosa dire proprio 

in relazione a questa foto/cine-mitragliatrice 

che poi diventa arma, eccetera, lei che cosa ha 

visto all’interno della carlinga? TESTE DI CARO 

LEONARDO: il sistema di puntamento. AVV. DIF. 

BARTOLO: un sistema di puntamento, dopo di che 

lei ritiene che quel sistema di puntamento che 

lei ha visto all’interno della carlinga potrebbe 

essere stato collegato, poteva essere stato 

collegato sia ad una cinepresa, sia ad una vera e 

propria mitragliatrice. TESTE DI CARO LEONARDO: e 

credo di sì. AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco, è 

questo che ci sta dicendo. Ma lei non ha visto né 

la cinepresa, né la mitragliatrice. TESTE DI CARO 

LEONARDO: esattamente. AVV. DIF. BARTOLO: lei ha 

visto il sistema di puntamento dentro la 

carlinga. TESTE DI CARO LEONARDO: esatto. AVV. 

DIF. BARTOLO: ritiene che quel sistema poteva 

essere collegato sia a una mitragliatrice, sia... 

TESTE DI CARO LEONARDO: credo bisognerebbe 

conoscere la tecnologia, ma io non... AVV. DIF. 
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BARTOLO: no no, è solo... no no, ma è solo per 

capire... TESTE DI CARO LEONARDO: sono solo 

supposizioni, mi potrei anche sbagliare a dire 

questo. AVV. DIF. BARTOLO: perfetto. Un altro 

chiarimento, scusi, lei è sceso per vedere un po’ 

se c’erano dei... diciamo reperti da raccogliere 

per una prima ricognizione. TESTE DI CARO 

LEONARDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei vide anche 

il casco? TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ma non lo ha raccolto. TESTE DI CARO 

LEONARDO: beh, e... non potevo prendere tutto in 

quelle condizioni, che è difficile pure salite. 

AVV. DIF. BARTOLO: no no, io solo questo voglio 

sapere. TESTE DI CARO LEONARDO: anche perché le 

prime cose poi... le altre cose si potevano... 

AVV. DIF. BARTOLO: non le si muove nessun 

addebito guardi, vogliamo solo capire, cioè 

perché siccome lei prima ha detto... TESTE DI 

CARO LEONARDO: no, il casco non l’ho preso. AVV. 

DIF. BARTOLO: sono sceso solo io... TESTE DI CARO 

LEONARDO: il casco non l’ho preso. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...ho raccolto io quello che c’era, 

eccetera, allora volevo capire questo: lei 

scende, fa questa prima ricognizione, prende la 

cartina però non prende il casco, non prende... 
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TESTE DI CARO LEONARDO: no. AVV. DIF. BARTOLO: 

...altre cose. TESTE DI CARO LEONARDO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: altre cose che poi lei sa sono 

state prese da Smacchia o da altri, che sono 

scesi dopo? TESTE DI CARO LEONARDO: no no, non lo 

so. AVV. DIF. BARTOLO: non lo sa, grazie! TESTE 

DI CARO LEONARDO: prego! PRESIDENTE: va bene, 

prego allora! AVV. DIF. NANNI: scusi, capisco 

bene che lei ha insomma un buon ricordo di alcune 

cose, cioè di quelle che in un certo senso la sua 

memoria selezionato come più rilevanti, come più 

importanti, ecco, a proposito del cadavere lei ci 

ha detto che lo ricorda in un certo modo, ricorda 

per caso il colore degli occhi? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no. AVV. DIF. NANNI: se fossero... 

TESTE DI CARO LEONARDO: non ho mai parlato del 

colore degli occhi. AVV. DIF. NANNI: no, infatti, 

glielo sto chiedendo come una cosa nuova, se 

fossero stati aperti o chiusi, le palpebre su o 

giù. TESTE DI CARO LEONARDO: non mi ricordo. AVV. 

DIF. NANNI: non ha... non ha fissato questo 

particolare. Lei ha più rivisto il luogo dove si 

recò quel giorno? TESTE DI CARO LEONARDO: uhm... 

poi dopo tre incontri con il Giudice Priore, 

siamo andati sul posto. AVV. DIF. NANNI: uhm! E 
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che impressione le ha fatto quel posto, lo 

ricordavo esattamente così? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, diverso di come mi ricordavo. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. La ringrazio! TESTE DI 

CARO LEONARDO: prego! PRESIDENTE: va bene, ci 

sono domande? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

posso? PRESIDENTE: prego! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: se ha concluso la Difesa. Intanto volevo 

capire se, perché forse è rimasto non compiuta la 

vicenda, lo scarpone che lei ha detto che era più 

grezzo rispetto a quello diciamo ai nostri, 

comunque quello che lei vede effigiato nelle foto 

è quello che lei ha visto o... cioè quello è... o 

quello che indossava era più... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no no... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...grezzo di quello lì? TESTE DI CARO LEONARDO: 

non posso dire che è questo lo scarpone. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non può dire che è questo. 

Senta... TESTE DI CARO LEONARDO: che era simile a 

questo sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma non può 

dire con certezza che era quello, è così? TESTE 

DI CARO LEONARDO: come nemmeno posso dire che 

questa è la foto di quello che ho visto io. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: dico, non può dire che 

è quello che si ricorda lei. TESTE DI CARO 
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LEONARDO: sì sì, di quello che è chiaro che mi 

ricordo io. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perfetto. 

Senta, un’altra cosa, lei ha detto di... che una 

gamba era dietro alla nuca, ricorda se la gamba 

che era dietro la nuca era quella di cui era 

calzata al piede lo scarpone o era l’altro? TESTE 

DI CARO LEONARDO: non... tutti questi dettagli mi 

vengono difficili metterli tutti insieme... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché lei, se non 

sbaglio, ha detto: “un piede calzava uno 

stivaletto...”... TESTE DI CARO LEONARDO: sì sì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...”...e l’altro no”, 

quindi lei ricorda se la gamba... TESTE DI CARO 

LEONARDO: quale piede, quale gamba non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non lo ricorda. TESTE 

DI CARO LEONARDO: a questi dettagli non... mi 

dispiace ma non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no 

no, e ci mancherebbe, insomma vent’anni fa. E 

senta, prima di salire su, quando lei poi ha 

detto di essere stato chiamato, ricorda se 

c’erano dei Carabinieri che scattarono delle 

foto, se c’era altro personale... TESTE DI CARO 

LEONARDO: no, foto non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...che scattavano foto? TESTE DI CARO 

LEONARDO: non mi ricordo di foto scattate. 
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. Ricorda se c’era 

qualche appartenente al S.I.O.S.? TESTE DI CARO 

LEONARDO: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non lo 

ricorda. Ricorda chi ha proseguito le indagini? 

TESTE DI CARO LEONARDO: no no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei si è fermato su oppure se n’è andato 

subito? TESTE DI CARO LEONARDO: no, me ne sono 

andato poi, cioè il mio compito era finito e me 

ne sono andato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

non... TESTE DI CARO LEONARDO: non ho più 

partecipato agli eventi. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non ha parlato neanche dopo con gli 

altri? TESTE DI CARO LEONARDO: no, perché... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene. TESTE DI CARO 

LEONARDO: non era il caso credo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: perfetto. Nessun’altra domanda, 

grazie! AVV. DIF. EQUIZI: io una sola domanda, 

volevo chiederle: rimanendo attaccati, legati 

alle corde, a che distanza dal corpo del cadavere 

si rimaneva, lei ci ha detto che personalmente si 

è sganciato... TESTE DI CARO LEONARDO: parecchio 

tempo. AVV. DIF. EQUIZI: ed è andato poi a piedi. 

TESTE DI CARO LEONARDO: sì, c’era... AVV. DIF. 

EQUIZI: se invece... TESTE DI CARO LEONARDO: 

c’era parecchia distanza, sì, cioè io prima di 
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poter trovare il cadavere ho dovuto fare un po’ 

di percorso, cioè non l’ho trovato subito. AVV. 

DIF. EQUIZI: e quindi la distanza tra... TESTE DI 

CARO LEONARDO: anche qui il discorso di valutare 

la distanza e... bisogna prenderla... non si può 

dire con... con esattezza, perché io non ho fatto 

dei rilievi... AVV. DIF. EQUIZI: ci accontentiamo 

di dati approssimativi... TESTE DI CARO LEONARDO: 

eh, ma anche... AVV. DIF. EQUIZI: ...cioè cinque, 

dieci, quindici... TESTE DI CARO LEONARDO: no no, 

si tratta di... AVV. DIF. EQUIZI: ...metri. TESTE 

DI CARO LEONARDO: ...di decine e decine di metri, 

ecco non di pochi metri, cioè nemmeno a vista si 

poteva notare questo, perché lì il terreno è 

scosceso, e... quindi il corpo poteva essere pure 

nascos... da una certa posizione nascosto da... 

dai roccioni, da... dai massi. AVV. DIF. EQUIZI: 

grazie! PRESIDENTE: scusi, un’ultima cosa per 

capirci bene, perché lo scarpone della foto, no, 

lei dice non posso dire che è quello che ho visto 

e poi ha detto che era simile a quelli nostri ma 

forse un po’ più... TESTE DI CARO LEONARDO: no, 

più grezzi. PRESIDENTE: più grezzi. TESTE DI CARO 

LEONARDO: più grezzo sì. PRESIDENTE: quello della 

foto è simile ai nostri, è come quello nostro, 
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ecco, vorremmo capire quello a lei come... TESTE 

DI CARO LEONARDO: sì. PRESIDENTE: quello della 

foto, che definizione dà dello scarpone della 

foto? TESTE DI CARO LEONARDO: e... questo è 

simile al nostro, poi qua bisogna vedere è pure 

rovinato anche qui lo scarpone, quindi potrebbe 

essere deformato, non... quindi non riesco a 

identificarlo bene se è uguale al nostro, ma è 

chiaro che e... si capisce che è uno scarpone da 

volo questo qui, come pure e... quello che ho 

visto era uno scarpone da volo, anche se più 

grezzo del nostro, cioè la confezione era più 

grezza, non so se sono stato chiaro. PRESIDENTE: 

sì, ma questo qui della foto, ecco, e questo qui 

della foto e lei può escludere che sia quello che 

aveva il... il cadavere oppure lei dice è simile 

a quello ma non è quello del cadavere? Questo 

vorrei... TESTE DI CARO LEONARDO: mi dovrei 

ricordare con una memoria fotografica lo scarpone 

e... PRESIDENTE: no, ma io per capire quello che 

lei intende dire, ecco, io non è che ora le sto 

contestando io... vorremmo capire esattamente lei 

quando dice: “è simile a quello”, se intende... 

TESTE DI CARO LEONARDO: questo... questo della 

foto? PRESIDENTE: quella della foto, ecco intende 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 192 -   Ud. 13.03.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

dire che è simile a quello ma non è quello o che 

potrebbe pure essere quello, quello che indossava 

il cadavere? Questo... TESTE DI CARO LEONARDO: e 

mi viene difficile stabilirlo se... PRESIDENTE: 

le viene difficile, va bene. Va bene, può andare, 

buongiorno! TESTE DI CARO LEONARDO: grazie! 

PRESIDENTE: allora ora sospendiamo mezz’ora e poi 

sentiamo Pierotti. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego! Allora fa entrare l’ultimo 

teste sì. VOCI: (in sottofondo). 

ESAME DEL TESTE GEN. PIEROTTI GIAMPAOLO.- 

PRESIDENTE: buonasera, si accomodi! Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini, 

giurate di dire la verità null’altro che la 

verità, dica lo giuro! TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

lo giuro! PRESIDENTE: si accomodi, lei è? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: Giampaolo Pierotti. 

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: a Brindisi il 30 giugno ’37. 

PRESIDENTE: residente? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

a Ciampino. PRESIDENTE: via? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: Via Francesco Baracca e... Via Londra, 

18. PRESIDENTE: va bene. Prego allora chi inizia 
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l’esame? AVV. DIF. FORLANI: ...iniziare io. 

PRESIDENTE: teste comune. AVV. DIF. FORLANI: 

buong... anzi buonasera Generale, lei è Generale 

dell’Aeronautica? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: in 

pensione sì. AVV. DIF. FORLANI: nell’estate del 

1980 che grado aveva e che funzioni svolgeva? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ero... AVV. DIF. 

FORLANI: nell’ambito sempre dell’Aeronautica. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì sì, ero Pilota di 

gruppo e... volavo con... come Pilota di gruppo 

e... in quel periodo, mi pare che... il mio grado 

fosse o Capitano o Maggiore, non mi ricordo 

adesso. AVV. DIF. FORLANI: senta, lei si è mai 

occupato della vicenda del Mig... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. FORLANI: ...caduto... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no. AVV. DIF. 

FORLANI: non... non si è mai recato sul luogo 

dove è caduto un Mig libico e... a Castelsilano 

nel 1980? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, perché 

frequentavo il corso di sopravvivenza a Monte 

Scuro e sono stato mandato in questa zona per 

constatare appunto avevano detto che era cascato 

un aeroplano... AVV. DIF. FORLANI: lei come... e 

da chi e come l’ha ricevuta questa notizia? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: e... praticamente dopo pranzo 
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era lì che parlavo con degli amici e l’Aviere che 

era di servizio è venuto e ha detto: “l’Ufficiale 

Superiore più alto in grado risponda al 

telefono”, io ho risposto al telefono era 

l’allora mi pare Colonnello Brancaleoni che mi 

diceva, appunto, di andare a vedere in questa 

zona e... che cosa era successo e di riportare, 

io sono andato in macchina militare in compagnia 

di altre persone e... siamo arrivati là e... sono 

arrivato sopra a questo... a questa montagnozza 

diciamo così, e... c’era un po’ di gente e... se 

non vado errato c’era anche un... delle persone, 

un Maresciallo dei Carabinieri e poi altre 

persone che guardavano dalla parte del dirupo 

dove c’era praticamente questo... questo tubo 

che... siccome mi avevano detto che dovevo andare 

a vedere se era un aeroplano, era sicuramente la 

fusoliera, la carlinga di un aeroplano. AVV. DIF. 

FORLANI:  quindi lei non è stato incaricato 

personalmente di andare a svolgere questo... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. FORLANI: 

...sopralluogo. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no di 

andare... sono l’incarico di andare a vedere di 

cosa si trattasse. AVV. DIF. FORLANI: e in 

concreto che attività ha svolto? TESTE PIEROTTI 
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GIAMPAOLO: sono andato, mi sono praticamente 

affacciato per vedere se... quello che c’era e... 

dopo di che ho terminato il tutto, perché c’era 

molto gen... c’erano delle persone giù che 

guardavano questo... questa fusoliera di 

aeroplano. AVV. DIF. FORLANI: senta, ci può 

descrivere il luogo dell’incidente, quello che ha 

potuto notare, lei si è calato nel dirupo... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no. AVV. DIF. 

FORLANI: ...dove era caduto l’aereo? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, io... AVV. DIF. 

FORLANI: si è limitato quindi ad una osservazione 

dall’alto. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: a vista sì, 

dall’alto sì. AVV. DIF. FORLANI: e cosa ha potuto 

notare? Il cadavere non lo ha visto quindi. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, io dall’alto... 

ripeto, ho visto questa fusoliera e... basta, 

dopo di che non... non ho fatto altro insomma, 

poi parlando con questo Maresciallo suppongo, 

altre persone che poi mi hanno detto essere dei 

funzionari pubblici, mi avevano detto che c’erano 

delle... principi di incendio sulla... AVV. DIF. 

FORLANI: ma lei ha potuto notare se c’era un 

incendio o comunque... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

no, no no. AVV. DIF. FORLANI: ...o se c’era 
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appena stato, se si sentiva... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: non lo... AVV. DIF. FORLANI: ...puzza 

di bruciato? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, perché 

io mi sono fermato dove sono arrivato... siamo 

riusciti a raggiungere con... la macchina e poi 

aver fatto alcuni... un centinaio di metri a 

piedi insomma. AVV. DIF. FORLANI: c’era molta 

gente quando lei è arrivato? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: e beh, diciamo, quantizzando, 

sicuramente sette, otto persone c’erano. AVV. 

DIF. FORLANI: di... militari o c’erano anche... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: questo non me lo 

sono... AVV. DIF. FORLANI: ...abitanti del... 

diciamo curiosi, gente che era accorsa sul 

posto... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, questo non 

glielo so dire. AVV. DIF. FORLANI: non se lo 

ricorda. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ricordo che 

c’era appunto questa persona in uniforme e... ed 

era praticamente, se non vado errato e... un 

Carabiniere. AVV. DIF. FORLANI: quindi le 

direttive che le furono impartite era soltanto 

quello diciamo di e... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

di vedere. AVV. DIF. FORLANI: ispezionare, no 

neanche di ispezionare, di fare un sopralluogo... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: un sopralluogo per 
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vedere di cosa si trattasse. AVV. DIF. FORLANI: 

di un esame... sommarie della situazio... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. FORLANI: ...del 

luogo dell’incidente. Senta, lei è stato sentito 

dal Giudice, Dottor Priore. TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. FORLANI: il 17 marzo, mi 

sembra una sola... no, poi è stato sentito anche 

il 18 aprile del... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, 

due volte. AVV. DIF. FORLANI: ...del ’94. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. FORLANI: in 

quest’ultima occasione, in questo ultimo esame il 

Giudice Priore le ha fatto delle domande in 

ordine ad un volo e... da lei effettuato il 16 

marzo dell’89 con il velivolo DC9 I/2013 con 

percorso Ciampino, Lamezia/Ciampino, si ricorda 

il volo e che funziona aveva questo volo? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. FORLANI: non si 

ricorda nulla? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, non 

ricordo nemmeno il volo. AVV. DIF. FORLANI: non 

si ricorda neppure le circostanze... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. FORLANI: 

...del... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: se lo... AVV. 

DIF. FORLANI: le domande che le ha rivolto il 

Giudice... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: uhm... no 

no, io non ricordo nemmeno il volo, lei adesso me 
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lo sta dicendo, sto cercando ma non ricordo 

nemmeno il... il volo che ho fatto in quel 

periodo. PRESIDENTE: scusi, ma qual è Avvocato? 

Non... qual è questo atto al quale lei fa 

riferimento? AVV. DIF. FORLANI: tra gli allegati 

a... le deposizioni rese dal Generale Pierotti, 

ci sono dei tabulati su un volo effettuato, 

appunto, sul DC9... PRESIDENTE: ma non è stato 

oggetto di domanda questa circostanza, perché io 

ci ho due verbali 17 marzo ’94 e 18 aprile ’94. 

AVV. DIF. FORLANI: probabilmente è stato un mio 

errore, pensavo che fosse stato oggetto di 

domande avendo visto gli allegati 

all’interrogatorio del 18 aprile del ’94. 

PRESIDENTE: ah, ecco appunto no, perché... AVV. 

DIF. FORLANI: comunque se non è  come... VOCI: 

(in sottofondo).  AVV. DIF. FORLANI: sì, era 

Ciampino, Gerevan, Lamezia, Ciampino. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: mi scusi Avvocato, può 

ripetere. AVV. DIF. FORLANI: il percorso di 

questo volo era Ciampino, Gerevan, Lamezia Terme. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: Gereva? AVV. DIF. 

FORLANI: Gerevan, comunque se lei non ricorda 

nulla io le faccio... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

e... guardi, ci sono... io sono convinto che ci 
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sono dei... nella roba scritta nell’ambito dei 

voli fatti e se io ero in quel volo sicuramente 

non posso dire di no, però non... AVV. DIF. 

FORLANI: ma io volevo soltanto sapere se lo 

ricordava e se ricordava... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, non... AVV. DIF. FORLANI: ...delle 

circostanze... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non... 

non ricordo. AVV. DIF. FORLANI: ...di questo 

volo, va bene, grazie! PRESIDENTE: sì. Poi Difesa 

Ferri ha domande? VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. EQUIZI: sì, io, Generale buongiorno, salve, 

volevo chiederle se ha avuto modo affacciandosi 

durante il tempo in cui è stato a Castelsilano, 

nel luogo della caduta del Mig e... se 

affacciandosi ha avuto modo di vedere se c’erano 

Carabinieri che scattavano delle foto o comunque 

di rendersi conto di quante persone poi 

operassero nel burrone, nella vallata. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: io... io mi sono affacciato 

un po’... mi sono affacciato, un po’ di persone 

le ho viste lì sulla... quanti... non posso 

quantizzare quante fossero e se avessero 

un’uniforme da Carabinieri o meno, né tanto meno 

se stessero facendo delle fotografie. AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, degli ultimi chiarimenti, volevo 
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sapere se ricordava verso che ora arrivaste sul 

posto. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: dunque, siamo 

andati via dopo pranzo, uhm... dunque, 

normalmente all’1:00 si pranza, una cosa e 

l’altra, io poi mi ero fermato con degli amici 

a... a giocare a carte così, 2:00, due e mezzo, 

3:00, qual... adesso di preciso... AVV. DIF. 

EQUIZI: e poi invece l’orario del rientro a Monte 

Scuro? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: era... erano già 

le femeridi... cioè diciamo così che il sole era 

incominciato ad andare... era già andato giù per 

cui arrivammo a destinazione al ritorno molto... 

che era già buio. AVV. DIF. EQUIZI: per ora 

nessun’altra domanda, grazie! PRESIDENTE: Difesa? 

Niente, Difesa Tascio domande? AVV. DIF. BARTOLO: 

solo una domanda: lei ricorda se tutto quanto ha 

raccontato è accaduto il 18 luglio del 1980? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, ricordo che ero... 

a luglio nel periodo a fare il corso di 

sopravvivenza come d’altra parte ci sarà scritto 

da qualche parte che da/a io ero a fare il corso 

di sopravvivenza, però non... la data di preciso 

non saprei dirla. AVV. DIF. BARTOLO: non ricordo 

che fosse... esattamente che fosse il 18 luglio. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, non glielo saprei 
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dire Avvocato. PRESIDENTE: Pubblico Ministero ha 

domande? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: questo 

corso di sopravvivenza, lei in che periodo lo ha 

fatto, da/a? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e... 

diciamo a luglio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: cioè dal primo al 31... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no no, dal primo al 31 no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: dal 10 al 20? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sicuramente... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quanto tempo durava? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: e... sette giorni. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sette giorni, ricorda se all’inizio di 

luglio, alla fine di luglio, metà di luglio? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: boh, sulla base... 

sulla base di quello che è accaduto  posso dire 

che è nella seconda decade di... di luglio, ma 

altro non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: comunque 

dico, oltre a questo episodio di cui stiamo 

discutendo a lei non è capitato di intervenire in 

altri episodi analoghi... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...nel periodo di permanenza presso... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no. PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: questo è l’unico episodio? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: certo, certo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quindi l’unico intervento l’ha fatto il 

giorno... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: certo, sì sì, 

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei aveva saputo 

se questo fatto si era verificato qualche giorno 

prima rispetto al suo portarsi sul luogo oppure 

no? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, quando mi è 

stato comunicato di andare al telefono io ho 

saputo di dovere andare... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh, ma le dissero che era accaduto quel 

giorno o si riferivano a fatti di qualche giorno 

prima? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, mi hanno 

detto soltanto di andare a vedere quello che 

dovevo vedere ed eventualmente sono andato nello 

stesso giorno insomma. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ho capito, nello stesso... quindi diciamo il 

giorno in cui lei è intervenuto per lei è il 

giorno in cui si è verificato... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...il 

fatto? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mah, per me, io 

sono andato e mi hanno detto di andare, però che 

si sia verificato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

no dico, per lei, per le notizie che ha avuto 

lei. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e... PUBBLICO 
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MINISTERO AMELIO: cioè se le hanno detto, si è 

verificato qualcosa qualche giorno precedente... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, no, mi hanno 

detto di andare lì... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

bene. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...e basta, 

non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, e con 

chi parlò lei di preciso al telefono? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: al telefono? Quando, prima di 

andare? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quando l’hanno 

chiamato, quando lei ha detto: “l’Ufficiale più 

alto in grado vada al telefono”. TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì, io vado al telefono con l’allora 

Colonnello Brancaleoni, mi pare che fosse allora 

da Gioia, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei lo 

conosceva, aveva avuto modo di conoscerlo 

oppure... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ma di vista 

sicuramente la... lo avevo già visto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: avevate avuto rapporti in 

precedenza... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, 

nessun rapporto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...di 

lavoro? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, nessuno. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, e cosa le disse 

in particolare il Brancaleoni, le affidò qualche 

particolare incarico? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

no, mi disse di andare nella zona e vedere di... 
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che era cascato un aeroplano ed eventualmente di 

vedere di cosa di trattava. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: cioè le disse così di andarci come... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi disse di andare a 

vedere... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, no, 

scusi! Era per pura cortesia oppure... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no, penso... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...fu impartito un ordine di 

andare... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...penso che 

non fosse una cortesia, in qualità di militare le 

cortesie a questo punto non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, cioè lei ha detto il 17 marzo ’94: 

“io come Ufficiale Pilota mi recai al telefono e 

qui parlai con il Colonnello Brancaleoni che mi 

ordinò di recarmi sul posto”, quindi le fu 

impartito un ordine in tal senso? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ma, come militare evidentemente sarà 

stato un  ordine. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, e le chiese qualcosa, lei doveva fare 

qualcosa di particolare, voleva sapere qualcosa 

di particolare il... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì 

sì, mi disse... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...il 

Colonnello Brancaleoni? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...mi disse appunto di andare in zona a vedere 

di... siccome era cascato un aeroplano, di vedere 
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di cosa si trattava, una volta arrivato lì io ho 

guardato dalla... dall’alto ma più di quello 

che... che ho detto non... non posso dire perché 

non ho visto altro. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

cioè, lei sempre ha detto: “mi ordinò di recarmi 

sul posto dove era caduto un velivolo 

specificando di appurare la nazionalità del 

velivolo”, se lo ricorda? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: di appurare... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: la nazionalità del velivolo. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: del velivolo, eh ma... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se lo ricorda? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: vagamente, però non ho potuto 

farlo, perché non sono... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no no, questa è una cosa che viene dopo, 

dico, le fu dato un ordine specifico... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: di vedere... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...cioè... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...di vedere di cosa... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: vada lì e veda che cosa è 

successo, di che tipo di aereo si tratta. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: di vedere di cosa si 

tratta... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: uhm! TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...di che tipo di velivolo si 

trattasse. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e anche 
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questa della nazionalità del velivolo se lo 

ricorda? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: eh, non mi 

viene in mente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va 

bene. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: se... non lo so 

se l’ho detto nella... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lo ha detto al Giudice Istruttore credo il 

17/03/’94. Senta, e lei come si recò sul posto 

diciamo? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: in macchina 

militare. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: le fu 

spiegato al telefono dove era il posto oppure lei 

lo ha saputo... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi 

dissero qualcuno della zona, di andare in questo 

posto, perché io non essendo pratico, e per 

giunta nel tragitto lo stesso aviere che guidava 

la macchina sbagliò un paio di volte anche... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, io la domanda 

era un’altra, il Colonnello Brancaleoni sapeva 

già, le indicò lui il posto oppure non le disse 

nulla e glielo indicarono altri il posto dove era 

accaduto il fatto? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non 

saprei dirle guardi, mi disse di andare... 

sicuramente mi avrà detto... avrà detto di andare 

nel posto dove è caduto l’aeroplano, ma se mi 

dicesse anche adesso... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e le indicò anche il posto? TESTE 
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PIEROTTI GIAMPAOLO: ...anche adesso come si 

chiama non lo so, perché... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no no, non le ho chiesto come si chiama, 

cioè il Colonnello Brancaleoni le indicò il posto 

le disse il nome del posto dove lei si doveva 

recare? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e mi disse... 

mi disse la zona. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: la 

zona. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi disse la zona 

dove andare. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: glielo 

disse. Senta, e lei ci andò con un mezzo ha 

detto... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: militare. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...militare. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e chi c’era in questo mezzo militare? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: eravamo io, l’autista e 

altre persone delle quali non... mi sfugge adesso 

la... la presenza del... delle persone stesse, 

perché erano due mezzi che andavano verso... 

verso questa zona qui. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

e non si ricorda chi c’era, non si ricorda 

nessuno di queste persone, quanti eravate, in 

quanti componenti? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, 

sicuramente eravamo in due o tre... dunque, io, 

l’autista, un’altra persona o due, però di 

preciso... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè lei, 
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l’autista e altre persone o due in una macchina e 

nell’altra? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e non lo 

so, nell’altra c’era... c’era il... l’allora 

Capitano Smacchia... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

Smacchia. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...quale 

Ufficiale di Sicurezza Volo, poi c’era anche il 

Tenente Di Caro che anche lui sicurezza volo, non 

so se fosse con me nella macchina che era con me 

oppure nell’altra che anche loro andavano... 

venivano... andavamo assieme verso quella zona. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, che lei ricordi 

in quel periodo presso l’ostello c’era anche il 

tale Roberto Di Ninno? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

non... non saprei dire. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: il nome Di Ninno non le dice nulla? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: in questo momento no. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non le dice nulla. E 

lei ha detto, rispondendo al Giudice Istruttore 

il 17/03/’94: “chiestomi di ricordare il nome del 

Sottufficiale che insieme a Di Caro e a me si 

recò sul posto rispondo che non me lo ricordo, il 

nome Di Ninno non mi è nuovo...”... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: e sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...”...ma non ricordo se era presente a 

Monte Scuro, ma non lo posso neanche escludere”. 
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TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: infatti. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: le dice qualcosa ora il Di 

Ninno? Lo associa a qualche... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: non è... il nome infatti, ripeto, il 

nome non mi è nuovo, perché sicuramente... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e in che senso non le 

è nuovo, è uno dell’ambiente... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: perché poteva essere... non so se è un 

Sottufficiale, era un Sottufficiale? Non... 

poteva essere addetto alla... alla parte relativa 

alle esercitazioni che facevamo presso 

l’aerostello. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, ma 

lo collega a questo fatto dei rilievi che poi si 

vanno a fare sul luogo dove... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

non lo ri... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non lo 

rammento, insomma. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

quindi conferma, diciamo, questa risposta che 

diede allora, non ricorda se era presente ma non 

lo può neanche escludere? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito, sì. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...infatti. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, quando siete 

arrivati, qualcuno dei componenti del vostro 

gruppo si è recato giù nel dirupo dove erano i 
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resti... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...dell’aereo? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: chi 

è andato? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: c’erano 

praticamente un paio... un paio di corde mi pare, 

che scendevano fino alla... fino in fondo e 

sicuramente il Di Caro... il Di Caro... il 

Capitano... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Smacchia. 

Il Capitano Smacchia? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

Smacchia sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sono 

scesi. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sono scesi, sono 

scesi giù, però io non è che vedessi loro quello 

che... quello che facevano quando... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cosa dovevano fare? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: non lo... non glielo saprei 

dire, non mi è stato... non mi è stato detto 

quello che... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, Di 

Caro e il Capitano Smacchia quando siete arrivati 

sul posto, dipendevano gerarchicamente da lei o 

da qualcuno... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...o no? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, no, io non c’entravo 

dal punto di vista gerarchico, perché era il mio 

compito, chiamiamolo così, era quello di andare 

lì, vedere di cosa si trattava ed eventualmente 
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riportare al Colonnello Brancaleoni quello che 

era il mio giudizio su quello che vedevo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi dice a Di Caro e 

a Smacchia, chi li autorizza a scendere giù? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non saprei dirle. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei sa se è lo hanno 

fatto... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...di iniziativa? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...non era il mio 

compito stare a dire: vai giù. TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: e quindi il suo compito una volta 

arrivato lì... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: è stato 

quello di vedere... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...lei guardava dal pianoro... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...ho guardato... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...e poi? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...ho 

guardato giù e ho visto che c’era già gente giù 

che... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: c’era già gente 

giù? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: c’era... c’era 

gente giù che guardava. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: nel relitto? Dove c’era il relitto, c’era 

gente? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: dove era... nel 

dirupo, nel dirupo c’erano... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: cioè quindi do... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: c’erano delle persone che stavano... 
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che erano lì sotto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

no, mi scusi, quando lei è arrivato insieme a Di 

Caro, ha visto sporgendosi che c’erano delle 

persone sotto, nel dirupo? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: delle persone, c’erano delle persone 

sotto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ed erano delle 

persone in divisa, erano civili? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: appunto, ho già detto... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...ho avuto occasione già di dire, non... non ho 

potuto riconoscere se fossero o meno in uniforme, 

ma... né tanto meno se facessero delle 

fotografie. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh, quando 

lei è arrivato sul posto, immagino si sarà 

qualificato con qualcuno, perché la... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ero... avevo la tuta, avevo 

la tuta di volo e quindi anche il grado, e... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha preso contatti con 

qualcuno, c’era qualche autorità sul posto 

preposta... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi è stato 

infatti detto su... dopo, che io ho parlato con 

delle persone e una o due di queste sicuramente 

era un’autorità, ma io non... non sapevo fosse 

appunto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e a Di Caro e 

Smacchia, chi li fece scendere, chi li autorizzò 
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a scendere? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non saprei 

dirglielo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non lo sa. 

Ma com’è che Di Caro e Smacchia vengono proprio 

con lei? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: avevamo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè perché vengono... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...avevamo due 

macchine. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma 

perché c’è la necessità, visto che il Colonnello 

Brancaleoni ordina a lei di andare a vedere, qual 

è la necessità di portarsi anche Di Caro... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: io... loro Ufficiali di 

Sicurezza Volo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, ma 

che venivano a... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...fare questi qua? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e beh, più esper... 

diciamo più esperienza dal punto di vista 

aviatorio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, 

appunto. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e io... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi se... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...e io evidentemente in 

qualità di Ufficiale più anziano del momento, 

perché ero lì, mi ha detto di andare a vedere. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, ma dico, se lei se 

li porta una ragione ci deve essere. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: non è... PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: altrimenti... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...non me li sono... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...la loro presenza... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

non me li sono portati, io sono andato con la 

macchina e c’era un’altra macchina che seguiva. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, forse io non mi 

sono spiegato. Cioè posto che il Colonnello 

Brancaleoni ordina a lei di andare a verificare 

qual è la nazionalità del velivolo caduto, per 

quale ragione vengono con lei altre persone, fra 

le quali Di Caro e Smacchia che sono esperti di 

sicurezza voli, cioè non capisco perché, potevano 

starsene tranquillamente nell’ostello o c’è una 

ragione per la quale la loro presenza era 

necessaria? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io questo 

non saprei cosa rispondere Avvocato. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: posto che quando vengono lì 

sono quelli che scendono, e io questo volevo 

capire. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io non 

saprei... non saprei cosa dire. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cioè lì non avete... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: loro sono andati... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...parlato... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, sono andati... siamo andati là... 

sono... io sono andato perché mi ci hanno mandato 
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e...perché ero lì, eh! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

sì,  ma lei quando arriva sul posto immagino ci 

arriva in compagnia di Di Caro e del Capitano 

Smacchia? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: questo... 

questo mi pare che ci sia o prima... arrivo 

prima... o arrivano prima loro o arrivo prima io, 

dei... c’è questo, diciamo così, questo break che 

in questo momento mi sfugge, se sono arrivato 

prima io, prima loro, non ricordo adesso quello 

che ho detto nella... nella dichiarazione che 

feci a suo tempo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, sa perché, questa circostanza della doppia 

macchina, è una circostanza nuova, nel senso che 

lei quando fu sentito il 17 marzo ’94 ha parlato 

di una sola macchina militare sì, allora: “il 

Colonnello... e di qualche altra... partimmo 

insieme all’Ufficiale Sicurezza al Volo Di Caro e 

un Sottufficiale addetto all’equipaggiamento di 

sopravvivenza”. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: se 

c’era il Capitano... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e 

quindi ha parlato solo di questa e non anche di 

un’altra macchina. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, 

eh, ma io l’ho visto... l’ho visto lì il... il 

Capitano quello... Smacchia, dico bene? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 
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eh, evidentemente se era lì ci sarà andato con 

un’altra macchina. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ci 

sarà andato, ma l’ha visto partire insieme a lei? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: doveva essere dietro di 

me. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: doveva essere. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: doveva essere dietro di 

me, però io non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

dico, conviene con me che questa circostanza non 

l’ha mai riferita prima d’ora? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ma evidentemente Avvocato non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: dico, no no, solamente 

questa... Ed è possibile, cioè com’è che lei 

arriva insieme a Di Caro, poi quando Di Caro va 

giù per vedere quel... lei non parla Di Caro, 

perché proprio Di Caro deve scendere, cosa deve 

fare Di Caro, insomma, perché... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, io non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...non ci vuole dire nulla... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...su questo? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...io praticamente li ho persi, una volta che 

sono andati giù, dopo di che cominciava a 

diventare buio, dopo un di tempo e ci hanno detto 

appunto di tornare... di tornare indietro. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, quando il Di 
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Caro è risalito su aveva qualcosa... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...aveva portato qualcosa? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...non l’ho visto. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non ha visto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ma lei l’ha visto che risaliva? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, non l’ho visto che risaliva. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non l’ha visto. Quindi 

l’ha visto solamente scendere e non risalire? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: visto che andava... che 

andava giù o che era a metà strada, insomma via. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma non l’ha visto 

risalire? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, non l’ho 

visto risalire. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, 

per quanto riguarda invece la posizione del 

Capitano Smacchia, lei ha detto il 17 marzo ’94, 

“non ricordo di avere visto il Capitano Smacchia 

sul posto”, com’è che oggi invece dice che lo ha 

visto lì? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: perché è 

l’Ufficiale di Sicurezza Volo e... ed era... ed è 

stato uno di quelli che ha seguito praticamente 

la macchina... la mia macchina che era davanti. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: questo l’ho capito, ma 

io le sto dicendo, com’è che nel ’94 non 

ricordava di aver visto il Capitano Smacchia sul 
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posto e invece oggi ricorda benissimo che è 

venuto con un’altra macchina insieme a lei, che 

era con la macchina che seguiva, e che l’ha visto 

sul posto, solo questo volevo capire. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: e ci siamo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: com’è che nel ’94 non ricordava 

la presenza e invece oggi la dà per certa. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no, perché quando abbiamo... 

abbiamo avuto occasione di parlare di... di fare 

la dichiarazione in quella... in quella 

circostanza, ho saputo che anche lui era 

andato... era andato giù. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: eh, ma questo glielo dice il Giudice 

Istruttore, glielo dice successivamente, quando 

lei dice: “non ricordo di aver visto il Capitano 

Smacchia sul posto”, il Giudice Istruttore le fa, 

evidentemente le fa prendere atto che c’era e lei 

dice: “presso atto che il Capitano Smacchia quel 

giorno era anche sul posto, affermo di non averlo 

visto, ma che comunque non posso escludere che vi 

sia stato”, quindi non solo quando il Giudice 

Istruttore le fa constare che c’era lei dice: 

“affermo di non averlo visto, ma non escludo che 

sia lì”, quindi è sicuro che... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: non lo esclu... non lo escludo per il 
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semplice fatto che essendo un Ufficiale di 

Sicurezza Volo, doveva... sarebbe dovuto andare 

anche lui... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non lo 

escludeva allora, oggi invece è sicuro che c’era. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, perché... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e perché? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...perché sentendo dopo la... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: perché sentendo? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...una volta che ci siamo... che ci 

siamo visti lì, mi ha detto appunto che anche lui 

è andato... era andato giù. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: scusi, ma nel ’94 lei questo non l’ha 

detto però. PRESIDENTE: ha detto dopo che ci 

siamo visti lì... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

lo so. PRESIDENTE: ...dal Giudice, dice. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh, va bene! PRESIDENTE: no, 

questo per dire dopo che ci siamo visti... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, lo so, io ora ci 

arrivavo. PRESIDENTE: no, lui ha detto... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh! PRESIDENTE: 

...dopo che ci siamo visti là allora poi... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: il confronto lo ha 

fatto il 18 aprile ’94, è successivo alle 

dichiarazioni che ha reso, Presidente io ci 

arrivo, ma poi devo fare anche quest’altro 
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chiarimento, perché non è che lui si è visto 

prima, con Smacchia, prima del 17/03/’94, il 

confronto è successivo, è di un mese dopo. Quindi 

anche questa risposta non mi pare temporalmente 

verosimile. Il confronto è del 18 aprile ’94. 

AVV. DIF. NANNI: cos’è che non sembra verosimile? 

PRESIDENTE: sì, però lui ha detto: “dopo che ci 

siamo visti là...”... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

dove? PRESIDENTE: ...”...al confronto, allora poi 

ho...”... AVV. DIF. NANNI: oggi può dire quello 

che sta dicendo. PRESIDENTE: ah, questo sta 

dicendo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e va be’, se 

lui dice così va bene. PRESIDENTE: e lui ha 

detto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene. 

PRESIDENTE: ecco perché io ho detto... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: perfetto. PRESIDENTE: ...dico, 

lui dopo, dopo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

quindi gliel’ha fatto ricordare dopo? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: certo, certo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: perfetto! Senta, e il 

Colonnello... poi ha visto qualche altro, è 

venuto qualcuno, qualche altro alto Ufficiale sul 

posto? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, è 

arrivato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: chi è 

arrivato? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...è arrivato 
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appunto il Colonnello Brancaleoni dalla... nella 

zona. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: come arrivarono? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: arrivarono in 

elicottero e io mi sono presentato a lui dicendo 

che ero... ero già lì come lui voleva. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e lei che cosa ha fatto dopo? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: niente, sono stato lì, 

loro sono andati... sono andati giù penso, 

suppongo, io sono rimasto lì e dopo di che sono 

tornato indietro. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ci 

fu qualcuno che assunse il comando delle 

operazioni se così si può dire? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: mah, io questo non glielo so dire, 

non... non saprei. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

beh, però l’ha detto al Giudice Istruttore il 

17/03/’94: “dopo l’arrivo del Colonnello 

Brancaleoni il mio compito si poteva dire 

esaurito in quanto egli assunse il comando delle 

operazioni come competente territorialmente e 

come più alto in grado per cui io non rimasi con 

loro, ma rimasi a parlare con il 

Carabiniere...”... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

il... il fatto che fosse appunto il Comandante... 

il Colonnello Brancaleoni, penso che in 

automatico doveva... io dovevo essere messo da 
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parte da chi arrivava come grado superiore al 

mio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, lei ha 

avuto modo poi di parlare con Di Caro? Qualche... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: eh, quando siamo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...sempre nelle stesse 

circostanze? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...quando 

ci siamo visti lì anche ci siamo ricordati 

appunto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quando ci 

siamo visti dove? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

nella... nella circostanza del ’94... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no no, io mi riferisco al 

giorno del 18 luglio, ne ha avuto modo di 

parlare... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, no no. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...nel pomeriggio... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...nella serata? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no no, non è... non abbiamo parlato di 

queste cose. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha 

detto al Giudice Istruttore: “non ricordo se il 

Di Caro al rientro o dopo mi disse che 

aveva...”... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: uhm, 

infatti. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...”...che 

aveva rinvenuto cartine nautiche o altro, né 

tanto meno se mi disse la nazionalità del 

velivolo”. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: infatti. 
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: “non ricordo neanche 

se mi disse qualche cosa relativa al corpo del 

Pilota libico”. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

infatti, infatti, confermo perché... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi, ma si è incontrato poi 

nel pomeriggio con... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

sì, ma non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...Di 

Caro? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non avete... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...non abbiamo parlato di 

queste cose. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché 

non si è commentata tutta la vicenda? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: eh, non abbiamo commentato e 

abbiamo lasciato il tutto così com’è stato, 

non... abbiamo parlato di altro perché stavamo 

facendo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e questa 

condotta, questo modo di comportarsi era stata 

una vostra libera scelta oppure vi era stata 

suggerita... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: cioè... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...da qualcuno? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...praticamente non... non 

abbiamo commentato l’accaduto di cosa... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: questo lo avevo capito. Cioè io 

le ho chiesto se questo non commentare l’accaduto 

era frutto di una libera scelta, di una 
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autodeterminazione vostra... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: certo, sicuramente. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...o se qualcuno vi aveva... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...detto di no. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

no no, no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: mi pare che 

lei abbia detto una cosa diversa al Giudice 

Istruttore: “ricordo che il Colonnello 

Brancaleoni mi disse di evitare al nostro rientro 

all’aerostello di commentare la vicenda”. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quindi gliel’ha detto? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì sì, mi disse di non commentare... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e perché? Perché? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...di non commenta... 

perché era una... una cosa prettamente militare, 

però quando sono arrivato in albergo la... le 

persone che erano lì avevano già saputo dalla... 

dalla televisione quello che era... quello che 

era accaduto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito. Le disse che c’era... giustificò in 

qualche modo questo non commentare... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ma disse che... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...la vicenda? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...essendo... PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: c’era un qualche segreto, c’era 

qualche... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, essendo 

una cosa militare sarebbe stato opportuno 

tenere... tenere per conto nostro quello che 

avevamo visto nella circostanza. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, a lei è stato chiesto da 

qualcuno, in caso positivo da chi, di fare, di 

redigere delle relazioni scritte sul... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...su quello che ha fatto lei? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no, no, da nessuno. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cioè non le sono state chiesto? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, non mi sono state 

chieste no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, lei 

ha avuto modo di vedere il Generale Tascio sui 

luoghi? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: il Generale 

Tascio sui luoghi io non lo ricordo, forse... 

forse... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei lo 

conosce intanto il... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

sì sì, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...il 

Generale Tascio? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: il 

Generale Tascio lo conosco. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei ha detto al Giudice Istruttore il 17 

marzo ’94: “ricordo che la sera successiva 

all’evento vidi a Monte Scuro il Generale Tascio, 
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andai a salutarlo e questi nulla mi disse...”... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì sì, giusto.  

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...”...sui 

motivi...”... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, è 

vero. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...”...della sua 

presenza a Monte Scuro”. TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: è vero, è vero sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non le disse nulla? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, salutai... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: in che rapporti... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: subordinatamente salutai il... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: in che rapporti era 

lei con il Generale Tascio, di cordialità, di 

amicizia... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, 

nessuno. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...oppure... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: era un rapporto di 

Generale con un... con un subalterno. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: lei ha anche detto ritornando 

al fatto di non commentare la vicenda, ha detto 

al Giudice Istruttore spontaneamente: “dichiaro 

che probabilmente non parlai della vicenda con Di 

Caro, né con altri in quanto sulla vicenda era 

sceso un velo di riservatezza”, questo velo di 

riservatezza era in qualche modo stato indotto da 

qualcuno oppure... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io 
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il velo di riservatezza non ricordo di averlo 

detto, se è stato scritto così evidentemente non 

è come avrei voluto dire io. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei dico ancora, nel corso del confronto 

il 18 aprile ’94 ha detto: “alla fine della 

giornata, il Colonnello Brancaleoni mi invitò ad 

evitare di commentare l’accaduto una volta 

rientrato in sede. Non mi disse che l’accaduto 

era coperto da segreto”, se lo ricorda questo? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi disse... mi disse 

appunto di evitare di parlarne per... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: solamente... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...appunto sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: lei ha avuto modo di vedere fotografie 

del... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, nessuna 

fotografia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: niente. Si 

ricorda di aver fatto un confronto appunto con il 

Capitano Smacchia, se lo ricorda... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, no nessun confronto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. Va bene, non ho 

altre domande, grazie! PRESIDENTE: Parte Civile? 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: il confronto c’è stato 

il 18 aprile. PRESIDENTE: no. Altre domande 

dirette? AVV. DIF. BARTOLO: sì, solo una. Lei 

ricorda a distanza di quanti anni fu ascoltato 
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dall’Autorità Giudiziaria in relazione 

all’incidente... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi 

scusi, ho capito male. AVV. DIF. BARTOLO: a 

distanza di quanti anni dall’incidente fu 

ascoltato dall’Autorità Giudiziaria? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no, cioè ci sarà scritto nel 

verbale la data di quando ci so... sono stato 

chiamato dal Giudice Istruttore. AVV. DIF. 

BARTOLO: neppure questo ricorda? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: eh! Sì, se c’è scritto, dico, è così 

cortese da ricordarmelo posso dire se è così o 

no. AVV. DIF. BARTOLO: 17 marzo 1994. Ora ci sa 

dire a quanti anni di distanza è stato ascoltato 

per la prima volta dall’Autorità Giudiziaria? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi scusi, non capisco 

la domanda. AVV. DIF. BARTOLO: mi dice a quanti 

anni di distanza dal fatto è stato ascoltato per 

la prima volta dall’Autorità Giudiziaria? Lo dice 

a questa Corte qualcosa, vuole dire quello che 

sa? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, io... AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, gli dica, quattordici anni. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ah ecco... AVV. DIF. BARTOLO: 

e non è un reato. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: mi 

scusi Avvocato, non avevo... AVV. DIF. BARTOLO: 

eh! TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non avevo capito 
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quello che avrei dovuto dire. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. NANNI: 

Generale mi scusi, lei è sicuro che il Colonnello 

Brancaleoni arrivò in elicottero lì dove era lei? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: beh, suppongo di sì, 

perché è una zona dove da Gioia Del Colle a 

quella montagna lì in macchina sarebbe stato un 

po’ pesante arrivarci. AVV. DIF. NANNI: da Gioia 

Del Colle. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: da Gioia Del 

Colle. AVV. DIF. NANNI: e non c’erano altri 

aeroporti vicini in Calabria per esempio? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: beh, in Calabria c’era 

Lamezia Terme, Crotone, qualcosa del... qualcosa 

del genere. AVV. DIF. NANNI: e quindi da Gioia 

del Colle si poteva andare in aereo a Crotone? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: certo, certo, si 

poteva... AVV. DIF. NANNI: e poi magari prendere 

una macchina senza fare dalla Puglia alla 

Calabria, fare un pezzetto di... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: certo, certo. AVV. DIF. NANNI: 

...Calabria. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

indubbiamente. AVV. DIF. NANNI: senta, il Giudice 

quando lei è stato sentito nel ’94 le ha 

contestato queste circostanze, le ha detto: “ma 

guarda che non risulta che è arrivato in 
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elicottero”? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, non 

credo, non... AVV. DIF. NANNI: no, e quindi 

questo per lei è la conferma... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...non ricordo... AVV. DIF. NANNI: 

...che... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...non 

ricordo, io vidi soltanto il Comandante 

Brancaleoni in quel momento lì e lo salutai 

subordinatamente e basta. AVV. DIF. NANNI: sì, 

cioè scusi, lei a differenza di quanto ha detto 

prima, intendo qualche secondo fa, il 17 marzo 

del 1994 ha detto: “non ricordo con quale mezzo 

arrivarono Brancaleoni e Ferracuti, ricordo che 

sentii il rumore di un elicottero...”... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...”...può darsi che arrivarono con 

l’elicottero”. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: certo. 

AVV. DIF. NANNI: dico, a questo punto qui non 

risulta, lei ricorda magari se lo fece e non fu 

verbalizzato, e cioè se il Giudice le contestò: 

“guarda che ricordi male, perché l’elicottero non 

lo presero”. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: io 

faccio... faccio un esempio di tempo, da 

quando... da quando sono stato interessato ad 

andare su a quando ho rivisto il... il Comandante 

Brancaleoni saranno passate un paio d’ore. AVV. 
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DIF. NANNI: uhm! TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: adesso 

a braccio non... AVV. DIF. NANNI: sì Generale, ma 

io le ho chiesto... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

...non posso dire... AVV. DIF. NANNI: ...un’altra 

cosa. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...quindi 

potrebbe essere... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...arrivato a Crotone o in un 

altro aeroporto della Calabria e poi essere 

venuto su...AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ...indubbiamente. AVV. DIF. 

NANNI: non lo metto in dubbio questo. Voglio 

dire, le ho chiesto una cosa molto più semplice, 

forse non riesco a spiegarmi, cioè quando lei 

disse: “può darsi che arrivarono con 

l’elicottero”, per caso qualcuno le fece 

presente: “guarda qualcun altro ha dichiarato che 

sono venuti con un mezzo di locomozione diverso”? 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. NANNI: 

nessuno gliel’ha fatto presente? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no no, no. AVV. DIF. NANNI: senta, lei 

prima rispondendo al Pubblico Ministero, se non 

sbaglio, circa la presenza del Capitano Smacchia 

lì sul posto, ha detto: “poi dopo che ci siamo 

visti”, intendeva visti a Roma... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...negli uffici 
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del Giudice? TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì, dopo 

che ci siamo visti giù per andare a prendere... 

ci siamo riconosciuti... AVV. DIF. NANNI: ecco. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...a distanza di tempo, 

siamo andati a prendere un caffè e lì ho saputo 

che... AVV. DIF. NANNI: perfetto! TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: ...anche lui era... era presente. AVV. 

DIF. NANNI: allora, in quella circostanza, lei 

ricorda se anche Smacchia fu sentito insieme a 

lei davanti agli Ufficiali di Polizia 

Giudiziaria, davanti a dei Poliziotti? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: in quella... a Monte Scuro? 

AVV. DIF. NANNI: no no no, quando vi siete visti 

qui a Roma. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: e sì, ci 

siamo... penso... quando ci siamo visti a Roma 

eravamo... eravamo inseriti in un elenco di 

persone che dovevano... AVV. DIF. NANNI: e poi 

siete stati sentiti insieme? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no no no, no no, ognuno per conto 

proprio e... AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: ognuno per conto proprio. 

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Guardi, risulta che 

il 18 aprile del ’94 davanti agli Ufficiali e 

Agenti di Polizia Giudiziaria Dottor Eufemia, 

Assistente Capo Cacioppo Michele, lei e Mario 
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Smacchia siete stati messi a confronto su delega 

del Magistrato, e vi chiesero: “i testi precisino 

le circostanze di tempo e di luogo della loro 

missione a Castelsilano in occasione della caduta 

di un velivolo militare in cui... a seguito si 

saprà essere” eccetera, al che Pierotti: 

“confermo le dichiarazioni che ho reso, un giorno 

mentre mi trovavo a Monte Scuro dove stavo 

effettuando un corso di sopravvivenza, arrivò un 

telefonata da qualcuno che chiedeva di parlare 

con il più alto in grado, essendo il più alto in 

grado” eccetera, Smacchia: “confermo le 

dichiarazioni rese precedentemente, un primo 

pomeriggio mentre mi trovavo a Monte Scuro notai 

passare...”, ricorda questa circostanza in cui vi 

fecero la stessa domanda... TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. NANNI: ...e ognuno... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: no, perché non ci 

siamo... non ci siamo visti. AVV. DIF. NANNI: e 

guardi, di solito il confronto lo si fa... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: no no, dico... AVV. DIF. 

NANNI: ...guardandosi. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: 

no, dico nella telefonata... AVV. DIF. NANNI: sì. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...io ho fat... ho 

risposto da parte mia, evidentemente... AVV. DIF. 
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NANNI: sì. TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: ...lui ha 

risposto da parte sua. AVV. DIF. NANNI: sì sì, sì 

Signor Pierotti, io le sto chiedendo una cosa 

diversa, cioè se lei adesso che io glielo dico... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: uhm, uhm! AVV. DIF. 

NANNI: ...le è venuto in mente che effettivamente 

davanti agli Ufficiali di Polizia Giudiziaria, 

negli uffici del Giudice Dottor Priore, qui a 

Roma... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...c’è stato un momento in cui nella 

stessa stanza c’era qualcuno che vi faceva le 

domande... TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non... AVV. 

DIF. NANNI: ...e voi rispondevate prima uno e poi 

l’altro, lo ricorda questo o no? TESTE PIEROTTI 

GIAMPAOLO: no, non me lo ricordo. AVV. DIF. 

NANNI: questo risulta dagli atti... TESTE 

PIEROTTI GIAMPAOLO: questo... AVV. DIF. NANNI: 

...ho provato a leggerle per ricordarglielo... 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: sì sì, non me lo 

ricordo. AVV. DIF. NANNI: ...ma non lo ricorda. 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: non me lo ricordo 

questo. AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: sì 

perché, ma in effetti è un confronto nel senso 

che tutti e due stavano lì ma non è che si parli 

proprio di confronto, tant’è vero che poi non c’è 
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la frase canonica, le Parti rimangono ognuno... è 

una specie di audizione... AVV. DIF. NANNI: 

libera? PRESIDENTE: ...in contemporanea. Va be’, 

se quello... AVV. DIF. NANNI: siccome leggevo... 

PRESIDENTE: sì, no e c’è scritto... AVV. DIF. 

NANNI: ...verbale di confronto... PRESIDENTE: 

...verbale di confronto, però... AVV. DIF. NANNI: 

no, sono stato tratto in inganno allora. 

PRESIDENTE: però appunto... AVV. DIF. NANNI: sì 

sì, sì. PRESIDENTE: ...non... insomma questo no, 

anche per... AVV. DIF. NANNI: non è detto che sia 

il confronto tec... PRESIDENTE: sì, non è il 

confronto... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

PRESIDENTE: ...che dice: guardi, lui dice una 

cosa, quello dice... invece dice: allora, come è 

anda... AVV. DIF. NANNI: ho capito. PRESIDENTE: 

penso che è così. Va bene, credo che abbiamo 

finito, grazie, buonasera, può andare Generale! 

TESTE PIEROTTI GIAMPAOLO: posso andare? 

PRESIDENTE: sì. Dunque, per quanto riguarda la 

lista testi presentata oggi, faccio presente che 

per l’udienza del 23 marzo sono stati indicati 

Rizzuto e Paolucci che già sono inseriti 

nell’udienza del 21 marzo, l’Avvocato Bartolo 

proprio disse dato che erano deceduti Di Viccaro 
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e Squillante, di inserire Rizzuto e Paolucci, e 

quindi... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: poi 

anche per l’udienza del 26 marzo il teste Spina 

già fa parte dell’elenco del 21 marzo, quindi 

ecco, a questo punto io... siccome anche dobbiamo 

un po’ stringere... AVV. DIF. NANNI: Presidente, 

mi scusi! PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: se 

posso, per cercare di cogliere un problema, per 

l’udienza del 23, visto che due testi 

praticamente non ci sono, questa Difesa potrebbe 

indicare il Professor Giusto Giusti, da sentire 

quale teste in relazione alla sua attività di 

Consulente della Commissione Stragi. PRESIDENTE: 

sì, il problema però per me, secondo me è questo, 

che il Professor Giusto Giusti citato tra un paio 

di giorni per il 23 probabilmente... AVV. DIF. 

NANNI: ah, già, non facevo caso. PRESIDENTE: eh, 

dobbiamo dare un certo respiro perché.. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. PRESIDENTE: ...per le persone 

le quali presumibilmente hanno... ma io direi 

questo, noi... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana 

dal microfono). PRESIDENTE: e sì, appunto, e io 

dicevo allora il 25 possiamo anticipare... AVV. 

DIF. BARTOLO: al 23 possiamo anticipare... 

PRESIDENTE: Bello e Benedetti. AVV. DIF. BARTOLO: 
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...Bello e Benedetti. PRESIDENTE: quindi Bello e 

Benedetti anticipiamo al 23. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: a questo punto al 25... 

ma io direi di anticipare tutti e tre quelli del 

26, eh, al 25 di mettere... AVV. DIF. BARTOLO: 

sì, sono pure abbastanza snelli credo. 

PRESIDENTE: eh, Somaini, Cacia e Preziosa al 

25... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ecco, il 

26 potremmo provare per Giusti, per quanto il 

26... oggi è 13, ecco, 26... Giusti, Costantini, 

Longo e Mignognia, sì. Oh, perché questi, i due 

testi, questi stranieri, che questi sono del... 

AVV. DIF. BARTOLO: Wilson e Worren. PRESIDENTE: 

Wilson e Worren chi sono? AVV. DIF. BARTOLO: sono 

i due americani che andarono a... PRESIDENTE: ho 

capito, americani... dobbiamo fare... non è che 

li citiamo e loro arrivano qua, cioè bisognerà 

rintracciare... AVV. DIF. BARTOLO: no, lo stavo 

dicendo al Pubblico Ministero, noi li avevamo 

inseriti qua per completare, perché ci stavamo 

muovendo per temi, per argomenti... PRESIDENTE: 

eh, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...quindi per 

completare il discorso sul Mig 23, sarebbero gli 

ultimi testi che rimangono... PRESIDENTE: sì, 

soltanto che... AVV. DIF. BARTOLO: ...sulla 
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vicenda Mig 23. PRESIDENTE: ...noi abbiamo 

probabilmente i recapiti di... AVV. DIF. BARTOLO: 

sì sì. PRESIDENTE: ...quindi per prima 

rintracciare queste persone, ora inizieremo le 

ricerche però... AVV. DIF. BARTOLO: possiamo così 

recuperare l’udienza del 4. GIUDICE A LATERE: 

quindi rimane il 3, è libera, quindi va int... va 

riempita l’udienza del 3 a questo punto. 

PRESIDENTE: eh, sì, perché allora... AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi... PRESIDENTE: riepilogando, 

riepiloghiamo tutto guardate, per le prossime 

udienze quindi abbiamo: per il 15 abbiamo Morano, 

Schettino, Ficarra e Cisaria; per il 19... AVV. 

DIF. BARTOLO: e Sgura, Presidente, forse... VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, Sgura, Sgura. 

Per il 19 abbiamo Quaroni, ecco poi ora... 

Quaroni, Piccolo, Di Ninno, Diana e Battista; 

Ruggero, Ruggero, ecco questo forse non l’avevo 

detto, siccome ci ha problemi di salute e 

comunque lui dovrebbe venire a Roma proprio per 

sottoporsi a visite e accompagnato dal figlio, 

credo il 9 aprile, insomma Ruggero l’avremmo 

spostato al 10 aprile. Dopo di che quindi abbiamo 

per il 23 marzo, Motta, Aloisi, Bello, Benedetti. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: per il 25... 
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AVV. DIF. NANNI: può riepilogare anche il 21, 

Presidente? AVV. DIF. BARTOLO: 21, Presidente, 

c’è pure. PRESIDENTE: un momento eh, perché 

qua... AVV. DIF. BARTOLO: ci manca il 21... 

PRESIDENTE: il 21... AVV. DIF. BARTOLO: 

...avevamo detto Rizzuto, Paolucci... PRESIDENTE: 

Rizzuto, Paolucci, sì per il... ah, il 21 

l’abbiamo saltato, sì quindi il 21 c’è Spina, 

Santaniello, Romiti, Rizzuto, Paolucci. Poi il 

23... AVV. DIF. BARTOLO: Motta, Aloisi, Bello, 

Benedetti. PRESIDENTE: il 23 Motta, Aloisi, 

Bello, Benedetti; il 25, Arena, Bertocchini, 

Somaini, Cacia e Preziosa; il 26, Giusti, 

Costantino, Longo e Mignognia. Ecco, quindi 

Wilson e Worren ora, appunto come ripeto, 

iniziamo... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

...gli accertamenti circa i recapiti... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: questa è la situazione, 

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: il prossimo deve 

partire dall’udienza del 3 incluso. PRESIDENTE: 

del 3 aprile. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

va be’, allora la Corte rinvia all’udienza del 15 

marzo ore 9:30, invitando gli imputati a 

ricomparire senza altro avviso. L’Udienza è 

tolta! 
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